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“soffio antichissimo del mare
che spiri quasi solo per rocce primordiali,
nient’altro che spazio
trascinando con te da lontano...”
                                          Rainer Maria Rilke
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Nella vita non possono mancare i sogni, i desideri, 
le aspirazioni, le sfide, sono questi gli elementi che 
mi hanno accompagnato nel realizzare un grande 
progetto come la rivista Yacht Capri che, con que-
sto primo numero, oggi in distribuzione si va con-
cretizzando.

Infilarsi in un panorama editoriale già tanto infla-
zionato, con diverse riviste che di Capri hanno es-
senzialmente il nome, e che sul territorio lasciano 
poco o nulla, non è un’impresa facile. 
Noi accettiamo questa sfida.

La rivista è l’organo ufficiale dello Yacht Club Ca-
pri, l’unica realtà sportiva legata al mare, ma non è 
una rivista tecnica. I lettori troveranno, infatti, tra le 
nostre pagine ciò che lega Capri al mare, al terri-
torio, ai luoghi, alle persone, tutto ciò che ha reso 
quest’isola, un posto quasi unico al mondo.

Una rivista realizzata per intero sull’isola e con figure 
dell’isola, da Mariella Vernazzaro che, come direttore, 
la firma, a Carmen Ricci, che ne cura la grafica, dal-
la collaborazione giornalistica di Luciano Garofano e 
Marco Milano, alle splendide e emozionanti immagini 
fotografiche di Alessandro Catuogno e, dell’ormai sua 
ombra, Michele Sorrentino.

C’è ancora tanto da fare, il prossimo numero, quello del 
20 luglio, è l’ennesimo banco di prova, che affrontere-
mo con lo stesso entusiasmo che ci ha accompagnato 
in quest’avventura all’inizio di quest’anno e che ci por-
terà, con orgoglio, a sistemarci nel panorama editoriale 
come l’unica rivista targata Capri, fatta a Capri e con i 
capresi.

Doveroso, un rigraziamento a Tonino Cacace che ci ha 
dato indicazioni fondamentali e che, con i suoi consigli, 
ha tracciato lo stile della rivista; a Tullio e Mario Vacca 
che ci hanno sopportato nella frenetica ricerca degli in-
serzionisti e che non ci hanno fatto mai mancare l’inco-
raggiamento; Massimo Massaccesi che ha scommesso 
su di noi; Marino Lembo che, da cultore delle cose di 
Capri, ci ha sostenuto; e a tutti coloro che ci hanno detto 
di non demordere.

Buona lettura.
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MASSIMO MASSACESI
A pochi giorni dalla “Regata” Rolex Capri Sailing 
Week 2010”, che si terrà dal 25 al 29 di maggio, il 
presidente Massimo Massaccesi, da undici anni alla 
guida dello Yacht Club Capri, ci racconta, in una 
chiacchierata, riscaldata dal primo sole primaverile, 
il suo rapporto con l’isola azzurra.
“Lo Yacht Club Capri nasce nel 1999, con lo scopo 
di promuovere e divulgare le attività sportive, veli-
che e nautiche, di avvicinare i giovani residenti ca-
presi a queste discipline, e di allargare le braccia ad 
una tipologia turistica ingiustificatamente assente da 
un’isola come Capri che dovrebbe fare del mare la 
sua prima fonte di reddito”. 
Il che dovrebbe significare anche un allungamento 
della stagione turistica…
“Senza dubbio. Creare degli eventi “fuori stagione”, 
e cioè fuori dai tre canonici mesi estivi, equivale in-
nanzitutto ad ampliare il periodo lavorativo di un’iso-
la, che basa sul turismo la sua economia. 
Aspetto non meno importante, è la potenzialità di fare 
da traino ad una fetta di mercato totalmente assente 
prima della fondazione della sede caprese. 

Just few days are left until the “Rolex Capri Sailing 
Week 2010”, which starts on the 25th and ends 
on the 29th of May. Massimo Massaccesi, who has 
been president of the Yacht Club Capri  for eleven 
years, speaks to us on a warm spring day about 
his relationship with the Blue Island. 
“‘Yacht Club Capri’ was established in 1999 to 
promote sailing and other water sports, to attract 
young residents to these sports and to open up to 
a type of tourism that, strangely enough, is lacking 
on an island like Capri, which should consider the 
sea as a primary source of income.”
This could mean a lengthening of the tourist 
season…
“Without any doubt. After all, Capri’s economy 
relies mainly on tourism and creating off-season 
events gives the island the chance to expand its 
work season. This project also means the possibi-
lity to attract a slice of the market that was com-
pletely lacking before the founding of the Capri 
office. Also, in 2002, with the sailing school for 
adults and young people we were able to get in 

testo: Mariella Vernazzaro \ foto: GIANNI RICCIO
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Nel 2002, poi, con la Scuola di Vela, per ragazzi e per 
adulti, siamo entrati nelle scuole avvicinando al mare 
i giovani isolani. Una opportunità importante per po-
ter praticare uno sport che, per le sue caratteristiche, 
è anche una disciplina di vita. 
Diciamo che abbiamo dato una risposta alla natu-
rale vocazione dell’isola, orientata alla pratica degli 
sport marinari”. 
Sarebbe prevedibile un giorno, avere una imbarca-
zione targata “Capri” nelle competizioni nautiche?
“Un risultato che tutti ci auguriamo. 
Un’isola come Capri, lo meriterebbe davvero”.
Ma lo Yacht Club è anche sinonimo di turismo d’eli-
te, di eleganza, di lusso, di stile?
“Non sempre e non in tutte le occasioni, a mio giudi-
zio, il buon gusto, insieme al lusso ed allo stile sono 
andati a braccetto, a Capri. Talvolta è capitato, e capi-
terà ancora che questi valori, mescolati tra loro pro-
ducano coktail micidiali...”.
Alla parola lusso possano essere associati il buon 
gusto e la cultura, elementi indispensabili, un 
tempo, per  chi si proponeva alla frequentazione 
dell’isola?
“Personalmente penso che il concetto di “lusso”, pur 
sembrando strettamente connesso a quello di “ric-
chezza”, o “benessere”, “agiatezza” e quant’altro, 
racchiuda in sé un più profondo significato, legato 
allo stile di vita, al valore del tempo libero, alla salute 
ed a tutto ciò che può aiutare uomini e donne a tra-
scorrere in letizia, o nel miglior modo possibile, la vita 
di ogni giorno. Vivere “lussuosamente” non significa 
solo possedere beni materiali costosi, ma, soprattutto 
riuscire a godere appieno ciò che si ha, nel contesto 
di una tranquilla esistenza... Il vero “lusso”, oggi, è tro-
vare il tempo da dedicare a se stessi...”
Capri ha ospitato illustri personaggi che hanno 
dato validi esempi di come lusso, cultura, elegan-
za, si possano coniugare perfettamente. Un esem-
pio di uomo in questo senso è stato, certamente, 
l’avvocato Giovanni Agnelli… “Io penso che anche 
un semplice jeans con una maglietta ed un paio di 
sandali, con un semplice accessorio od anche sen-
za possano esprimere stile, bellezza, eleganza...Di-
pende sempre da chi indossa. In tal senso l’avvocato 
Agnelli ha incarnato un’epoca irripetibile, anche per-
ché le persone sono irripetibili...Erano anche di meno, 
non dimentichiamo, e quindi più facili a notarsi”. 
L’incremento di un turismo certamente economico, 
quanto potrebbe essere anche culturale?
“Capri è attrattiva in ogni senso e, quindi, anche la cul-
tura ha trovato e troverà sempre buona accoglienza. 
Non va sottaciuto il fervido impegno editoriale e or-
ganizzativo che ruota intorno a “La Conchiglia” di 
Riccardo Esposito ed Ausilia Veneruso, il prestigio 
dei premi letterari che ogni anno riuniscono a Capri 
ed Anacapri autorevoli esponenti della cultura inter-
nazionale...Anche la cultura, opportunamente valoriz-
zata, costituirà sempre per la nostra isola un’ulteriore 
chance di fare turismo di qualità”.

touch with the state schools on the island and to 
introduce school kids to the sea. This is an im-
portant opportunity for them to practice a sport 
that characteristically requires a certain amount 
of personal discipline and life training. I think that 
we have provided an answer to the natural calling 
of the island, so obviously oriented towards water 
sports.”
Is it possible to envision one day a boat named 
‘Capri’ taking part in sailing competitions?
“We all hope to achieve such a result. An island 
like Capri deserves it.”
Is the Yacht Club only a synonym of elite touri-
sm, elegance, luxury and style?
“I think that on Capri distinctiveness, luxury and style 
have not always gone together. At times it has hap-
pened, and it will keep happening, that these values 
were combined to create a deadly mix…” 
Can we associate luxury to words like distin-
ctiveness and style that in the past have been 
such important values for Capri regulars?
“Personally I think that the idea of ‘luxury’, even if 
it seems linked to ‘wealth’, ‘richness’, etc., has a 
more complex meaning that is connected to life-
style, free time, health and other different factors 
that allow women and men to live better and more 
happily their everyday lives. 
Living ‘luxuriously’ doesn’t mean owning expen-
sive things but, more importantly, being able to 
fully enjoy what we have, in the context of a pe-
aceful existence… Real ‘luxury’ today is being 
able to find time for yourself…”
Capri has hosted many famous people who 
have epitomised the ways in which luxury, cul-
ture and elegance can perfectly coexist. Gio-
vanni Angelli can be surely considered a per-
fect example of such synthesis.
“I think elegance, style, and beauty can be ex-
pressed even by wearing jeans, a plain t-shirt and 
sandals and maybe with a simple accessory. Eve-
rything depends on the person. The “attorney” 
(Agnelli) embodied a unique era, also because 
people like him are special… 
At the time distinguished people like him were 
also few and far between, let’s not forget that, and 
therefore they were more easy to spot.”
How can an increase in tourism be compatible 
with culture?
“Capri is an attraction in all senses, and, therefo-
re, culture will always be welcomed as it used to 
be in the past. I think of the importance of Capri 
for publishing and the fervent efforts of Riccardo 
Esposito and Ausilia Veneruso’s ‘La Conchiglia’, 
and the prestigious literary prizes that every year 
bring many important international authors to 
Anacarpi and Capri … 
Yes, culture, if it is properly valued, will always re-
present a further chance to attract quality tourism 
to Capri.”
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“Mentre 
ch’io parlo,
la nave alta
veleggia
ed qual nebbia 
lontana
i lidi delle Sirene
sorgere 
dal mare...”
                Omero
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IL PRINCIPE
DEL CASTELLO 

It used to be like Cinderella, the minor figure who had to live in the shadow of 
her glamorous sister living a few meters away in all her splendour and glory. 
But she was not interested in that glory that did not belong to her tastes and 
she might not have even been curious about it. Only the love of a man, who 
was handsome, spirited and contemplative, was able to wake her up from her 
torpor and make her proud of her own true nature. The blue-eyed prince, in 
this story, is the entrepreneur Tonino Cacace, and Cinderella is his hometown, 
Anacapri. He chose to love her, stubbornly, willingly, and courageously, without 
asking for a thing in return. She accepted his love, albeit recalcitrantly, spitefully, and 
proudly. Now their union is joined in happy marriage. 
“Magnetism, attraction, fascination, emotion: this is my land and I forgive her anything 
even being so cold, pretentious, suspicious, ungrateful of me.”
Tonino Cacace is the owner of the showpiece Capri Palace standing 
proudly at the gates of Anacapri. It is a white palace that is both a super-
luxury hotel and a contemporary art museum. And there is no obstacle, 
opposition, or barrier for him because he has always had this project in 
mind even before he knew how to count, because he was born and raised 
here, living his whole life in this place. And to accomplish his goal he was 
willing to give up his personal needs, life, passions, and aspirations.
“In a way, it was a crazy project. It came about in the 1950s directly from the 

testo: Mariella Vernazzaro \ foto: ALESSANRO SCOPPA

“Magnetismo, 
attrazione, 
fascino, 
emozione: 
questa è
la mia terra, 
alla quale perdono 
tutto, anche 
il saper essere 
arida, pretenziosa, 
diffidente,
irriconoscente”.

Era una sorta di Cenerentola, una sorella minore costretta a cedere il passo 
a quella che, a pochi metri di distanza, viveva di fasti e splendori. Una gloria 
che non le toccava, che non la riguardava e che, forse, neanche la incurio-
siva. Solo l’amore di un uomo, bello di aspetto, ricco d’animo, elegante nei 
pensieri, l’ha svegliata dal suo torpore e l’ha resa fiera di ciò che è. Il prin-
cipe dagli occhi azzurri è l’imprenditore Tonino Cacace, la Cenerentola al 
ballo è la sua terra: Anacapri. Lui ha scelto di amarla, con caparbietà, con 
impegno, con coraggio, senza chiedere nulla in cambio. Lei si è lasciata 
amare, recalcitrante, dispettosa, orgogliosa. 
Oggi, la loro unione è un matrimonio felice.“Magnetismo, attrazione, fasci-
no, emozione: questa è, la mia terra, alla quale perdono tutto, anche il saper 
essere arida, pretenziosa, diffidente, irriconoscente”.
Per Tonino Cacace, patron del gioiello che impera alle porte di Anaca-
pri, il “Capri Palace”, il palazzo bianco a metà tra un albergo extralusso 
ed un museo di arte contemporanea, non c’è ostacolo, impedimento, 
opposizione che tenga, perché lui in questo progetto, pensato prima an-
cora che sapesse far di conto, ci è nato, cresciuto e vissuto, rinunciando 
a se stesso, alla sua vita, alle sue passioni, alle sue aspirazioni. 
“Un progetto folle, per certi versi, nato nei lontani anni ’50, dalle mani e 
dall’amore dei miei genitori. Dopo la laurea in Giurisprudenza, pensavo di 
potermi finalmente dedicare alle materie che più sentivo vicino, la filosofia 

the prince
of thE castle



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

20

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

e l’arte. Il destino, però, aveva già deciso per me, 
catapultandomi improvvisamente in un futuro che 
non avevo previsto, certamente molto lontano dai 
miei ideali, ma vicinissimo ad un progetto che non 
potevo tradire”. 
Una laurea in giurisprudenza, una predilezione 
per le materie umanistiche, una innata propen-
sione per l’arte, l’amore per il volo, la passione 
fortissima per il mare, tutte attività coltivate a la-
tere per dare precedenza al legame, quello più 
forte, con i suoi natali… 
“La vita è quella cosa che ci accade mentre siamo 
impegnati a fare altri progetti -risponde prenden-
do in prestito le parole dello scrittore indiano An-
thony de Mello-. 
Certo, sarebbe stato molto più facile partire, anda-
re via, e lasciar che le cose andassero a modo loro. 
Sarebbe stato più semplice che combattere contro 
mentalità chiuse, diffidenti, paurose del nuovo. Sa-
rebbe stato molto meno demoralizzante e mortifi-
cante lavorare ad un progetto che riguardasse me 
e non la collettività, ma non ho voluto giocare da 
battitore libero. 
Mi sono circondato di ottimi collaboratori, persone 
che tutt’oggi lavorano con me, senza sosta, senza 
pausa, senza paura degli insuccessi. Una squadra 
compatta diretta verso lo stesso obiettivo”.
Ma le porte sul muso non sono state risparmiate 
neanche ad uno come lei…
“Anacapri è stata bistratta, guardata con sospetto, 
snobbata. Mortificazioni al limite del razziale che 
mi hanno spinto a difenderla, lavorando più dura-
mente, con più caparbietà. Più ci mostravano di-
sinteresse e più cercavamo di essere propositivi, 
più ci evitavano e più creavamo cose”.
Un albergo a cinque stelle extralusso, una Beau-
ty Farm, due ristoranti, di cui uno con due stelle 
Michelin, un beach club, “Il Riccio” sulla Grotta 
Azzurra, quattro negozi, duecentocinquanta di-
pendenti. Un impero per il quale lavorare senza 
infilarsi in nuove sfide, ed invece…
“…e invece questa squadra straordinaria guidata 
da manager molto capaci non si è mai adagiata, 
e ha migliorato la qualità dei servizi di anno in 
anno.
“Mariorita” il megastore delle griffe di lusso, si 
trasforma in una “piazzetta” con artigiani veri 
come negli anni d’oro dell’isola. Mentre altro-
ve si sceglie il rinnovamento, Anacapri, punta al 
passato.
“Ciò che siamo è il risultato di un percorso mera-
viglioso fatto di tradizioni, di cultura, di storia che 
ci impone il dovere di non dimenticare da dove 
veniamo. L’omologazione non è sinonimo di cre-
scita, ma, semplicemente una controproducente 
uniformazione all’era moderna che, rendendoci 
uguali agli altri, ci costringe ad una competizione 
dalla quale potremmo uscire perdenti. Abbiamo 

hands of my beloved parents. After graduating law, 
I thought I could finally dedicate myself to the sub-
jects that I’d always loved, philosophy and art. Fate, 
though, had already decided for me, throwing me 
into a future that I could never have imagined. Even 
though the project was very far from my ideals, I 
could not fight against it.”
A degree in Law, a passion for the humanities, an 
innate predisposition for art, and an overpower-
ing passion for the sea all are areas that you have 
cultivated and this is in addition to your strongest 
bond…to your hometown.
“Life is what happens to you while you’re busy mak-
ing other plans”– he answers, famously quoting John 
Lennon. “Sure, it would have been very easy to leave 
and let things go their own way. It would have been 
easier to fight against obtuse and diffident minds 
that are so afraid of anything new. It would have been 
less depressing and humiliating to work on an indi-
vidual project that was only mine and not part of the 
community, but I didn’t want to be the free batter. I 
surrounded myself with excellent colleagues, peo-
ple who are still working with me even today, with-
out taking one break and unafraid of failing. A united 
team with the same goal. “
But some doors remain closed at times even to a 
person like you…
“Anacapri used to be mistreated, looked at suspi-
ciously, and looked down upon. Because of all that 
humiliation, which was almost a sort of racism, I 
decided to defend and protect my place, working 
even harder, if possible, and more stubbornly. The 
more they brushed us aside, the more we tried to be 
proactive, the more they shunned us the more new 
things we built. 
A five-star luxury hotel, a beauty farm, two restau-
rants, one with two stars in the Michelin Guide, the 
Riccio beach club by the Blue Grotto, four stores, 
250 employees. Such a large empire should tie 
you down without giving you time to look for new 
goals, but nonetheless…
“… Nonetheless this extraordinary team headed by 
gifted managers never rests, and it has enhanced 
the quality of its services year after year.”
“Mariorita” the luxurious megastore that hosts 
many famous fashion brands has turned into a 
‘piazzetta’ where real-life handcrafters work like 
in the old days of Capri. While elsewhere people 
are choosing renovation, Anacapri is looking to 
the past.
 “We are the final result of traditions, culture, and his-
tory. This heritage means that we must remember 
where we come from. Homologation has little to do 
with development and it is simply an unnecessary 
piece of information so typical of the contemporary 
era that makes us to feel similar to others, forces us 
to compete in a situation in which we often may lose. 
We have an important history, a culture of handi-
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crafts that has made the difference over the years 
and showed that this island is so unique around the 
world. I greatly value this priceless heritage, which 
I have attempted to highlight by dedicating this 
special space in Mariorita to handicrafts. We have 
created a small piazzetta for two craftsmen: a tailor 
that manufactures shantung trousers and linen suits, 
and a shoemaker that tailor-makes sandals in a few 
hours. There is also a small art gallery, a small space 
for interior design, and even an area dedicated to 
luxury jewellery brands like Bulgari and Vhernier.”
A completely opposite mindset compared to the 
general direction of modern development…	
“You have to work with emotions, open up to new 
things, believe in your own ideas, invest in your team 
and in quality, but you also have to know how to cre-
ate unique objects with great human added value. 
The results will come, maybe slowly, but eventually 
they will come.”
You are generally depicted as an austere, de-
tached and snobbish man, but those who have 
had the chance to meet you have a different idea 
and they clearly see your creative side. You are 
a part of everything that surrounds you, from the 
background music at the Capri Palace, to the 
works of art on display, from the furniture to the 
white linen you so often use and the De Chirico 
painting hanging over there. This all seems to 
show a man with a noble soul but forged by the 
fire of emotions.
“I don’t like being in the public eye and I avoid it as 
a form of defence. I am very active in the company, 
which I feel is part of me, especially in the last few 
years, and this is so also thanks to all those people 
working with me, who I am proud of, and to whom I 
owe everything. Art and music have taught me har-
mony, a value that I try to convey it in everything I 
do, from my obsessive care for details to the back-
ground music, from the display of a work of art to a 
lily in a vase. After years of doing this, the results are 
rewarding.”
Anacapri seen as large museum of contemporary 
art. Is this your next challenge?
“I would like my town to become a large open air 
museum. Last year, for example, through the Fon-
dazione Capri we invited artists to meet with local 
school kids, and the reaction was very positive. Soon 
we will be taking the students to museums.”
Many years have passed since you took the helm 
of the firm at 23…
“If I look back I don’t have any regrets. It feels 
like I have climbed a mountain, but it has only 
been possible to accomplish this goal thanks to 
my ideals and the tenacious and faithful people 
around me and with whom I have felt that I could 
overcome any challenge. It is thanks to them, to 
the values I inherited from my parents and to the 
experience I gained during this process that I am 
what I am now.”
 

una storia importante alle spalle, una cultura ar-
tigiana che, per anni, ha fatto la differenza e che 
ha reso quest’isola unica al mondo. Un patrimonio 
inestimabile al quale ho voluto dare il valore che 
merita, dedicandogli uno spazio all’interno di Ma-
riorita, dove è stata creata una piazzetta per due 
bravissimi artigiani: una sarta che confeziona pan-
taloni di shangtung e abiti di lino ed un calzolaio 
che in poche ore personalizza sandali preziosi; e 
poi una piccola galleria d’arte, un ampio spazio di 
arredi casa, ma non manca il settore dedicato ai 
brand del lusso e dell’alta  gioielleria come Bulga-
ri e Vhernier”,
Una mentalità nettamente in contrapposizione 
con la moderna evoluzione…
“Bisogna lavorare sulle emozioni, aprirsi al nuo-
vo, credere nelle proprie idee, investire nel team 
e nella qualità, e saper costruire oggetti unici con 
un grande valore umano aggiunto. I risultati arrive-
ranno, magari lentamente, ma arriveranno”.
La fama che la precede riferisce di un uomo au-
stero, schivo e snob. Basta, invece, uno sguardo, 
anche distratto, per poterla leggere in versi. Lei 
è dentro tutto ciò che la circonda, nella musica, 
nelle opere, negli arredamenti, nel candido dei 
lini, nel De Chirico alla parete, che raccontano 
di un uomo con un animo nobile, cullato dalla 
poesia, plasmato dal fuoco delle emozioni.
“Non amo il presenzialismo, e sono schivo per di-
fesa. Vivo molto l’azienda, verso cui, negli anni, è 
maturato un gran senso di appartenenza, grazie 
anche agli uomini che mi circondano, dei quali 
sono fiero e, a cui sento di dovere tutto. 
L’arte e la musica mi hanno educato all’armonia 
che cerco di trasmettere nelle cose che faccio, dal-
la cura maniacale del dettaglio, ad una musica di 
sottofondo, dall’esposizione di un’opera d’arte, ad 
un giglio in un vaso. 
Il risultato, dopo anni, è gratificante”.
Anacapri come un grande museo di arte con-
temporanea: questa è la sua prossima sfida?
“Mi piacerebbe che il mio paese diventasse un 
grande museo d’arte all’aperto. 
Già lo scorso anno, con la “Fondazione Capri”, 
abbiamo portato gli artisti nelle scuole, con una 
risposta davvero incoraggiante. Presto, porteremo 
i i ragazzi nei musei”.
Sono passati molti anni da quando a ventitré 
anni ha preso in mano il timone del comando…
“Se mi guardo indietro non mi pento di nulla. 
Mi sembra di aver scalato una montagna, ma se 
questa folle impresa è stata possibile non è solo 
grazie ad un’idea, ma alla tenacia e alla fede che 
ha unito uomini instancabili, con i quali mi sentirei 
di vincere ogni sfida. 
E’ grazie a loro, e ai valori inculcatimi dai miei ge-
nitori, è grazie all’esperienza acquisita in questo 
straordinario percorso di vita, che sono riuscito ad 
essere l’uomo che sono oggi”.



J.K.Place Capri
Via Prov.Marina Grande, 225 – 80073  Capri 

Tel. +39 081 8384001 
Email: info@jkcapri.com  Web: www.jkcapri.com  

JKitchen Lounge & Restaurant
Aperto tutti i giorni - Open every day

Via Prov.Marina Grande, 225 – 80073  Capri                                                                                                                                           
 Tel. +39 081 8384001 

Email: info@jkcapri.com  Web: www.jkcapri.com

CHARMING ITALIAN EXPERIENCES

Scopri l’Italia tra gusto, natura e lifestyle.
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“CAPRI, UNA FAVOLA 
A CUI ANCORA 
CREDO”. “CAPRI, a FAIRY 

TALE I STILL BELIEVE.”
testo: Mariella Vernazzaro \ foto: FABIO MAGRELLI

E’ un “amore forsennato” quello che Carlo Rossella, 
nutre per l’isola azzurra. Più forte, perché più pro-
fondo; più intenso, perché mai consumato; più in-
comprensibile, perché mai corrisposto, di ogni altro 
amore. Perché Capri sa farsi amare, perché Capri 
prende da ognuno, anche se non sa ricambiare. 
E’ così che il giornalista e scrittore, Carlo Rossella, 
attualmente alla guida della casa cinematografica 
“Medusa”, racconta la sua Capri. Dell’amore nato 
dai libri di storia, attraverso i racconti di scrittori, fi-
losofi, giornalisti, fino all’incontro, a 24 anni, all’inizio 
di una carriera importante quando, ancora giova-
nissimo, girava per l’isola, nascosto tra i mille turisti. 
Un volto tra tanti, uno sconosciuto che raccontava 
Capri nei suoi primi articoli, scriveva senza sape-
re che, di quell’isola e di quell’amore, non sarebbe 
mai stato pago. 
“Ho imparato ad amare Capri attraverso gli scritti di 
Alberto Arbasino (grande narratore del ‘900. Uno dei 
protagonisti dell’avanguardia letteraria degli anni ‘60 
e del “Gruppo 63” di cui fecero parte critici, poeti e 
narratori. Uno degli scrittori italiani contemporanei 
più fertili e più stimati all’estero. Suo, “ Fratelli d’Ita-
lia” una sublime istantanea del Belpaese dove sfila 
una galleria di personaggi tipici d’un certo universo 
borghese, colti durante un infinito viaggio, con tappe 
a Capri, Spoleto, Mantova, Ferrara ndr), attraverso i 
libri di storia, dell’imperatore Tiberio, di Norman 
Douglas (scrittore britannico che ha vissuto parte 
della sua vita a Capri, ndr), di Curzio Malaparte (fa-
moso scrittore italiano, autore di “La Pelle”).
Attraverso l’amore per l’archeologia. 
Tutto questo mi ha avvicinato a Capri, poco alla volta. 
Più leggevo e più mi sentivo attratto: più divoravo 

Carlo Rossella has a ‘feverish love’ for the ‘blue is-
land’. Stronger than any other love because it’s deep, 
more intense because it is never consumed, more 
incomprehensible because it is not reciprocated. 
Capri knows how to gain people’s love: Capri takes 
from everybody but does not know how to give back 
in return. 
That’s how Carlo Rossella, journalist and writer, 
president of the film production company Medu-
sa, speaks about Capri. His passion for the island 
started from history books, through the recollec-
tions of writers, philosophers, and journalists. Then, 
he finally visited the island, when he was 24, at the 
beginning of his career, strolling around the place, 
anonymous among the swarming crowd of tourists. 
One face among many, an unknown young man who 
wrote about Capri in his first articles, unaware that 
he would never be satisfied with the island and his 
love for it. 
“I learned to love Capri through the writings of Al-
berto Arbasino (the great Italian writer of the last 
century. One of the leading figures in the literary 
avantguard of the 1960s, member of the “Gruppo 63” 
which included critics, poets and writers. One of the 
most fertile and esteemed Italian writers abroad, he 
was the author of the book  ‘Fratelli d’Italia’, a won-
derul collection stories about the ‘belpaese’ por-
traying a variety of bourgeois characters caught up 
in an endless Italian journey through Capri, Spoleto, 
Mantua, Ferrara – Author’s note), through the history 
books about Emperor Tiberius, Norman Douglas 
(British writer that spent most of his life on Capri- Au-
thor’s note), Curzio Malaparte (famous Italian writer, 
author of the book ‘The skin’- Author’s note). 
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i libri di storia romana, più mi legavo; più leggevo 
articoli sui giornali, più mi appassionavo”. 
Poi, l’arrivo a Capri, giovanissimo, un turista come 
tanti che, a differenza di chi, ignaro, gli scivolava ac-
canto, rapito dalla magia dei luoghi, lui aveva il piace-
re di poter raccontare ciò che vedeva, accarezzando 
l’isola attraverso un convegno, infilandola tra le maglie 
di incontro culturale. Un giornalista, all’epoca ancora 
freddo e distaccato ma che si lasciava pian piano in-
cantare dal canto della “sirena”. 
“E poi, l’amore. L’amore che si è estrinsecato attra-
verso il modo di vestire, tra le delizie della cucina, 
nella magia dei profumi, degli odori, di quegli an-
fratti e di quelle calette irraggiungibili. La trasforma-
zione: sono diventato un turista di “lusso”. Grazie ai 
miei amici, Luca Cordero di Montezemolo, Edwige 
Fenech sono cominciate le prime visite a Capri con 
la barca, i primi approcci con le meravigliose ville 
capresi. A Palazzo a Mare, ad Anacapri. Una Capri 
a me sconosciuta e che mi ha pian piano ammaliato 
per non lasciarmi più. Quando mi sono ritrovato a 
guardare lo stesso panorama ammirato da Graham 
Greene (scrittore americano che abitò ad Anacapri 
intorno agli anni’40, ndr) dalla villa “Il Rosaio”, ho 
capito di esserne diventato parte integrante. 
Ne parla da perfetto innamorato…
Ho una “Capri Addiction”, ma una di quelle che non 
crea disordini. Anzi. Un amore creativo che mi ha 
dato l’idea per la fiction “Capri”. 
Una serie televisiva di grande soddisfazioni, nate 
dal mio amore per l’isola.
Aldo Grasso, sul Corriere della Sera, ha avuto 
qualcosa da ridire sulla serie, definendola “Una 
favola a cui nessuno crede più”.
“Beh, io alla favola Capri, credo ancora. Quello è 
il lavoro dei critici: Criticare. La serie televisiva di 
cui vado orgoglioso è nata da una mia idea che ho 
lasciato sviluppare ad altri. “Capri” è nata un gior-
no, mentre si parlava di “Chocolat”, il film diretto da 
Lasse Hallström a cui va il merito di rappresentare 
e raccontare la Francia in una forma delicata e leg-
gera. Mi dissi “perché non farlo anche per l’Italia? E 
che cosa meglio di Capri?”. 
L’idea fu accolta con grande calore da Agostino 
Saccà (all’epoca direttore di Rai Fiction, ndr) e An-
gelo Rizzoli (produttore della serie Capri, ndr). Gli 
ascolti ci hanno dato ragione. 
Ma, con grande dispiacere le dico che non ci sarà 
una quarta serie.
E, allora perché non puntare più in alto? Il ruolo 
che ricopre attualmente, nella “Medusa film”, la 
mette nella posizione di poter pensare, addirit-
tura, ad un film su Capri, in barba a qualsiasi 
fiction, telefilm o serie tivvù. 
“In effetti sto scrivendo un soggetto su Capri. Ve-
diamo che succede…”
Preso atto di aver uno scoop tra le mani, non ci 
arrendiamo e cerchiamo di “estorcere” qualche 

Also through my passion for archeology. All this 
allowed me to feel gradually closer and closer to 
Capri. The more I read the closer I felt to it; the more 
I devoured books about Roman history, the more I 
became attached to it; the more newspaper articles 
I read the more passionate I felt about it.”
Then he arrived on Capri, very young, a tourist 
among many, but unlike those visitors that passed 
him by, he was enraptured by the magic of the plac-
es, he had the pleasure of being able to write down 
what he saw and convey his passion either in con-
ferences when he could talk about his cherished 
love or mentioning the island during cultural events. 
Back then he was still a cold and detached journal-
ist, but who slowly allowed himself to become spell-
bound by the ‘siren’s song’. 
“And finally it was real love, the same love I could 
see in the way people were dressed, in the deli-
cious cooking, in the magic of the scents, in those 
ravines and unreachable ‘calette’ (characteristic 
rocky beaches). But then I became a five-star tourist. 
Thanks to my friends, Luca Cordero di Montezemo-
lo and Edwige Fenech I started visiting Capri by 
boat and I was first introduced to the beautiful villas 
on the island, in Palazzo a Mare, in Anacapri. That 
was a totally new island for me that would charm me 
from then on. I felt I had become a native when I was 
standing on the same spot where Graham Green 
(the American writer who lived in Anacapri around 
the 1940s - Author’s note) used to admire the view 
from ‘Il Rosaio’ Villa. 
You speak of Capri like a lover would…
“Capri is an addiction for me, but not to the point 
of being a disorder.  Actually, my love for it is very 
creative and even gave me the idea for the TV se-
ries ‘Capri’. A television series that came  out of 
my love for the island and that has proved to be 
very rewarding.”
Aldo Grasso, in Corriere della Sera newspaper, 
criticized the series calling it ‘A fable no one be-
lieves anymore”.
“Well, I still believe in the fable of Capri. The work 
of a critic is to criticize. This TV series I am so proud 
of was my idea and I let someone else develop it. 
‘Capri’ came up one day while we were discussing 
‘Chocolat’, Lasse Hallström’s movie that did a good 
job representing and portraying France in a delicate 
and light way. I thought ‘why not do something like 
this in Italy?’ The idea was welcomed warmly by 
Agostino Saccà (director of Rai Fiction at the time, 
Author’s note) and by Angelo Rizzoli (producer of 
the ‘Capri’ series, Author’s note). The results in 
term of audience proved us right. But, unfortunately, 
I have to tell you there will be no fourth series.”
So, why not strive for something higher? Your 
present role at Medusa Film would allow you to 
make even a movie about Capri, instead of just 
some TV series, made-for-TV or soap.

 “E’ scomparso 
anche un 
certo mondo 
miliardario 
fatto di grande 
gusto e grande 
competenza 
culturale e zero 
ostentazione. “
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altra piccola informazione…
“Diciamo che si tratta di un soggetto legato all’epo-
ca dell’imperatore Tiberio. Un film di donne in co-
stume ma con affondi nella modernità. Una specie 
di “Sex and the city” caprese. 
Il suo “pensiero” di Capri è legato ad un tempo 
che a Capri non appartiene più…
“Capri si è salvata dalla degenerazione avvenu-
ta nelle isole greche. Santorini, ad esempio che in 
bellezza, archeologia, cultura, non aveva nulla da in-
vidiare all’isola azzurra, oggi, è un agglomerato di 
costruzioni. Se, a Capri, tornasse Graham Greene, 
non si scandalizzerebbe più di tanto”. 
Neanche se la trovasse invasa da orde di turisti 
indisciplinati e rumorosi?
“Culturalmente parlando c’è stata una decadenza 
generale. A Capri, la si nota di più, certamente. La 
verità è che la categoria dei “cultural travelers” si è 
andata via via estinguendo. 
Non ci sono più i Truman Capote, (scrittore, gior-
nalista, drammaturgo americano: A Sangue Freddo; 
Colazione da Tiffany; ndr ) non capita di imbattersi 
in Curzio Malaparte.
E’ scomparso anche un certo mondo miliardario fat-
to di grande gusto e grande competenza culturale e 
zero ostentazione. Faccio dei nomi a caso: l’avvoca-
to Giovanni Agnelli, la famiglia Ciano. 
Presenze insostituibili che restano, però, delle perle 
incastonate nella storia di Capri. 
Quali sono le colpe di Capri e che consigli si sen-
te di dare alle amministrazioni dell’isola?
“Capri va trattata come un museo, quando sono fini-
ti i biglietti non entra più nessuno. 
Se il museo di Picasso è pieno, beh, ci si torna, 
un’altra volta. Succede a Parigi, perché non potreb-
be succedere anche a Capri? Le dirò che, in parte 
anche io mi sento un po’ responsabile del turismo 
di massa caprese”.
Lei? E perché mai?
Ridendo ci racconta dei molti tassisti dell’isola che 
caricano a bordo persone intenzionate a far visita a 
“Villa Isabella”, la villa dove è ambientata la fiction 
Capri. (La villa usata per le riprese non si chiama 
Isabella, e si trova sulla Costiera Amalfitana, ndr). 
“Il turismo di massa va regolato e controllato. Ingol-
fare l’isola con migliaia e migliaia di persone ogni 
giorno, finisce per snaturare un gioiello così pre-
zioso. Chiedere permesso per superare le folle che 
invadono la piazzetta, o i Giardini di Augusto, o che 
bloccano l’ingresso della via Krupp, è indecoroso 
per chi ci sta un giorno o per chi ci va in vacanza. 
Nessuno ne gode veramente. 
Basta regolare i flussi, anche tramite una prenota-
zione via internet. 
Chi non ha casa, o posto in albergo, a Capri ci può ve-
nire comunque, basti che prenoti e compri il biglietto. 
Esattamente come si fa per andare al cinema”.

Actually I am writing a script about Capri. Let’s see 
what happens…
Well, this is an important scoop and don’t think I’ll 
give up until I get some more information from you…
“I can tell you that it is a story that takes place at the 
time of Tiberius. A historical movie about women but 
that is somehow linked to our days, a sort of Capri 
‘Sex and the City’…”
Your idea of Capri is linked to a time that is long 
gone…
“Capri has been saved from the decline that has oc-
curred on the Greek islands. Santorini, for example, 
which is similar to Capri in terms of  natural beauty, 
archeology, culture, is now just an agglomerate of 
buidings. If Graham Greene came to Capri now he 
would not be disappointed.”
Not even if he found the island invaded by hordes 
of bad mannered and noisy tourists?
“Culturally speaking there has been a general de-
cline. On Capri we notice this more, of course. The 
truth is that ‘cultural travellers’ have almost become 
extinct. There are no more Truman Capotes (Ameri-
can writer, journalist, playwright: In Cold Blood, Break-
fast at Tiffany’s, Author’s note), and you won’t run into 
Curzio Malaparte. The world of non-ostentetious bil-
lionaries with great taste and cultural competence 
has disappeared. To drop a couple of names: Gio-
vanni Agnelli, the Ciano family. Names that remain 
like pearls in the history of Capri.”
How is Capri to blame and what suggestions 
might you give to to the island council?
“Capri has to be considered as a museum, so when all 
the tickets are sold no one else can enter. If the Picasso 
Museum is full, well, one has come back another time. 
It This is what happens in Paris, so why should this not 
happen on Capri too? 
I should say that I feel a bit responsible for the mass 
tourism here.”
You? In what way?
Laughing he tells me about the many taxi drivers on 
the island that take on board people who want to visit  
‘Villa Isabella’, the villa where TV series ‘Capri’ takes 
place (Actually the villa that is used as the location for 
the shooting is on the Amalfi Coast, Author’s note). 
“Mass tourism needs rules and to be controlled. Fill-
ing up the island with thousands and thousands of 
people every day will end up taking away Capri’s 
natural charm. Asking for permission to get through 
the crowds invading the ‘piazzetta’ or the Augustus’s 
Gardens or standing in the way of via Krupp is unac-
ceptable, both for those who visit Capri on a day-trip 
and for holiday-makers. No one really enjoys this. All 
that needs to be done is for the stream of visitors to 
be regulated, even through on-line booking. Those 
who do not have a house or a hotel room can come 
to Capri, as long as they book and buy a ticket ex-
actly as they do for the movie theater.”
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“In nessun mondo, 
vi sono tante 
occasioni
di deliziosa quiete, 
come in questa
 piccola isola...”
      
      Charles Dickens
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La Parisienne Boutique
In questa storica boutique in piazzetta, all’ombra del cam-
panile dal 1906, non solo celebri brands ma, segno distinti-
vo, la sua specialissima e storica etichetta “Adrian’s  Capri” 
che dagli anni 60 non ha mai smesso di produrre rigoro-
samente sull’isola, mantenendo viva la preziosa tradizione 
dell’artigianato chic caprese, che tanto è tornato in voga in 
questi anni.
Una fetta di storia dunque, che è stata divulgata in tutto il 
mondo grazie anche all’indimenticabile Jacqueline  Kenne-
dy, icona di stile, la quale , proprio in questa boutique, si 
faceva confezionare tutti i suoi pantaloni di tela bianca, e 
che oggi , con il nome “Jackie O” pants, 
La Parisienne, ripropone,dalla tela originale dell’epoca,  
nella versione  di cotone elasticizzato in tutti i colori .
Una moda vacanza, fatta di kaftanini  in morbidi jersey, spol-
verini in organza e shantung in seta,e pigiama palazzo per 
la sera, linee semplici ma estremamente femminili con un 
servizio custom made fiore all’occhiello della boutique.
Stile, tradizione ma anche glamour, e per le irriducibi-
li “fashion victims”, La Parisienne offre una accuratissima 
selezione di marchi come tutte le linee di Roberto Cavalli, 
Ermanno Scervino, Custo Barcellona, e tanti altri.
Non mancano, poi, le bellissime stampe a mano di Livio De 
Simone, vero interprete dei colori dell’isola.
Libertà di mixare dunque, capi diversi, e  divertirsi, sem-
pre rimanendo nel “Capri mood” anche per la scelta de-
gli accessori.
Novità dell’estate 2010, la collezione di ciondoli in argen-
to Capri nel cuore, da indossare con lacci di cuoio dop-
pio, insieme a coloratissimi secchiellini in cavallino e ad 
orecchini pendenti, a grappoli di  fiori o di foglie, in resine 
sgargianti, che riecheggiano la moda degli anni 70 perfet-
ti per il Capri Style.

This historical boutique, nestled in the shadows of the 
bell-tower in Capri’s famous piazzetta since 1906, fea-
tures select designer brands as well as it’s own distinc-
tive Adrian’s  Capri” label. Adrian’s Capri has been 
produced exclusively on the island since the 1960s 
and contributed in upholding the unique tradition of 
chic hand-crafted Capri fashion which has returned to 
the fashion forefront in recent years.
A touch of history which became famous the world 
over also because fashion icon, Jacqueline Kennedy, 
used to have all of her white canvas pants made in the 
boutique. This year, La Parisienne is presenting the 
“Jacky O” model in stretch cotton, instead of the origi-
nal canvas version, in a wide array of colors. 
Vacation fashion featuring soft jersey kaftans,  organza 
dusters, silk shantungs and, for evening wear, simple 
but extremely feminine palazzo pants: all available with 
the boutique’s pride and joy –its trade-mark, custom-
made tailoring. Style, tradition as well as glamour. 

For diehard “fashion victims”, La Parisienne  offers a 
select assortment of designer brands including all the 
lines by Roberto Cavalli, Ermanno Scervino, Custo 
Barcellona any many others. 
Livio De Simone’s  beautiful, hand-printed fashion, in 
his trade-mark faithful interpretations of the island’s 
stunning colors, is always an important part of the bou-
tique’s special items.
The Parisienne selections offer clients the freedom to 
enjoy mixing and matching garments while remaining 
firmly rooted in the “Capri mood” even in their selec-
tion of accessories. 
The fashion trend for 2010 spotlights the Capri nel 
cuore silver charm collection. These charms dangle 
from double leather cords and are to be worn with 
brightly-colored, pony-skin bucket bags and flower/ 
leaf cluster dangle earrings in gaily colored resin 
reminiscent of 1970s fashion and perfectly in tune with 
Capri Style.  
.



Magica Luna:

La Capri Sea Dream a bordo del suo Caicco Magica Luna offre la possibilità di trascorrere indimenti-
cabili giornate intorno all’isola con sosta per bagno in tutte le Cale più belle, godendosi al massimo 

il fascino del mare Caprese e su richiesta pranzare a bordo!
Il Caicco Magica Luna è abbastanza grande e comodo per organizzare anche: serate a tema, 

cene all’ombra dei Faraglioni,trasferimenti privati e escursioni serali con aperitivo al tramonto, 
sosta per cena in Costiera Amalfitana e rientro a Capri!

www.capriseadream.com
Contatti: Tel. +39 081 837 80 18 - cell. 338 3606 918 - 338 2545 860

Via Don Giobbe Ruocco 55 Capri
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L’ISOLA  AZZURRA
IN ETICHETTA

guardia e universalmente riconosciuta come meta dell’anima. Lo studio del-
le etichette da valigia permette di ricostruire, non solo la storia del viaggio, 
della grafica e della pubblicità, ma anche lo sviluppo dell’attività alberghie-
ra sull’Isola che, nel tempo, ha visto, man mano, scomparire un gran numero 
di esercizi, diversi dei quali caduti definitivamente nell’oblio . Una storia, in 
fondo, legata all’arte di ospitare. Capri e l’arte di ospitare: un binomio in-
scindibile dalla storia degli uomini che, grazie alla loro laboriosità e impren-
ditorialità, l’hanno esercitata, dagli inizi dell’Ottocento a oggi, attraverso 
l’impianto delle prime locande a gestione familiare ai grandi alberghi di 
lusso, trasformando un’isola di pescatori e agricoltori in un’industria del tu-
rismo. Senza dimenticare i portieri d’albergo, i maitre, i cuochi e i camerie-
ri, le governanti e i facchini, i cocchieri e i barcaioli, le guide e i conduttori, 
che, con il loro lavoro di addetti al ricevimento ed al soggiorno dei forestie-
ri, discreto e garbato, hanno segnato il mito dell’ospitalità tipica caprese. Le 
etichette da valigia, straordinarie espressioni  di questo mondo,  nacquero, 
secondo l’opinione più diffusa, verso la fine dell’Ottocento in Italia. Gli 
esperti del settore concordano quasi tutti nell’assegnare il primato all’Hotel 
Royal di Sanremo, la cui etichetta apparve sul bagaglio di un turista inglese, 
dopo un viaggio del 1886 in Riviera Ligure. Non a caso, i primi ad utilizzarle 
furono, però, per gusto e senso pratico, gli Inglesi, precursori di quella che 
diventerà l’arte del viaggiare. Inizialmente le etichette erano fornite in anti-
cipo ai clienti da parte degli alberghi per apporvi nome e indirizzo del 
proprietario, un po’ come si continua a fare oggi, così da evitare scomodi e 
imbarazzanti scambi di bagagli, in genere di grosse dimensioni. Ben presto, 
però, gli albergatori di ogni parte del mondo, resisi conto dell’enorme po-
tenzialità della novità, finirono per trasformarli in veri gioielli di grafica pub-
blicitaria. Piccoli, affascinanti pezzi di carta che da soli bastavano a raccon-

tare di avventurosi viaggi in 
posti esotici, certamente non 
accessibili a tutti, ma soprat-
tutto indicativi di una frequen-
tazione degli alberghi più 
esclusivi e raffinati dell’epoca, 
punto d’incontro dell’aristo-
crazia mitteleuropea. Poche, 
infatti, erano le persone che, 
verso la fine dell’Ottocento, 
potevano permettersi viaggi 
di piacere e soggiornare, per 
più o meno lunghi periodi, a 
seconda delle stagioni,  in al-
berghi di lusso. L’esibire, con 
una certa vanità, i bagagli al 
seguito, tappezzati di colora-
tissime e bizzarre etichette, 
delle più svariate forme e di-
mensioni, era diventato un se-
gno distintivo d’aristocrazia, 
un tantino snob. Un po’ come 
fanno, ai nostri giorni, i cam-
peggiatori, che amano fregia-
re i loro zaini con distintivi dei 
luoghi visitati, con pochi soldi 
in tasca e tanta voglia di cam-

La storia dell’evoluzione turistica di Capri si iden-
tifica in quella dei viaggiatori che ne hanno detta-
to i tempi e gli aspetti  meglio confacenti al clima 
culturale di appartenenza. Da quello archeologi-
co, naturalistico e neoclassico del Settecento a 
quello romantico e decadente dell’Ottocento, da 
quello libertino e poi futurista di inizio Novecento, 
a quello austero e patinato del Ventennio Fascista, 
fino a quello eccentrico e stravagante degli anni 
Cinquanta e Sessanta, e  cosi via. Le etichette at-
taccate sui bagagli al seguito dei viaggiatori, fin 
dalla fine dell’Ottocento seguirono, di pari passo, 
l’evoluzione storica del viaggio e, in particolare, 
quella dei nuovi mezzi di trasporto grazie ai quali 
divenne sempre più facile spostarsi in tutto il mon-
do. Per quel che riguarda l’Europa, il passaggio 
dalla carrozza al treno aveva, infatti, rivoluzionato i 
tempi e i modi del trasporto, aprendo nuovi oriz-
zonti ai viaggi per turismo, soprattutto verso il Sud 
della nostra penisola e, di conseguenza, verso Ca-
pri, considerata una stazione turistica all’avan-

The history of tourism on Capri is a direct reflection of 
the different time periods and the aspects of the various 
cultural currents of its visitors. The themes ranged from 
the archaeological, natural and neoclassical of the 18th 
century, the romantic and decadent of the 19th century, 
the libertine and futuristic of the early 20th century, and 
the austerity and glamour of Fascist Italy, to the eccen-
tric and extravagant of the 1950s and 1960s. 
From the end of the 19th century, travellers’ luggage 
tags also reveal the evolution of travel and, in particular, 
of the new means of transport that made it easier for 
travellers to go around the world. Travel in Europe, with 
its transformation from horse-drawn carriages to trains, 
had revolutionized people’s way of travelling and the 
time it took them. 
Furthermore, it had created new perspectives for tou-
rism, especially for those visiting the south of Italy, in-
cluding also, of course, Capri, which was considered a 
modern tourist destination and was universally known 
as a place for the soul. If we look at the luggage tags 
from different periods we can understand better not 

only the history of travel, graphic 
design and advertising, but also 
the development of the hotel bu-
siness on Capri. And we should 
not forget that over the years many 
important hotels were complete-
ly lost to us. After all, the history 
of tourism is closely linked to the 
art of hospitality, which has always 
been the motto for Capri tourism. 
This link, of course, is also closed 
tied the history of the people who 
have devoted themselves to the 
hotel business since the early 19th 
century, from the first family-run 
inns to the modern luxury hotels, 
thereby transforming an island of 
fishermen and farmers into a true 
tourist destination. Among these 
people we cannot forget to men-

tion the concierges, maitre d’s, go-
vernesses, bellboys, coachmen, 
boatmen, tourist guides and other 
employees, who have played such 
an important role in welcoming 
travellers and helping them to en-
joy their stay and making Capri 
hospitality the stuff of legends. 
It is thought that luggage tags — 
such extraordinary expressions of 
a long gone world — were inven-
ted in Italy at the end of the 19th 
century. Experts agree that the Ho-
tel Royal in San Remo was the first 
establishment to use these tags, as 
demonstrated by a label found on 
the luggage of a British tourist who 
visited the Liguria Riviera in 1886. 
Thus, it would appear that the Bri-
tish, well known for their good taste 

and practical sense and conside-
red the precursors of the art of tra-
vel, were the first ones to use such 
tags. Initially, hotels gave them to 
their guests at the beginning of 
their stay for them to write down 
their name and address, exactly as 
is done nowadays, to spare them-
selves from embarrassing mix-ups 
with other guests’ luggage.
Hoteliers immediately realized the 
potential for this novelty and tran-
sformed these tags into a form of 
advertising. 
These small yet fascinating pieces 
of paper told the story of adventu-
rous journeys to exotic places. Al-
though such journeys were inac-
cessible to many, the tags served 
as visual proof of the places visi-

THE BLU ISLAND
IN TAG 

testo: LUCIANO GAROFANO
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ted by their owners, who sojourned 
in the most exclusive and luxurious 
hotels of their time, places where 
the Central European aristocracy 
would gather. 
At the end of the 19th century very 
few could afford to travel for pleasu-
re and stay for some time at a luxu-
rious hotel. It became a vane, even 
snobbish, aristocratic habit to show 
off their suitcases covered with co-
loured and bizarre labels of various 
shapes and sizes. This is almost the 
same thing that young backpackers 
do nowadays, with their eagerness to 
see the world on a small budget, when 
they sew patches and tags of the places 
they’ve been on their rucksacks. At the begin-
ning 20th century travel for pleasure was becoming 
affordable for the new bourgeoisie as well, so these 
tags became a symbol for them too. 
They were indicators of their owners’ recently gained 
social status, which they received on transatlantic 
crossings or in train carriages, because these were 
the places where friendships blossomed and busi-
ness deals were sealed. The more the pieces of lug-
gage, the flashier the labels were and the more they 
were respected. 
Thanks to the success of these tags, their distribution 
was sponsored by ENIT and other state agencies for 
the promotion of tourism, and they became a signifi-
cant source of income for numerous places in the Uni-
ted Kingdom, from art cities to spas, from mountain re-
sorts to seaside resorts. Most of the tags were printed 
by Richter in Naples, one of the most important in the 
industry, and also by Raffone in the same city. Other 
tags were produced by Saiga in Genoa or De Mauro 
in Cava dei Tirreni. In some cases, especially during 
the Art Deco era, labels became true masterpie-

ces of graphic 
art, signed by 
well-known ar-
tists of the time, 
such as Filip-
po Romoli and 
Mario Borgoni, 
Richter’s arti-
stic director. In 
a way, similar to 
postcards, lug-
gage tags can 
be considered 
as precursors 
to modern-day 
hotel brochu-
res. These tags 
became an 
extraordinary 
and inexpensi-

ve way for hotels to promote tourism, 
and their clients were the ones who 
spread the hotel’s image around the 
world, attracting new and often unex-
pected clients. The guests too were 
very glad to see the hotel tags stuck 
onto their suitcases or onto their 
chests because they were the proof 
that they were wealthy enough to tra-
vel from one side of the globe world 
to the other. Capri Hotel owners could 
not ignore this new form of courtesy, 
since their guests expected a lugga-
ge tag from Capri, one of the most 

coveted destinations in international 
tourism. For the concierges and, to a 

greater extent, the bellboys and the porters, 
the luggage told much more about their owners 

than their clothes, behaviour or appearance. 
A quick glance at the labels could reveal much more 
and provide a description of the clients the emplo-
yees were dealing with and consequently how they 
should treat them. Since tags could only be given 
to tourists by hotels, no one in the tourism industry 
could doubt their symbolic value. 
Let’s try to imagine for a moment a bellboy at the 
Grand Hotel Quisisana clad in his colonel’s uniform 
with its shiny buttons and surrounded by leather lug-
gage and chests: he is using a brush to glue the fa-
mous hotel’s tag onto one of these suitcases. This was 
a way for the hotel to say good-bye to the client and 
for the bellboy, hopefully, to earn his tip by satisfying 
his departing client’s fancy. Small pensions and big 
hotels alike had a distinctive logo portraying a refined 
and fanciful image that was used as the background 
for the hotel brand name. The background image 
usually portrayed a famous local Capri site, such as, 
for example, the Faraglioni or columns, pergolas and 
views of the hotel. The simplest and most banal tags 
displayed only the name of the hotel. 
Like postcards, we can study the evolution of the la-
bels from when they started being used until they 
went out of fashion. The very first tags date from 1886 
until 1919 and are quite rare. They do not yet have 
a well-defined style, as, for example, the first labels 
from the Pagano and Quisisana Hotels. 
After this, tags became very popular during the time 
period spanning from 1920 until 1930. These are co-
loured and graphically very beautiful and they have 
the hotel’s name and an image of it on them. When 
the First World War paralyzed tourism and the hotel 
business, the graphic arts business also collapsed, so 
they had to transform their business to meet the new 
demands of the difficult times. Graphic arts com-
panies started producing posters and propaganda 
postcards for the army, prisoners and for the promo-
tion of war bonds. During this time well known gra-
phic artists and painters working on these products 
invented a new artistic style. The wake of death and 

minare. Una forma di snobismo al contrario. 
Quando, però, all’inizio del Novecento, il viag-
gio di piacere iniziò a essere alla portata della 
nuova classe borghese emergente, le etichette 
da valigia finirono per  diventare uno dei sim-
boli di cui aveva bisogno per affermarsi, per far 
conoscere, a prima vista, il proprio status so-
ciale conquistato, sul ponte del transatlantico o 
nello scompartimento ferroviario, dove si in-
trecciavano amicizie e si poteva concludere an-
che qualche buon affare. Più erano i bagagli, 
più appariscenti erano le etichette, più si era 
considerati. Grazie all’enorme successo incon-
trato, la distribuzione delle etichette fu sostenu-
ta dall’Enit e da altri Enti correlati, proprio per 
la diffusione e la promozione del turismo che 
stava iniziando a diventare una buona fonte di 
reddito per moltissime località del Regno, ad 
iniziare dalle città d’arte alle stazioni termali, 
per finire  alle località montane e balneari. La 
maggior parte di esse è stampata dallo stabili-
mento Richter di Napoli, uno dei più importanti 
del settore, e da Raffone, sempre di Napoli, 
mentre altre sono edite dalla Saiga di Genova o 
dalla De Mauro di Cava dei Tirreni. A volte, se-
guendo l’evoluzione dallo stile Art Nouveau a 
quello dell’Art Decò, si tratta di veri capolavori 
di grafica, firmate da noti artisti dell’epoca, 
come Filippo Romoli  e Mario Borgoni,  che la-
vorava proprio presso la Richter, di cui era di-
rettore artistico. In un certo senso, contempora-
nee delle cartoline pubblicitarie, le etichette da 
valigia possono essere considerate l’anticipa-
zione del moderno depliant informativo e pub-
blicitario degli alberghi. Esse diventarono, in-
fatti, per gli albergatori uno straordinario 
veicolo di promozione turistica, per giunta a 
buon mercato, che, attraverso il movimento del-
la clientela, diffondevano l’immagine del loro 
albergo nel mondo, conquistando nuovi, spes-
so insperati, bacini d’utenza. Da parte sua la 
clientela era ben lieta di ritrovarsi incollata sulla 
valigia o sul baule una nuova etichetta che evi-
denziasse ulteriormente la propria possibilità 
economica nel permettersi di viaggiare da un 
capo all’altro del mondo. Gli albergatori di Ca-
pri non dovettero sottrarsi a questa ultima for-
ma di cortesia nei confronti dei propri graditi 
ospiti, considerata la notevole diffusione delle 
etichette con soggetto Capri, non dimentichia-
molo, una delle mete più ambite del turismo 
internazionale. Per i portieri d’albergo ma so-
prattutto per i facchini e i portabagagli che vi 
vivevano più a stretto contatto, le valigie valeva-
no molto di più dell’abbigliamento, delle ma-
niere e delle facce dei loro proprietari. Bastava 
uno sguardo d’insieme alla costellazione di eti-
chette presenti su di esse per inquadrare il 
cliente e farsi un’idea di come ci si sarebbe do-
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vuti regolare. Anche perché le etichette non si pote-
vano ricevere se non negli alberghi che si frequenta-
vano, una sorta di credenziali che nessun albergatore 
avrebbe mai messo in dubbio. Immaginiamo il fatto-
rino del Grand Hotel Quisisana, nella sua divisa da 
piccolo colonnello, luccicante di bottoni, nel deposito 
bagagli, armeggiare in una sorta di rituale, tra valigie 
in cuoio e pesanti bauli con colla e pennello per ‘ap-
piccicarvi’ sopra  l’ultimo saluto della casa all’ospite 
in partenza, e che alla fine, spera, gli lascerà una 
buona mancia, per aver assecondato ulteriormente 
la sua vanità. Dalle piccole pensioni ai grandi alber-
ghi, tutti avevano il proprio logo distintivo, che privi-
legiava un’immagine, molto curata e spesso fantasio-
sa, come sfondo al nome dell’albergo e della 
località, quasi sempre con un riferimento ai Faraglio-
ni, ma non mancano colonne e pergolati e suggestive 
visioni della casa. Meno interessanti sono quelle che 
riportano solo il nome dell’albergo, molto più sconta-
te e piatte. Anche per le etichette, come per le carto-
line, si possono distinguere dei passaggi evolutivi, 
dalla nascita fin quasi alla definitiva scomparsa. Le 
prime, in assoluto, vanno dal 1886 al 1919, e sono 
senz’altro le più rare, non ancora inquadrate in uno 
stile ben definito, come le prime degli Alberghi Pa-
gano e  Quisisana.  Poi segue il periodo che va dal 
1920 al 1930, quando la popolarità delle etichette 
raggiunse il suo massimo apice. Sono di questa epo-
ca quelle illustrate a colori, le più belle, graficamente 
parlando, con l’indicazione del nome dell’albergo e 
della località. La prima Guerra Mondiale paralizzò il 
turismo, con la conseguenza di mandare in fallimento 
non solo il settore alberghiero ma anche quello degli 
stabilimenti grafici, che, in conseguenza delle mutate 
esigenze legate alla guerre, dovettero adattarsi al 
mercato, convertendo le proprie produzioni grafiche. 
Si misero, infatti, a creare manifesti e cartoline propa-
gandistiche della guerra, per i militari, i prigionieri, 
per la promozione dei prestiti di guerra, in franchi-
gia, tanto da segnare un genere, grazie anche alle 
firme di noti pittori e grafici dell’epoca. La crisi eco-
nomica del 1929 e il secondo conflitto mondiale, con 
la sua scia di lutti e distruzioni, diedero il colpo di 
grazia alla produzione di etichette che riprese timi-
damente, con meno fortuna, intorno agli anni Cin-
quanta, ma intanto era mutato il modo di fare turismo 
e, in fondo, erano cambiati i suoi fruitori. Da questi 
anni gradualmente l’uso delle etichette da valigia  
andò scomparendo, a seguito del successivo svilup-
po industriale e del boom economico che rese i 
viaggi nel mondo ancora più accessibili, facendoli 
diventare un fenomeno di massa. Un fenomeno che, 
in pratica, segnò la fine dell’etichetta da viaggio 
come strumento indispensabile e emblema di classe 
e esclusività. Come nella seconda metà dell’Ottocen-
to, era stato il treno a fare la differenza, ora ci pensava 
l’aereo a trasformare nuovamente l’industria turistica. 
L’era dei jet, infatti, andò a modificare pesantemente 

destruction that followed the 1929 economic crisis 
and the Second World War obliterated, once and for 
all, the production of luggage tags. They began to be 
produced again only in the 1950s on a totally diffe-
rent scale, while, in the meantime travelling as well as 
the travellers had also changed. Gradually, the use of 
the labels disappeared, also due to industrial growth 
and the economic boom that led to mass tourism ma-
king it possible for people to travel more easily and 
cheaply, which was the final blow to luggage tags. 
They were no longer needed as symbols of social 
distinction. As the train had transformed travel in the 
19th century, so too did airline travel from the 1950s 
onward. 
The age of jet travel completely upset the dynamics 
of the travel, reducing significantly land and sea tra-
vel and modifying luggage design. 
The result was based on convenience and a decre-
ase in the amount of time spent travelling. Suitcases 
became not only more refined and fashionable but 
also lighter. 
Can you imagine someone putting a sticker on our 
name-brand suitcases nowadays? And, anyway, who 
has time to take a closer look at the luggage, when it 
moves so quickly from the hotel to the taxi boot and, 
then, onto the airport conveyer belt? 
The beloved old tags are nothing more than nostal-
gic signs of a not-so-distant but dramatically different 
era. Yet, they represent one of the most interesting, 
ephemeral items for collectors, not only because of 
the information they carry and their specific graphic 
style, but because of their inner charm and beauty. 
How many secrets, how many fragments of life do 
these coloured pieces of paper that one day ador-
ned suitcases hold, travelling the world over, across 
horizons, and so full of memories, dreams and with 
their hopes locked inside them?

la dinamica del viaggio e anche il de-
sign del bagaglio, a tutto discapito del-
le linee marittime e terrestri, come ri-
sultato di notevole risparmio di tempo 
e di praticità, eliminando l’esigenza di 
portarsi dietro grandi valigie che, man 
mano, diventeranno sempre più raffi-
nate e ‘griffate’. Immaginate, oggi, “ap-
piccicare”’ sulla valigia qualcosa che 
non sia la marca ? D’altro canto a cosa 
servirebbero le etichette su una valigia 
che passa frettolosamente dalla hall 
dell’albergo al bagagliaio di un’auto, al 
nastro trasportatore di un aeroporto, 
mescolata alle altre? Le care e vecchie 
etichette da valigia rimangono, comun-
que, testimoni nostalgici di un’epoca in 
fondo non troppo lontana dalla nostra, 
ma profondamente diversa. E, rappre-
sentano uno dei settori più interessan-
ti del collezionismo effimero legato al 
turismo, non solo per il loro contenuto informativo 
e per lo stile grafico del tempo in cui sono state 
create, ma soprattutto per un certo indiscutibile fa-
scino, legato alla loro bellezza. E poi, quanti segre-
ti, quanti frammenti di vita dietro questi piccole 
gioie di carta che, magari, in un tempo lontano, 
hanno fatto bella mostra di sé su una valigia in giro 
per il mondo, volando oltre la linea che separa il 
mare dal cielo, tra i ricordi, i sogni e le speranze 
racchiuse dentro...
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Riapre un’oasi di eleganza e benessere nel cuore di Capri, un nuovo stile di ospitalità

Ristorante “Terrazza Tiberio” – Jacky Bar - Spa Blu Mediterraneo di Acqua di Parma – Taschen bookstore
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Gianfranco D’Amato, the Neapolitan entrepreneur 
who loves Capri and is a regular there. He is the owner 
of Scheda Group, an important Italian company leader 
in food packaging for the European market.

What does the word ‘Capri’ bring to your mind?
“Peace, sweetness, nature and many memories.”
And when did your relationship with the island start?
“… In the 1970s. My parents were overwhelmed by their 
strong love for Capri, so they bought and restored a hou-
se surrounded by lush vegetation that was transformed 
into a beautiful garden and a luxuriant vineyard. It is like 
an oasis, a family shelter away from the city chaos.”
This happened more than 40 years ago. Over the ye-
ars something has obviously changed on Capri …
“Yes, the island has changed dramatically, like the rest of 
the world after all. I often worry about the way people are 
treating the planet so violently. They forget that nature is 
the cradle of the soul and humanity and that respecting 
other people begins from respecting the environment. “
There is no doubt that the island has been host to va-
rious famous people, such as, for example Aristotle 
Onassis, Graham Greene and Alfred Krupp (a billio-
naire, writer and entrepreneur, respectively). Without 
looking for those who are responsible, could you try to 
explain what has changed in Capri’s make-up?
“One of the things I love the most about Capri is its 
history and the idea that so many important people 
over the centuries have been inspired by the sweet-
ness and the energy that the islands offers, while they 
walked down its streets, enjoyed its dawn and its sun-
set. Nowadays Capri is frequented by very different 
people who are attracted to its beauty, fame, elegan-
ce, and glamour, but the real refinement is, first and 
foremost, style and culture. And these are the areas  
that need to be explored for the island to get back in 
touch with its recent and past history.”
Capri has always been considered the centre of 
world intelligentsia, but does it still preserve this 

Gianfranco D’amato, imprenditore napoletano, titola-
re della Seda Group, primario gruppo multinazionale 
italiano leader nel mercato europeo del food packa-
ging, e habitué dell’isola azzurra.

Che cosa le evoca il nome “Capri”?
“Pace, dolcezza, natura e tanti ricordi”.
Un rapporto che dura da…?
...“dai lontani anni ’70. I miei genitori, spinti da un gran-
de amore per Capri, acquistarono e ristrutturarono una 
residenza immersa nel verde, creando un giardino bellis-
simo ed una vigna rigogliosa. Un’oasi, rifugio di famiglia, 
lontano dal caos cittadino”.
Più di quarant’anni, ormai. E’ innegabile che nel corso 
di questi anni qualcosa sia cambiato…
“Si, l’isola è cambiata molto, un po’ come è cambiato il 
mondo. Certe volte mi fermo a pensare come l’uomo stia 
intervenendo  in maniera violenta sull’ambiente, dimen-
ticando che la natura è la culla dell’anima, dell’umanità e 
che il rispetto dell’uomo parte dal rispetto per l’ambiente. 
E temo, temo per il mondo e un po’ anche per Capri”.
Dalle frequentazioni di Aristotele Onassis, Graham 
Greene, Alfred Krupp (quindi un miliardario, uno 
scrittore, ed un magnate dell’imprenditoria presi ad 
esempio) non v’è dubbio che l’isola sia diversamen-
te frequentata. Senza necessariamente voler cerca-
re colpevoli, ci spiega cosa, secondo lei è cambiato 
nell’assetto isolano?
“Una delle cose che amo di Capri è la sua storia, il pen-
siero che, passeggiando nelle sue strade, godendo delle 
sue albe, dei suoi tramonti, tante persone che hanno dato 
un contributo alla storia dell’umanità, all’arte, alla cultu-
ra, abbiano tratto ispirazione proprio dalla dolcezza e 
dall’energia che l’isola offre. Oggi Capri è frequentata da 
persone molto diverse tra loro attratte dalle sue bellezze, 
dalla sua fama, dalla sua eleganza, dal suo glamour, ma la 
raffinatezza è soprattutto stile e cultura. E’ su questo terre-
no che l’offerta dell’isola deve riallacciarsi alla sua storia 
passata e rafforzare il suo impegno”.

DIECI DOMANDE A
…Gianfranco 
D’amato Ten questions for… 

Gianfranco D’Amato
testo: Mariella Vernazzaro 



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

48

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

integrity despite the general mediocrity?
“It is true that even Capri has changed. There is more 
consumerism, shopping has gone global and you can 
find the international brands here too, which is good. This 
is part of what is changing. It is also important, though, to 
respect and value Capri’s roots: the handcrafts, the taste 
for simple things, and the preciousness of real hospitali-
ty that is not just mere convenience. We should preserve 
and esteem all these parts. We have to protect the island’s 
places, its streets, its gardens, its woods, its little remai-
ning farmed land, its orange groves, its lemon groves, as 
well as its typical architecture, so that all these elements 
can become distinctive compared to the rest of the world 
which is more and more homologated and polluted 
through indecent and inhuman behaviour.”
You are an entrepreneur and Capri has become a 
‘business’ to run and to place within a specific market 
niche. What tools would you use for this purpose and 
who would you say ‘no’ to?
“Apart from safeguarding and protecting its territory, Ca-
pri should be visited with discretion and respect. Many 
here need privacy, silence and meditation, while others 
are looking for glamour and visibility. These two groups 
can live together as long as mutual respect and sacred-
ness of hospitality remain the basic values of Capri’s tou-
rism. We cannot and should not lump everything toge-
ther. Tourists visiting Capri should find here something 
very unique, something that is highly and sincerely hu-
man. They should not find, as happens elsewhere, ‘con-
sumerist’ tourism. Capri is different and has to remain this 
way! This all depends on the Capri people. “
Privacy, silence, meditation are all characteristics that 
do not belong to the island, especially in the most 
crowded periods of the year. Could the idea of an ‘en-
try ticket’ be a way to solve the problem?
“Capri has limited capacity for accommodation. We can-
not consider exploiting the island without limits nor we 
cannot disrupt it. The number of visitors that Capri can 
hold is far lower than the number of people who arrive in 
high season; therefore this quantity should be regulated. 
For example, the tourism council could raise the price 
of the hydrofoil or ferry tickets, as a sort of tax for welco-
ming facilities and to encourage shorter stays.”
For years now Capri artisans have been choked and 
forced out by international companies. Does this mean 
that it is better to be all the same and to become part 
of a mass than to grow individually?
“Homologation means the loss of identity. Capri has an 
amazing history based on nature, humanity, handcrafting, 
culture, flavours, and smells, which have made it famous 
in the whole world. These are the elements that should be 
preserved and valued.”
Is this damaging for Capri and for all those businesses 
that made the island a unique place in the world?
“It is not good to prefer immediate, fast profits to a herita-
ge that can yield more in the future, if it is well preserved 
though. To succeed in this we need to act together. 
I think that local businesses and professional associations 
should move beyond their personal interests, egos con-

Da sempre riconosciuta come centro dell’intellighen-
zia mondiale, Capri conserva ancora, nonostante l’ap-
piattimento generale, una sua integrità?
“Anche Capri è cambiata, sì, è vero, c’è più consumismo, 
lo shopping è diventato globale, trovi le grandi firme della 
moda mondiale, ma questo va bene, fa parte delle cose 
che cambiano. A patto però che non si neghino o dimen-
tichino le origini, l’artigianato, il gusto delle cose semplici, 
la preziosità di un gesto di ospitalità non “filtrata” da va-
lutazioni di convenienza: questo è da conservare, rivalu-
tare. La salvaguardia dei luoghi, delle strade, dei giardini, 
dei boschi, delle poche terre coltivate, degli aranceti, dei 
limoneti, il rispetto dell’architettura tipica caprese, questo 
è da proteggere, anzi, da usare come elemento di diffe-
renziazione da un mondo sempre più omologato ed in-
quinato da comportamenti volgari e disumani”.
Lei è un imprenditore, Capri è una grande azienda da 
gestire e da riposizionare all’interno di un segmento 
di mercato. Quali strumenti userebbe per raggiunge-
re lo scopo e a chi, o cosa direbbe “No”?
“Accanto alla protezione e cura del territorio, Capri do-
vrebbe accogliere con discrezione e rispetto chi la visita. 
Molti hanno bisogno di riservatezza, di silenzio, di me-
ditazione, altri di glamour e visibilità. Entrambe le cose 
possono convivere a patto che il rispetto del prossimo 
e la sacralità dell’ospitalità continuino ad essere i valo-
ri del turismo a Capri. Non si può e non si deve fare di 
tutta un’erba un fascio. Il turista che viene a Capri deve 
trovare qualcosa di unico, di fortemente e sinceramente 
umano. Non deve trovare, come capita altrove, un turismo 
“consumistico”. Capri è diversa. Deve rimanere diversa! 
E questo è nelle mani dei capresi”.
Discrezione, silenzio, meditazione: caratteristiche 
non riguardano l’isola, almeno in determinati periodi 
dell’anno. Potrebbe aiutare la causa, il tanto discusso 
“biglietto d’ingresso” per Capri?
“Capri ha una capacità ricettiva limitata. Non si può im-
maginare di “spremerla” senza limiti, né, tanto meno, la 
si può stravolgere. Il numero di visitatori  che può acco-
gliere è al di sotto di quanti ne arrivano in alta stagione e 
andrebbe regolamentato. Magari, si potrebbe far paga-
re un biglietto di aliscafo o traghetto maggiorato per chi 
non soggiorna come una piccola tassa che consenta di 
gestire le esigenze di accoglienza e di supporto per un 
turismo più veloce”.
Da anni, a Capri, si assiste indifferenti alla scompar-
sa di artigiani di ogni sorta, affogati, costretti e, a 
volte, scacciati dalle grandi aziende internazionali. 
Che cosa significa questo? Che si è disposti a farsi 
omologare, a far parte di una massa, anziché cresce-
re individualmente?
“L’omologazione è la perdita di identità. Capri ha una sto-
ria bellissima fatta di natura, umanità, artigianato, cultura, 
sapori, profumi che l’hanno resa famosa nel mondo. Que-
sti sono gli elementi da preservare e valorizzare”.
Una piaga per Capri e per quelle attività che hanno 
contribuito a renderla unica al mondo?
“Non bisogna barattare con un guadagno veloce di oggi, 
un patrimonio che potrà fruttare in futuro solo se protetto, 

trasts, and historical rivalries that no longer have 
any sense in today’s world, so that they can start 
communicating with one another for the island’s 
good. I am happy that the newly founded Fonda-
zione Capri has been encouraging the idea of wor-
king together for the promotion of cultural events. 
This is a great step towards unity and sharing. I also 
think that a further coordination of all cultural initia-
tives organized during the high tourist season and 
the creation of a clear agenda of events can lead to 
more efficient results.”
Do you, as an entrepreneur and a Capri regular, 
have any suggestions to make to the Yacht Club 
Capri based in Marina Grande?
“The sea of the gulf of Naples and Salerno is, un-
doubtedly, one of the most beautiful in the world. 
The water and seabed are rich in their biological 
variety, and above the sea surface the scenery and 
the colours of the coasts are among the most ama-
zing I have ever seen. I think it would be a great idea 
to organize international regattas to attract sailing 
fans from all over the world and therefore gaining 
strong visibility, but I would also suggest organizing 
debates and meetings about protecting the sea. Af-
ter all the idea is always the same: Enjoy it today, but 
protect and preserve natural treasures that should 
not be destroyed, but passed on responsibly to the 
next generations.”

ma per riuscirci, bisogna condividere il percorso. Per 
questo, sono convinto che, superando individualismi , 
contrasti di ego, rivalità storiche che oggi non hanno 
più senso, gli operatori economici, le associazioni di 
categoria presenti sull’isola ed i due comuni, dovreb-
bero intensificare il dialogo tra loro per il bene comune 
dell’isola. Ho visto con entusiasmo la recente costitu-
zione della Fondazione Capri, l’idea di unirsi per pro-
muovere iniziative culturali mi sembra un grande passo 
nella direzione dell’unione e condivisione. Penso che 
un ulteriore coordinamento tra tutte le iniziative culturali 
organizzate durante la stagione turistica e la creazione di 
un calendario di eventi chiaro porterebbe ad un risultato  
ancora più efficace”.
Yacht Club Capri di Marina Grande: Iniziative, sugge-
rimenti da un imprenditore e frequentatore dell’isola.
“Il mare dei golfi di Napoli e Salerno è, senza dubbio, 
tra i più belli del mondo. Sott’acqua la ricchezza e la 
diversità biologica dei fondali e fuori le coste con i loro 
scenari e colori sono tra le cose più emozionanti che 
abbia mai visto. Credo che l’organizzazione di regate 
internazionali sia un’ottima idea per attrarre veri appas-
sionati da tutto il mondo ottenendo forte visibilità, ma 
suggerirei anche la promozione di incontri e dibattiti su 
come difendere il mare. Alla fine, il discorso è sempre 
lo stesso: godere oggi, ma proteggere e salvaguardare 
ricchezze che non sono da distruggere, ma da conse-
gnare, con responsabilità, alle future generazioni.      

“...Capri ha 
una storia 
bellissima fatta 
di natura, umanità,
artigianato, 
cultura, sapori, 
profumi che 
l’hanno resa 
famosa nel mondo. 
Questi sono 
gli elementi da 
preservare e 
valorizzare”.
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“La vigna sulla roccia, le fenditure del muschio
i muri che impigliano i rampicanti, i plinti di fiore
e di pietra: l’sola è la cetra che fu collocata sull’alto 
sonoro e corda per cordala luce provò dal giorno 
remoto la sua voce...” 
                                                                Pablo Neruda

CENTRO TIM CAPRI - CAPRITEL

CAPRI - Via Prov.le Marina Grande, 24 - Tel. +39 081.837.52.38

ANACAPRI - Via G. Orlandi, 267 - Tel. +39 081.837.20.54



Best Western 
Hotel Syrene****

HOTEL BELLAVISTA***

Best Western Hotel Syrene - Via Camerelle 51, 80073 Capri - Tel: 081 8370102-8370522 - Fax: 081 8370957
Email: syrene.na@bestwestern.it

Via G.Orlandi, 10 - 80071 Anacapri (NA) - Tel.: +39.081.837.14.63 / 18.21 - Fax : +39.081.838.27.19 
info: info@bellavistacapri.com - web: www.bellavistacapri.com
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UN BURATTINO
SULL’ISOLA DEI
BALOCCHI
testo: MARICLA affATAto  

A MARIONETTE IN 
THE FIELD OF WONDERS

“La Gabbianella e il Gatto”, delizioso film in animazione 
tratto dal romanzo di Sepulveda “Storia di una Gabbia-
nella e del Gatto che le insegnò a volare”, lo ha portato 
al successo. Il suo record di incassi in Italia e la distribu-
zione in tutto il mondo lo hanno consacrato tra i registi 
più importanti  e stimati d’Europa: “Non so se sono tra i 
più importanti…”, sorride sornione Enzo d’Alò, regista 
e sceneggiatore napoletano, che abbiamo incontrato al 
festival, organizzato da Raitrade,  in collaborazione con 
Rai Fiction “Cartoons on the Bay” tenutasi a Rapallo, dal 
15 al 18 aprile scorso. Musicista per diletto, anche se lui 
stesso racconta che, dopo gli studi di flauto traverso e di 
sassofono con il maestro Gaslini, aveva immaginato una 
vita dedicata alla musica: “la musica è stata per me da 
sempre momento di concentrazione e di svago. 
Non penso che riuscirei a concepire la mia vita senza mu-
sica. Mi piace suonare, ma anche ascoltare i generi più 
disparati, dalle poliritmie africane fino alle cacofoniche 
struggenti melodie degli inuit dell’Artico. La mia speran-
za è che questa mia passione si rifletta nella cura con cui 
collaboro con i compositori che scrivono le musiche dei 
miei film”.Dicono che sia spesso il destino a scegliere al 
nostro posto e, dopo i suoi studi per diventare geologo, 
Enzo d’Alò ha trovato tutt’altra vocazione in un mondo 
che, sì, come nella natura si trasforma continuamente, 
ma con una logica tutta sua, dove solo l’immaginazione 
e la fantasia dettano legge. E quel mondo si chiama ci-
nema, più precisamente cinema d’animazione. 
Sarà per i suoi capelli un po’ pazzi e  i suoi occhialini co-
lorati, sarà per la sua aria buffa che, a guardarlo bene, ci 
si accorge che un po’ cartone lo è anche lui: “Ho trovato 
la mia vocazione? 
Forse… E chi l’ha detto che non mi appassioni a qual-
cos’altro, tra qualche tempo, e mi scopra fantastico… 
contadino? Ho tanti sogni nel mio cassetto, e molti di 
questi non sono legati al mio lavoro attuale. D’altra parte 
sono riuscito fino ad oggi ad appassionarmi a tutto quel 
che ho fatto, sono stato fortunato e ho però anche avuto 
il coraggio di fare delle scelte, giuste o sbagliate”.

“La Gabbianella e il Gatto” (“The Seagull and the Cat”), an 
enjoyable animated film based on Sepulveda’s novel “The 
Story of a Seagull and the Cat who Taught her to Fly”, made 
Enzo d’Alò famous. Record box-office earnings in Italy and 
the distribution of the movie all over the world made him 
one of the most esteemed directors in Europe: “I really don’t 
know if I can say that I am one of the most important direc-
tors…” beams the Neapolitan director and scriptwriter. We 
met him in Rapallo at the ‘Cartoons on the Bay’ Festival or-
ganized by RAItrade in association with RAI Fiction from 15-
18 April 2010. He is also an amateur musician, who actually 
thought about going professional after he studied flute and 
saxophone with maestro Gaslini: “Music has always been 
a time for me to concentrate and relax. I don’t think I can 
imagine my life without music. I like playing but also listen-
ing to all kinds of music, from polyrhythmic African songs to 
the heartbreaking cacophonic melodies of the Arctic Inuits.  

Benvenuti a Capri
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Nel 2003 ha coronato un suo sogno nel cassetto: rac-
contare la sua città natale, Napoli. È qui, che torna, di 
tanto in tanto, per respirare attraverso i suoi ricordi le 
atmosfere che lo riconducono al suo mondo di bambino, 
“Una boccata di energia… e pure di leccornie, a cui non 
riesco mai a rinunciare”- ride d’Alò - “ma l’aria che si 
respira a Napoli per me è sempre frizzante, con il sole 
o con la pioggia…”. Il suo film, con le musiche di Pino 
Daniele, si intitolava “Opopomoz”, titolo che racchiude 
una formula magica dove, come per la famosa “super-
califragilistichespiralidoso” disneiana, può succedere di 
tutto a chi la pronuncia e il piccolo Rocco, protagonista 
della storia, dalla sua vita di tutti i giorni si ritrova a vi-
vere un’avventura indimenticabile dentro al Presepe di 
casa. L’ispirazione per Enzo d’Alò parte da lontano, da 
un’opera teatrale del ‘600, “La Cantata dei Pastori”. Una 
fiaba antica riportata nel presente, in una Napoli dise-
gnata come in un dipinto, piena di colore e fantasia, ma 
anche di tanta cultura e tradizione. Ed ora è alla sua pro-
va più importante, raccontare il Pinocchio di Collodi che 
approda finalmente nel primo film italiano in animazione. 
E, tra le ambientazioni in Toscana o in Sicilia, ci sarà anche 
la Campania, con i suoi luoghi affascinanti come l’Isola di 
Capri, dove il burattino di Collodi vivrà una delle scene 
più significative del film. Ma per saperne di più bisognerà 
aspettare il 2011, data di uscita di questo attesissimo film 
nelle sale italiane, con la distribuzione di Rai Cinema. 
Come ha vissuto l’esperienza si essere riuscito, final-
mente, ad ambientare un film nella sua Napoli?
“Dapprima ho dovuto portare tutti i miei collaboratori a 
respirare la stessa aria frizzante di cui parlavo prima… 
Quasi tutti venivano da Milano o dal centro Italia, e non 
avevano mai visto prima la mia città! I disegni che mi pro-
ponevano mi avevano già fatto venire qualche dubbio: 
cieli grigi, visi tristi… quella era Milano, mica Napoli!”
Nei suoi film ci sono sempre spunti presi dalla realtà? 
I miei film, nonostante siano tratti da libri scritti da altri e 
spesso ambientati in luoghi lontani e di altre culture, rac-
contano molto più la mia storia di quanto gli spettatori 
possano immaginare: un gesto, un concetto, una situa-
zione particolare mostra la mia vita e le mie esperienze 
con una forza che rimane sconosciuta al pubblico, ma 
che permette loro una sorta di identificazione”.

Farà solo film in animazione o deciderà di farne an-
che dal vero?
“Ho scritto un soggetto e un trattamento insieme al grande 
autore Vincenzo Cerami. Un’avventura per ragazzi ambien-
tata in un’isola, piccola come Capri. Sto programmando 
sopralluoghi perché ho bisogno di immergermi completa-
mente nelle atmosfere di quei luoghi che già conosco, ma 
non abbastanza da poter essere raccontati in un film. Ho 
una cara amica architetto, Fabrizia Frezza, che a Capri è di 
casa e penso che sarà un’ottima guida. Questa storia mi 
pare proprio adatta al mio esordio nel cinema dal vero, a 
metà tra il fantastico di Harry Potter e il passato remoto”.
Enzo d’Alò quali film preferisce?
Un po’ come la musica. Sono onnivoro, curioso e vedo di 
tutto, o quasi… animazione al primo posto, per piacere e 
non solo per aggiornamento professionale. Poi gli autori 
italiani, i grandi di oggi, come Tim Burton o Woody Allen, 
o Terry Gilliam, i grandi di ieri come Hitchcock o Berg-
man, ma anche il magnifico Totò, o Stanlio e Ollio, eh?
E la lettura che spazio occupa nella sua vita?
Leggo molto, tra gli autori italiani non riesco a staccar-
mi da Calvino. Lo leggo e lo rileggo… tra i napoletani 
come potrei non citare la sterminata produzione teatra-
le di Eduardo? L’ho citato con ammirazione qua e là in 
Opopomoz…
Quando lei decide di ambientare le sue storie in un 
luogo che non conosce cosa fa? 
Bella domanda! Passo mesi a documentarmi e appas-
sionarmi a un paese, la sua cultura, la sua storia… poi 
passo agli autori, ad esempio prima di affrontare Pinoc-
chio, il film che ho ora in produzione, ho cercato di esse-
re Collodi, capire il suo carattere e quanto di questo ha 
pervaso il suo libro. Immagino sempre che ogni autore 
inserisca nei suoi libri chiavi di comprensione che deb-
bano essere da me decifrate.
Il suo Pinocchio è davvero il film a cui ha lavorato 
di più?
È sempre il film che sto realizzando che mi fa lavorare di 
più… ma in questo caso è particolarmente vero perché 
ho voluto affrontare una cultura, quella toscana, piena di 
fascino e tradizione. Però la mia storia si svolgerà anche 
in altri luoghi, perché ho cercato di connotare geografi-
camente il viaggio di Pinocchio. Il burattino di Collodi si 

I hope that this passion of mine comes through in the care I 
take when I work with the composers who score the music 
for my movies.” 
Some say that fate decides for us and Enzo, after studying to 
become a geologist, followed a completely different calling 
in a field that, like nature, is in continual transformation and 
has its own peculiar logic completely ruled by inventive-
ness and imagination rule. This is the world of movies, and 
more precisely the world of animated films. It may be be-
cause of his crazy hairdo, his coloured glasses, or his slight-
ly bizarre look, but you end up wondering if he is a cartoon 
character himself: “Have I found my true calling? Maybe… 
And who knows if I’ll be able to feel as passionate about 
anything else in the future. Who knows? I might become a 
great farmer. I have many dreams on the back-burner and 
many of them have nothing to do with my present job. After 
all, up ‘til now I have always felt passionate about everything 
I’ve experienced and done. I have been lucky but I was 
also brave enough to make choices—right or wrong as 
they may have been.” 
In 2003 his secret dream become reality: portraying his 
hometown, Naples. That’s the place where he returns every 
once in a while to take in again the atmosphere of his child-
hood memories, “It’s a blast of energy… and good food that 
I can’t live without,” d’Alò laughs, “and the air you breathe 
in Naples is always invigorating for me, whether it’s sunny 
or rainy…”
The name of his film, with its soundtrack by Pino Daniele, 
was ‘Opopomoz’, a name that sounds like a magic formula, 
or Mary Poppin’s famous ‘Supercalifragilisticexpialido-
cious’, that once you say it, anything can happen. The kid, 
Rocco, the main character of the movie, ends up living an 
unforgettable adventure inside the Christmas nativity scene 
in his house. The story was inspired by a 17th-century old 
play, “La Cantata dei Pastori”(The Shepherds’ Cantata). 
This is an old fable set in the present, where Naples looks 
like a painting, full of colour and imagination, but also full of 
culture and tradition.
Now the director is facing his most difficult challenge: 
telling the story of Pinocchio, the work by Collodi, and 
it will be the first Italian cartoon movie about this fable. 
The various locations used for the making of the movie 
are Tuscany, Sicily, Campania and the fascinating isle 

of Capri, where Collodi’s burattino (puppet) will be in-
volved in one of the key scenes in the movie. 
We have to wait until 2011 to find out any more, which is 
when Rai Cinema plans to distribute this long-awaited 
film to movie-theatres.
Are you happy to finally be able to set a movie in your 
hometown of Naples?
“At the beginning, I had to take all my colleagues there 
to breathe in the same sparkling air I told you about be-
fore… Almost all of them are from Milan or central Italy 
and had never been to my city before! The stage sketch-
es they did for me all left me felling a bit sceptical: grey 
skies and sad faces… this was Milan, not Naples!”
Are your movies always based on reality?
Even though they are inspired by other people’s books 
and often take place in far-away places in different cul-
tures, my movies tell much more of my own story than 
viewers may think: a gesture, a concept, or a particular 
situation shows my life and my experiences with an in-
tensity unknown to the public, but which they can still 
identify with.”
Are you planning on making only cartoons or do you 
also have plans to shoot a non-animated film?
“I wrote a script with the great writer, Vincenzo Cerami. It an 
adventure film for children that takes place on a small island 
like Capri. I am planning to go there for to scout locations, 
because I need to be completely absorbed in the atmos-
phere of those places I know so well but not well enough to 
use them in a movie. I have a good friend, Fabrizia Frezza, 
who is an architect and knows Capri like the back of her 
hand; she would make an ideal guide. I think this would be 
the perfect story for my debut in realistic films, something in 
between Harry Potter’s fantastic world and the distant past,”
And what kind of movies do you like?
It’s a bit like music for me. I am omnivorous, curious and 
I watch everything, or almost everything… In the first place, 
I watch animation movies, not just to keep up to date  with 
what’s happening in my profession but also for pleasure. 
Then I watch Italian director, the great contemporary direc-
tors, like Tim Burton or Woody Allen, or Terry Gilliam, and 
the great directors of the past, like Hitchcock or Bergman, 
and not to forget the magnificent Totò or Stanley and Hardy.”
Is reading important to you?
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recherà anche in alcune isole, tra cui troverete anche il 
fascino di Capri.
Non la spaventa misurarsi con il film di Comencini a 
cui tutti gli italiani si sentono più legati?
“Nella vita percorriamo tutti una strada che ci porta al 
confronto, no? Misurarsi con un grande autore come Co-
mencini è un onore per me. Ho amato molto “Le Avven-
ture di Pinocchio” e spero di riuscire a trasmettere con il 
mio film le stesse splendide emozioni che ho provato io 
davanti al suo capolavoro”.
Il mare mi sembra sia un elemento importante nella 
sua vita, in ogni film, anche se tratti da storie non scrit-
te da lei, ci sono sempre scene che lo raffigurano.
È vero. La prima volta che mio padre mi portò davanti 
al mare avevo due anni, sulla spiaggia di Vico Equense, 
mi pare, e vedendo tutta quella distesa d’acqua mi misi a 
gridare come un matto (o come un bambino?) per l’ecci-
tazione! Da allora mi devo frenare per non avere la stessa 
reazione… eh eh … in realtà oggi il mare, soprattutto se 
agitato, ha il grande potere di emozionarmi e di tranquil-
lizzarmi”.
Dopo Napoli, quindi ha pensato anche alle belle iso-
le come luogo dove ritrovare ispirazione e perché no, 
ambientare le sue prossime storie?
In effetti insieme al mare, tra gli elementi che ricorrono 
nei miei pensieri ci sono le isole. Forse per una sorta di 
magia che ci permette, una volta staccati i piedi dal “con-
tinente”, di non sentirne nostalgia e di rimanere amma-
liati e distaccati dalla realtà,  con naturalezza e semplicità. 

Una specie di poesia che ti 
permette l’oblìo. Talvolta di-
menticare può essere una 
panacea, no?”
Immagino che le avranno 
già chiesto qual è il per-
sonaggio dei fumetti a cui 
sente di assomigliare di più 
Immagino che dovrei dire 
Paperino? Invece uno dei 

più importanti artisti italiani del fumetto Disney, Romano 
Scarpa, mi regalò un giorno i disegnini di preparazione 
di un personaggio che partecipò per qualche mese, ne-
gli anni ’60, alle storie di Topolino: si chiamava Sgrizzo 
Papero, e aveva le sinapsi cerebrali completamente in di-
sordine. Era semplicemente geniale!”

I read a lot. As for Italian authors, I can’t do without 
Calvino. I read his books over and over again… Among 
Neapolitan authors I can’t forget the vast theatrical pro-
duction of Eduardo De Filippo. I quoted him with admi-
ration in various places in ‘Opopomoz’…
What do you do when you decide to use a place as a 
location for your movies?
“Good question! I spend months reading up on a coun-
try and getting into its culture and its history… then I 
study its authors. For example, with Pinocchio, the movie 
that I am working on now, I have tried to make myself 
feel like Collodi, to get to know his character and how 
much of this was imbued in his book. I always imagine 
that an author has slipped in clues that have to be deci-
phered in order to understand the work.”
Is Pinocchio really the movie that you have worked 
on the most?
It is always the film I am currently working on that makes 
me work the most… but in this case of Pinocchio, this is 
particularly true because I wanted to deal with the cul-
ture of Tuscany, so full of fascination and tradition. My sto-
ry, though, will take place in other places, because I have 
tried to depict Pinocchio’s journey geographically.“
Aren’t you afraid that you’ll be competing with 
Comencini’s movie about Pinocchio, which is so loved 
by Italians?
“In life we all have to face competition. To be compared to 
a great author like Comencini is an honour to me. I really 
loved his Adventures of Pinocchio and I hope, in own movie, 
to convey those same great emotions I felt  when I watched 
his masterpiece.”
The sea seems to be a very important element in your life. It 
is in all of your movies, even if you did not write the scripts.
“This is true. I was only two years old the first time my father 
took me to the sea. I think we were on the beach of Vico 
Equense and in front of all that water I started screaming 
like a madman (or a child?) from the excitement! Since then 
I have had to contain myself so that I don’t have that same re-
action… ha, ha… even now the sea has the power to inspire 
and relax me, especially if it is stormy.”
After Naples, aren’t you considering a beautiful island 
as a place for inspiration and, why not, as a location 
for your next stories?
“Actually other than the sea, islands are the other ele-
ments that often recur often in my thoughts. Maybe it’s a 
sort of magic that, once we are away from the mainland, 
allows us not feel to nostalgia and stay simple and re-
main spellbound by nature and detached from reality. A 
sort of poetry that encourages oblivion. Sometimes for-
getting can be a cure, can’t it?”
I imagine you’ve already been asked which cartoon 
character you feel closest to.
“I guess I should say Donald Duck. But really it’s Sgriz-
zo Papero, a character whose brain synapses were all 
messed up. He was invented by Romano Scarpa, one of 
the most important artists working for Disney Italy, who 
gave me some  of his sketches with this new character 
appearing in the 1960s for only a few months in Mickey 
Mouse’s stories. It was simply brilliant!”
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Con Gianfranco Morgano, simbolo dell’ospitalità di 
lusso dell’isola azzurra, presidente della Fondazione 
Capri, rappresentante di una famiglia che da sem-
pre ha fatto dell’accoglienza alberghiera la propria 
vocazione, attualmente proprietaria del Grand Hotel 
Quisisana, di Casa Morgano, dell’Hotel La Scalinatel-
la, dell’Hotel Flora, tagliamo idealmente quel nastro 
inaugurale della stagione turistica 2010. Una stagio-
ne iniziata in modo positivo per l’azienda Capri e 
che parte proprio quando il Grand Hotel Quisisana 
dà il via con la cerimonia dell’alzabandiera di mar-
zo. L’incontro con Morgano avviene proprio a “casa 
sua”, al Quisisana, nell’elegante Krug Room del bar 
del Grand Hotel. Per inciso, il Quisisana, quest’anno, 
compie 150 anni di attività alberghiera (nel passato, 
ed il nome lo testimonia, era un sanatorio per malati 
di tubercolosi). 
La conversazione è a trecentosessanta gradi, su Capri, 
il suo turismo, il suo futuro, la Fondazione Capri…
La stagione turistica 2010 è iniziata ufficialmen-
te dunque…
“Sì, e ancora una volta si può dire che Capri conferma 
intatto il suo appeal. Ritengo la nostra isola una delle 
poche località turistiche che con queste caratteristi-
che abbia la fortuna di contare su almeno otto mesi 
di stagione turistica vera e propria. Anche lo scorso 
anno, nonostante i venti di crisi, ha retto molto bene 
mantenendo intatto il suo fascino”.
Da un anno, lei è il presidente della Fondazione Ca-
pri, una fondazione nata dalla volontà di un gruppo di 
imprenditori isolani a rilanciare l’immagine dell’iso-
la, potenziare il binomio turismo e cultura e, più in 
generale, contribuire positivamente alla tutela di un 
territorio così prezioso. Un bilancio dopo trecento-
sessantacinque giorni?
“Credo di poter redigere un bilancio positivo dell’at-
tività della Fondazione Capri. Non lo dico perché in-
sieme a Tonino (Tonino Cacace patron del Capri Pala-

MORGANO: 
L’OSPITALITA’ È 
DI CASA THE HOSPITALITY IS

THE NORM
testo: MARCO MILANO

Let’s imagine for a moment that we are launching 
the 2010  touristic season with Gianfranco Morga-
no, the symbol of five-star hospitality on the ‘blue 
island’, president of Fondazione Capri, heir of a 
family that has devoted itself to high-quality hotel 
management, and the current owner of the Grand 
Hotel Quisisana, Casa Morgano, Hotel Scalinatella 
and Hotel Flora. This season is starting very positi-
vely for Capri Inc. and its beginning coincides with 
the flag-raising ceremony at the Grand Hotel Qui-
sisana in March. 
My meeting with Mr Morgano takes place at ‘his 
home’, in the elegant Krug Room of the bar of the 
Grand Hotel Quisisana. As a side note, this year the 
Grand Hotel Quisisana celebrates 150 years of ac-
tivity (in the past it was used as a sanatorium for TB 
patients, as apparent in the its Italian name). 
Our conversation about Capri ranges from touri-
sm and the future of the island to the Fondazione 
Capri… 
So, officially the 2010 tourist season has already 
started …
“Yes, and once again we can say that Capri still 
retains its unchanging appeal. I think our island is 
one of the few tourist spots that with such an ap-
peal and that can count on at least on eight mon-
ths of tourism. Even last year, despite the financial 
crisis, it did not show any signs of recession and 
maintained its draw.”
Since last year you have been the president of 
Fondazione Capri, an institution established by a 
group of local businesspeople to prelaunch the 
island’s image, to give new meaning to the rela-
tionship between tourism and culture and, more 
generally, to contribute positively to the preser-
vation of such a precious area. What are the re-
sults after one year of activity?
“I think I can consider Fondazione Capri’s results 

“...Credo che Capri abbia una potenzialità 
enorme, ed è dovere di ognuno di noi fare 
di tutto per valorizzarla e tutelarla ..”
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ce ndr) sono stato promotore di questa iniziativa, ma 
perché mettere insieme, al di là di presunte rivalità e 
differenze, tanti imprenditori per dare vita ad un ente, 
appoggiato anche dalle amministrazioni comunali di 
Capri ed Anacapri, per contribuire al miglioramento 
del territorio, sia un fattore positivo. In questo primo 
anno di attività la Fondazione Capri ha avuto il me-
rito di organizzare il Festival della danza e il Festival 
della fotografia, quest’ultimo ospitato nello splendido 
scenario di Villa Lysis. Proprio in una recente conver-
sazione, con il vicesindaco e assessore al turismo ed 
alla cultura di Capri, Marino Lembo, convenivamo 
come il festival della Fotografia fosse stato l’ideale 
volano per far “presentare” ad un pubblico di più di 
tremila persone, quella meravigliosa villa che fu la 
dimora del Barone Fersen, oltre a rappresentare una 
mostra fotografica di livello mondiale, considerando il 
supporto avuto da Alinari (azienda fotografica storica 
di Firenze, ndr). 
Molto importante, poi, quello che la Fondazione Ca-
pri ha fatto attraverso il Travelogue, con  la scuola di 
Anacapri. E’ stato molto emozionante vedere in una 
vera e propria festa finale le opere dei ragazzi, in-
contrare i loro genitori. Posso annunciare, sin da ora, 
che ripeteremo, anche quest’anno, l’esperienza del 
Travelogue con le scuole capresi. 
E, poi, il Festival del Trendwatching, l’evento più ca-
ratterizzante di questo primo anno di attività che ha 
consentito alla Fondazione Capri di essere una pre-
senza consolidata nel mondo del web, in fatto di visite 
e contatti. Un evento unico, originale. 
Credo quindi di poter parlare di bilancio nettamente 
positivo”.
Anche quest’anno avete in cantiere altri grandi eventi?
“Sicuramente. Per il 2010 è già tutto pronto per una 
nuova edizione del Festival della Fotografia con Mim-
mo Jodice, fotografo di primissimo livello che prima 
di Capri sarà a Roma e a Parigi. Tra l’altro, sull’iso-
la, Mimmo porterà degli scatti inediti, “Figure del 
mare”, che resteranno in esposizione da fine giugno 
a fine agosto nel Quarto del Priore nella Certosa di 
San Giacomo. 
E poi, forti dell’esperienza dello scorso anno, quando 
con il Festival della Danza abbiamo fatto rivivere l’Ar-
co Naturale, quest’anno porteremo quattro eventi in 
altrettante diverse affascinanti locations isolane. 
Stiamo aspettando le ultime conferme, ma posso an-
nunciare che ci saranno quattro diversi appuntamenti 
con la danza rispettivamente nei Fortini di Anacapri, 
nel Chiostro di San Michele, alla Certosa di San Gia-
como e ai Giardini di Augusto”.
Quali altri progetti ha la Fondazione Capri?
“Credo che la Fondazione Capri sia un’anomalia ri-
spetto alla gran parte delle fondazioni italiane. 
Nasce infatti con una diversa governance, composta 
inizialmente da privati, da imprenditori che hanno 
manifestato sensibilità per il proprio territorio e che 
hanno sentito il dovere di lanciare un messaggio: dal 

territorio non si deve prendere ma 
bisogna anche dare. Tutto ciò ha per-
messo che le amministrazioni comu-
nali dell’isola, convintamene, hanno 
aderito o meglio fanno parte inte-
grante del progetto”.
Tra i vostri obiettivi strategici an-
che il consolidamento del binomio 
turismo-cultura. L’assessorato al tu-
rismo e cultura del comune di Ca-
pri guidato dal vicesindaco Marino 
Lembo ha, in questo primo anno, 
varato una serie di iniziative inedi-
te, per rilanciare questo binomio: 
“Salotto Caprese”, “Capri nel cine-
ma”, “La via del Natale”, tutti eventi 
che hanno riscontrato un convinto 
successo di pubblico… 
“Vorrei ricordare anche il deciso 
percorso seguito dal Comune di 
Anacapri teso a consolidare il bino-
mio turismo-cultura. 
Tutto questo è anche la dimostrazio-
ne che c’è necessità di fare con amo-
re le cose per la propria isola e che 
è questo il modo affinché ognuno di 
noi la senta veramente vicina. 
Credo che Capri abbia una poten-
zialità enorme, ed è dovere di ognu-
no di noi fare di tutto per valorizzarla 
e tutelarla. 
Sono convinto  che le amministrazio-
ni dei due comuni dell’isola insieme 
alla Fondazione Capri, ognuna con 
le proprie peculiarità, vadano nella 
stessa, positiva, direzione”.

quite positive. I am not saying this just because I am 
the promoter of this initiative along with Tonino (To-
nino Capace, owner of the Capri Palace, Author’s 
note), but because it has been very positive putting 
together so many business people moving beyond 
our apparent rivalries and differences to create an 
organization , which has also received the support 
of the town councils of Capri and Anacapri, with the 
goal of enhancing the appeal of our island. In its 
first year of activity the Fondazione Capri organi-
zed a Dance Festival and a Festival of Photography, 
the latter being hosted in the magnificent scenery 
of Villa Lysis. In a recent conversation I had with Ma-
rino Lembo, deputy mayor in charge of the Capri 
tourism board,  we both agreed that the Festival of 
Photography was not only an important internatio-
nal event, with the involvement of Alinari (historic 
Florence photography company, Author’s note), 
but also a perfect way to ‘introduce’ that luxuriant 
Villa where Baron Fersen used to live to more than 
three thousand people. Also important was what 
Fondazione Capri did through Travelogue invol-
ving the school of Anacapri. Seeing the works of 
the students at the final party and meeting their 
parents was very inspiring. I can tell you right 
now that we are going to repeat the Travelogue 
experience with Capri schools this year as well. 
And then again the Trandwatching Festival, the 
high point of this first year of activity that helped 
Fondazione Capri to become an important pre-
sence on the Internet, in terms of both contacts 
and visits. A unique and original event. I can de-
finitely say that is has been a positive first year of 
business.
Are you planning any other great events this 
year?
Certainly. For 2010 the new edition of the Festi-
val of Photography is going to host the top-notch 
photographer Mimmo Jodice, who will be in Rome 
and Paris before he comes to Capri. Furthermore, 
Mimmo will exhibit a series of unpublished pho-
tographs, “Foto del mare”, that will be on display 
from the end of June until the end of August at the 
Quarto del Priore in the Certosa di San Giacomo. 
And then, on the basis of last year’s successful ex-
perience of using the Arco Naturale for the Festi-
val of the Dance, we will use four other fascinating 
locations on the island for events. Although we are 
still waiting for the last confirmations, I can safely 
say that there will be four different ballet events 
at the Anacapri Fortini, the Cloister of San Miche-
le, the Certosa di San Giacomo and in Augustus’s 
Gardens.”
What other plans does Fondazione Capri have?
“I think that Fondazione Capri is an anomaly com-
pared to most other Italian foundations. It has a 
different management style because it was cre-
ated by private citizens and entrepreneurs who 

are dedicated to their island and 
feel the need to send a clear mes-
sage: ‘you can’t just take from your 
territory, but you also have to give 
something back in return’. Than-
ks to this attitude the two different 
town administrations have willingly 
embraced the project and are now 
integral part of it.”
One of your other goals has been 
to strengthen the link between tourism and cul-
ture. The Tourist and Cultural Council of the Town 
of Capri, headed by deputy mayor Marino Lem-
bo, during its first year of activity has launched a 
series of new events: “Salotto Caprese”, “Capri 
nel cinema” “La via del Natale”, all events that 
were warmly received by the public…
“I would like to remind you that the Anacapri Town 
Council has also played an important role in relau-

nching tourism and culture. 
This demonstrates that things need to be done with 
a sense of love for the island and this is the only 
way we can feel truly close to it. I think that Capri 
has huge potential and every one of us has to do 
everything we can to protect and enhance its value. 
I am convinced that, along with the Fondazione Ca-
pri, the two town councils of the island with their pe-
culiarities and differences, are moving in the same 
positive direction.”
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ARMONIE DI COLORI - HARMONY OF COLOURS

In via Fuorlovado, circondato da negozi che prediligono l’artigianato, sorge il “gallery 
store” delle sorelle Grazia e Marica Vozza. Un mix perfetto di creatività e con-
cretezza dove, emozioni e sensazioni, mescolandosi tra loro, si trasfor-
mano in eleganti gioielli dai dettagli preziosi. 
Dal grandissimo amore, e da una ricerca costante tra pietre dure, co-
lorate e metalli preziosi , prendono vita esclusivi modelli artigiana-

li, frutto di percettibili intimità.
I gioielli, sia in oro giallo che argento brunito, sono 

arricchiti dalle pietre dure che spaziano dai co-
lori splendenti dei quarzi e degli ametisti, delle 
giade e delle ambre, ai colori matti del turchese 
e del corallo. Nelle creazioni delle sorelle Vozza 
non mancano le perle barocche fascinose proprio 

per l’irregolarità della loro forma. Ci si potrebbe per-
dere per delle ore nella collezione di collane laccio, fili di perle, 

armonie di colore accessoriate con pietre dure, lacche cinesi, e tra 
i fiori in pietra dura e piccoli Buddha. Ciondoli a croce e pendenti 
con montatura in oro, poi, impreziosiscono catene o sem-
plici lacci in cuoio, perfetti charms da utilizzare anche in 
modo diverso grazie al gancetto che permette di staccar-
li e riattaccarli creando infinite combinazioni. 
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Nella linea dedicata agli orecchi-
ni, molto particolari sono quelli 
“sfalsati”,  esclusivi proprio 
grazie alla loro asimmetria, e 
gli orecchini “bis” che do-
nano al viso luminosità con 
l’effetto del doppio con-
trasto di perle e   pietre 
dure. Nella linea catena, 
la componente base è 
l’argento brunito, in cui 
le fredde sfumature del 
metallo si combinano alla 
lucentezza e alla freschezza 
dell’ambra o dell’ametista, 
talvolta incastonate nella te-
sta di un serpente. Particola-
re attenzione va dedicata alla 
collezione ebano, gioielli che 
interpretano l’estro creativo, at-
tuali per ogni momento e occa-
sione, che mettono in combinazione 
l’ebano, legno duro e scuro, con pepite 
d’oro, pietre dure, o con le perle, da sempre 
simbolo di potere e di amore. All’interno della 
galleria Vozza, oltre a poter ammirare le fantasio-
se creazioni, ci si può affacciare dalla piccola finestra 
moresca (risalente al periodo della Capri eclettica) che fu 
fonte di ispirazione per molti artisti presenti sull’isola e che 
le stesse sorelle Vozza hanno scelto come loro musa. E, proprio alla 
finestra Grazia e Marica hanno voluto dedicare una parte della loro colle-
zione: collane, ciondoli e orecchini, sia in oro che in argento brunito, che 
riproducono perfettamente la “magica” finestra che fa anche bella mostra 
di sé, in un quadro appeso ad una parete della galleria. Una accurata e 
attenta riscoperta degli accessori, poi, rendono sia le borse che i sandali, 
impreziositi da gemme preziose e pietr,e uno di quegli oggetti a cui le si-
gnore più attente all’eleganza e alla raffinatezza, non possono rinunciare.

head pendant. The ebony collection is also outstan-
ding. The dark black wood is worked into cre-
ative jewels that can be worn on any occasion 
and at any time of the day. Ebony is combined 
with gold nuggets, stones or pearls, symbols 
of power and love. Once in the shop you can 
also enjoy a small Moresque window (from 
the Capri eclectic period) that has been a 
source of inspiration for many resident artists 
and, of course, for the Vozza sisters themsel-
ves. Grazia and Maria have dedicated a part of 
their collection to this magical window, which is 
also portrayed on a painting hanging in the store: 
necklaces, pendants and earrings perfectly reproduce 
its shape. Accessories, such as bags and shoes, are also made 
more precious with the use of stones and gems. Any elegant and 
refined woman should not miss out on these remarkable objects. 

The Vozza sisters’ (Grazia and Marica) ‘gallery store’ is in Via Fuorlovado, the 
road of handcrafters’ shops. Emotions mix with subtle sensations to create elegant 
jewellery with precious details in a perfect mix of creativity and practice. Exclusive 
handcrafted jewels are the result of a discernible intimacy, ongoing research and 
a great passion for coloured semiprecious stones and metals. 
The jewels in gold or in polished silver are made more precious through the use of 
semiprecious stones in a wide range of colours, from shiny quartz and amethyst to 
jade and amber, and from turquoise to coral. The Vozza sisters’ creations also fe-
ature baroque pearls with their fascinating irregular shapes. You can spend hours 
admiring their work, looking at string necklaces, pearls, semiprecious stones all 
tastefully accessorised, China lacquer, stone flowers and small Buddhas. There 
are also chains and leather strings with crosses or pendants that can be worn 
in an endless number of ways thanks to their moveable hooks. Their earring 
collection also features a number of original solutions, such as the asymme-
trical earrings in different lengths, and so-called ‘bis’ earrings that bring light 
to your face thanks to the contrast of pearls and stones. Polished silver is typi-
cally used for the chains and its subtle shades combine well with the lightness 
and high quality of amber and amethyst that can be mounted on a snake’s 
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giorielleria INCECCHI

Valaquae S.R.L - Via Marina Piccola, 18 - Capri. - Tel +39 081 8370648
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Saltano agli occhi i mille colori delle pietre preziose, e semipre-
ziose, che fanno bella mostra di sé nelle vetrine della gioielleria 
“Incecchi”, a pochi passi da via Fuorlovado. Ogni gioiello è frutto 
di grande valore artistico e abilità nel curare con attenzione ogni 
minimo passaggio e dettaglio. Ed è proprio per l’esclusività dei 
suoi gioielli, ed il grande legame con Capri che, Renato Incec-
chi, gioiellieri fiorentino, ha deciso di creare questo meraviglio-
so connubio tra le energie delle pietre ed il mistero dell’isola, ed 
aprire le porte del suo nuovo “Lux Store”. Lo stile neoclassico, 
e gli arredi tappezzati interamente in velluto, rendono piacevole 
l’accoglienza calorosa e intima. I gioielli Incecchi si differenzia-
no per la qualità delle gemme, l’eccellenza della manifattura, 
le forme e la capacità di far emozionare chi li indossa. È’ proprio 
questo il messaggio che Renato Incecchi, cerca di comunicare 
ai suoi clienti. Da sempre appassionato di pietre di colore, tra 
cui rubini e zaffiri, esalta la sua predilezione con la  frequenta-
zione alla scuola di gemmologia. L’impegno e la costanza nel 
dedicare tutto il suo amore per le gemme, lo spingono in prima 
persona ad affrontare  lunghi viaggi alla ricerca di pietre naturali, 
acquistandole e commerciandole direttamente. L’esperienza e 
la continua ricerca di nuovi colori, diverse grandezze, e forme 
ispirano la realizzazione di gioielli  raffinati e speciali, col valore 
aggiunto di una espressività personale nel seguire la versatilità 
e  lo stile di chi li indossa. Il successo di ogni pezzo è dovuto 
anche all’occhio vigile e attento di una equipe di esperti, veri e 
propri architetti dell’arte orafa che utilizzano la loro professiona-
lità per creare dei gioielli unici ed esclusivi.

You could remain awe-struck 
by all the various colours of 
the semi-precious and pre-
cious stones on display in 
the windows of Incecchi Je-
wellery Shop, jus a few steps 
away from Via Fuorlovado. 
Each jewel is of great arti-
stic value, skilfully made in 
every step of it production 
and in every detail. Renato 
Incecchi, a Florentine jewel-
ler and resident of Capri, is 
known for his exclusive cre-
ations. He has opened the 
new ‘Lux Store’. 
The matching of the energies 
of the stones and the island’s 
mystique magnificently co-
mes out in his jewels. 
A neoclassical style and an 
interior entirely covered in 
velvet give the shop a warm 
and intimate atmosphere. 
The quality of Incecchi’s je-
wels are evident in the pre-
ciousness of the gems, the 
excellence of the manufac-
turing, the various shapes 
and their ability to bring out 
emotions in their wearers. 
And this is the message that 
Renato Incecchi attempts to 
convey to his clients. 
He has always had a passion 
for coloured stones, such as 
rubies and sapphires that 
he learned to discern so 
well during his studies in 
gemmology. 
His long-term love for gems 
has taken him around the 
world searching for natural 
stones, that he himself choo-
ses and buys. His experien-
ce and continuous search 
for new colours, shapes and 
sizes have inspired him to 
create refined and unique je-
wels with the added value of 
a personal touch respecting 
the individual versatility and 
style of those wear them. 
The success of each uni-
que and exclusive piece is 
guaranteed by the watchful 
eye of a specialized team of 
experts trained in jewellery 
design. 
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Maggio. Il mese di maggio è per i capresi un mese 
davvero particolare. Il giallo delle di ginestre appe-
na fiorite fa da contrasto con il verde della macchia 
mediterranea e dei prati di trifoglio, il tutto avvolto 
dall’azzurro intenso del blu di Capri, in un tripudio 
di colori che solo la natura sa creare. Maggio è an-
che il mese in cui si festeggia S. Costanzo, il Santo 
Patrono che, da più di mille anni, veglia sui capresi. 
E, loro, ogni anno, il 14 di maggio, in una suggesti-
va processione seguono il busto in argento del loro 
protettore dalla Chiesa di S. Stefano, in piazzetta, fin 
giù alla chiesa della Madonna della Libera a Marina 
Grande. Maggio, poi, da quasi trent’anni, è anche, “il 
mese delle vele”.

Una grande aspettativa turistica che segna il vero ini-
zio, dopo la breve parentesi pasquale, della stagione 
caprese. Non solo gli operatori turistici, ma l’intera 
popolazione attende l’arrivo delle regate come un 
momento di gioia, di colore, di mondanità. Lo spet-
tacolo della flotta, impegnata nelle acque del golfo, 
è ben visibile anche da terra e, soprattutto l’arrivo di 
oltre 50 barche non passa di certo inosservata. Non è 
difficile vedere capannelli di persone affacciate lun-
go le strade a commentare e fotografare lo spettacolo 
che gli si pone davanti. La sera poi, al rientro da una 
dura giornata di mare, gli equipaggi si concedono il 
loro meritato riposo fermandosi in piazzetta, ai tavoli-
ni dei bar, nei ristoranti. 

Sono passati quasi trent’anni da quando nel 1983 fu 
organizzata la prima regata di vele d’altura nell’incan-
tevole specchio d’acqua antistante la Marina Grande. 
Furono gli anni dei cinque campionati nazionali consecutivi 
classi IOR che, per la prima volta, videro arrivare a Capri 
il meglio della vela nazionale ed internazionale. Erano gli 
anni immediatamente successivi alla meravigliosa avven-
tura di “Azzurra”, che fece conoscere ed avvicinare la vela 
sportiva al grande pubblico che, proprio a Capri, poteva 
incontrare i suoi grandi protagonisti. 

Nel corso di questi ultimi trent’anni , sono stati organizzati 
grandi eventi velici: Campionati Nazionali, Europei, Mon-
diali che hanno consacrato Capri quale regina delle regate 
primaverili nel Mediterraneo. 
L’evoluzione naturale di questa ascesa dell’Isola di Capri 
nel panorama velico internazionale ha portato alla nascita, 
nel 1998, dello Yacht Club Capri e, nel 2002, alla organizza-
zione del campionato del mondo “Rolex Capri IMS Worlds” 
per classi IMS. E, proprio, l’ottima sinergia fra la Rolex e lo 

GARE ROLEXROLEX 
COMPETITIONS

Maggio. Il mese di maggio è per i capresi un mese davvero 
particolare. Il giallo delle di ginestre appena fiorite fa da con-
trasto con il verde della macchia mediterranea e dei prati di  
trifoglio, il tutto avvolto dall’azzurro intenso del blu di Capri  
in un tripudio di colori che solo la natura sa creare. Maggio  è 
ancora il mese in cui si festeggia  S. Costanzo, il Santo Patrono 
che da più di mille anni veglia sui capresi che, se anche in 
piena stagione turistica, riescono sempre a trovare un mo-
mento per salutare il loro protettore e seguirlo nella suggesti-
va processione che ogni anno il 14 di maggio dalla Chiesa di 
S. Stefano, in piazzetta, porta il busto d’argento giù alla chiesa 
della Madonna della Libera a Marina Grande. Maggio, poi, 
da quasi trent’anni,  è “il mese delle vele” così come definito 
dalla popolazione caprese. 

Il “mese delle vele” è vissuto a Capri anche come grande 
aspettativa turistica in quanto segna il vero inizio, dopo la bre-

testo: CIEVVI \ foto: ALESSANDRO CATUOGNO E MICHELE SORRENTINO
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Il “mese delle vele” 
è vissuto a Capri 
anche come grande 
aspettativa turisti-
ca in quanto segna 
il vero inizio, dopo 
la breve parentesi 
pasquale, della sta-
gione turistica.

Yacht Club Capri ha portato all’organizzazione, nelle acque 
di Capri, di ben altre tre edizioni del Campionato del mon-
do, cosa unica nello sport, a dimostrazione del fatto che or-
ganizzare importanti eventi velici nella nostra isola metta 
d’accordo Sponsor, armatori ed equipaggi.

Il sodalizio vincente fra lo Yacht Club Capri e la  Rolex ha 
poi portato ad organizzare, a partire dal 2005 la “Rolex 
Capri Sailing Week” regata internazionale aperta a classi 
selezionate di imbarcazioni d’altura che ha sempre visto 
partecipare il meglio delle vela mondiale, sia a livello di 
equipaggi, che di imbarcazioni, una su tutte il maxi yacht 
“Alfa Romeo” nell’edizione 2008. 

Anche l’edizione 2009, come sempre organizzata sotto 
l’egida della Rolex, ha visto circa 40 imbarcazioni, raggrup-
pate in diverse classi, Farr 40; Swan 42; Swan 45; Comet 41s 
e Comet 45s,  darsi battaglia per conquistare il podio. L’edi-
zione 2009 verrà ricordata dal punto di vista tecnico- spor-

ve parentesi pasquale, della stagione turistica. Non solo gli 
operatori turistici ma l’intera popolazione attende l’arrivo del-
le regate come un momento di gioia, di colore, di mondanità. 
Lo spettacolo della flotta impegnata nelle acque del golfo è 
ben visibile anche da terra e soprattutto la discesa sotto spi di 
oltre 50 barche non passa di certo inosservata e non è diffici-
le vedere capannelli di persone affacciate lungo le strade che 
affacciano sul mare a commentare e fotografare lo spettacolo 
che gli si pone davanti. La sera poi, al rientro da una dura 
giornata di mare, gli equipaggi si concedono il loro meritato 
riposo fermandosi in piazzetta, ai tavolini dei bar, nei risto-
ranti  e tutte le stradine di Capri sono pacificamente invase 
da gruppi di regatanti che nelle loro divise variopinte, atletici 
ed abbronzati suscitano l’ammirazione delle ragazze e forse 
un po’ di invidia nei ragazzi  che in questi giorni vengono un 
po’ trascurati.

Sono passati quasi trent’anni da quando nel 1983 fu organiz-
zata la prima regata di vele d’altura nell’incantevole specchio 

d’acqua antistante la Marina Grande. Furono gli anni dei 
cinque campionati nazionali consecutivi  classi IOR, che 
per la prima volta videro arrivare a Capri il meglio del-
la vela nazionale ed internazionale. Erano gli anni im-
mediatamente successivi alla meravigliosa avventura 
di “Azzurra” che fece conoscere ed avvicinare la vela 
sportiva al grande pubblico che proprio a Capri poteva 
incontrare i suoi grandi protagonisti. 

Nel corso di questi ultimi trent’anni , sono stati organiz-
zati  grandi eventi velici: Campionati Nazionali, Europei, 
Mondiali e tanti altri eventi di grande livello che hanno 
consacrato Capri quale regina delle regate primaverili 
nel Mediterraneo. 
L’evoluzione naturale di questa ascesa dell’Isola di Ca-
pri nel panorama velico internazionale ha portato alla 
nascita, nel 1998, dello Yacht Club Capri e nel 2002 alla 
organizzazione del campionato del mondo “Rolex Ca-
pri IMS Worlds” per classi IMS. E proprio l’ottima siner-
gia fra la Rolex e lo Yacht Club Capri ha portato all’orga-
nizzazione nelle acque di Capri di ben altre tre edizioni 
del Campionato del mondo, cosa unica nello sport,  a 
dimostrazione del fatto che organizzare importanti 
eventi velici nella nostra isola metta d’accordo Sponsor, 
armatori ed equipaggi.

Il sodalizio vincente fra lo Yacht Club Capri e la  Rolex 
ha poi portato ad organizzare, a partire dal 2005 la “Ro-
lex Capri Sailing Week” regata internazionale aperta a 
classi selezionate di imbarcazioni d’altura che ha sem-
pre visto partecipare il meglio delle vela mondiale sia a 
livello di equipaggi che di imbarcazioni, una su tutte il 
maxi yacht “Alfa Romeo” nell’edizione 2008. 

Anche l’edizione 2009, come sempre organizzata sotto 
l’egida della Rolex, ha visto partecipare alla regata  circa 
40 imbarcazioni raggruppate in diverse classi: Farr 40; 
Swan 42; Swan 45; Comet 41s e Comet 45s  a darsi bat-
taglia fino all’ultimo per conquistare il podio. L’edizione 
2009 verrà ricordata dal punto di vista tecnico- sportivo  
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tivo  per la scarsità di vento, che ha causato anche l’annulla-
mento delle prove dell’ultima giornata, ma che comunque 
ha impegnato non poco, o forse anche più delle regate con 
vento forte, gli equipaggi in gara. Regatare con poco ven-
to  è molto impegnativo e a livello tattico è molto difficile. 
Bisogna sapere interpretare ogni singola variazione delle 
condizioni meteo e saper sfruttare il minimo alito di vento,  
facendo poi attenzione alle forti correnti contrarie, tipiche 
del Golfo di Napoli. Anche a bordo, la tensione si avverte 
più forte e, massima attenzione va prestata al giusto asset-
to dei pesi, che devono sempre assecondare il movimento 
dell’imbarcazione, cercando di renderlo il più omogeneo 
possibile. Difficile anche il compito del Comitato di regata 
che, in condizioni di vento debole ed instabile, deve coglie-
re il momento giusto per poter dare il via al posizionamento 
del campo di regata, magari attendendo anche 2 e più ore, 
prima di dare la partenza ai diversi raggruppamenti a di-
stanza di 5 minuti tra loro; ma l’ottimo  Presidente del Comi-
tato Peter Reggio, coadiuvato anche da giudici della zona, 
ha saputo magistralmente interpretare i capricci del vento, 
riuscendo a far svolgere comunque il numero minimo di 
regate previste dal bando di gara.

Nella classe Farr 40 podio tutto italiano con la netta afferma-
zione nelle “acque di casa” di Vincenzo Onorato al timone 
del suo Mascalzone Latino, davanti a Nerone di  Massimo 
Mezzaroma con a bordo Vasco Vascotto e al terzo posto 
TWT di Marco Rodolfi; negli Swan 42 vittoria di Cuordileo-
ne di Leonardo Ferragamo, tra l’altro socio dello Yacht Club 

per la scarsità di vento, che ha causato anche l’annullamento 
delle prove dell’ultima giornata, ma che comunque ha im-
pegnato non poco, o forse anche più delle regate con vento 
forte, gli equipaggi in gara. Regatare con poco vento  è molto 
impegnativo e a livello tattico è molto difficile. Bisogna sapere 
interpretare ogni singola variazione delle condizioni meteo e 
saper sfruttare il minimo alito di vento  facendo poi attenzione 
alle forti correnti contrarie tipiche del Golfo di Napoli. Anche 
a bordo la tensione si avverte più forte e massima attenzione 
va prestata al giusto assetto dei pesi che devono sempre as-
secondare il movimento dell’imbarcazione cercando di ren-
derlo il più omogeneo possibile. Difficile anche il compito del 
Comitato di regata che in condizioni di vento debole ed insta-
bile deve cogliere il momento giusto per poter dare il via al 
posizionamento del campo di regata magari attendendo an-
che 2 e più ore prima di dare la partenza ai diversi raggrup-
pamenti a distanza di 5 minuti tra loro; ma l’ottimo  Presidente 
del Comitato Peter Reggio coadiuvato anche da giudici del-
la zona ha saputo magistralmente interpretare i capricci del 
vento riuscendo a far svolgere comunque il numero minimo 
di regate previste dal bando di gara.

Nella classe Farr 40 podio tutto italiano con la netta afferma-
zione nelle “acque di casa” di Vincenzo Onorato al timone 
del suo Mascalzone Latino, davanti a Nerone di  Massimo 
Mezzaroma con a bordo Vasco Vascotto e al terzo posto TWT 
di Marco Rodolfi; negli Swan 42 vittoria di Cuordileone di Le-
onardo Ferragamo, tra l’altro socio dello Yacht Club Capri; al 
secondo posto, distanziato di un solo punto Kora 4 di Enri-

Capri; al secondo posto, distanziato di un solo punto Kora 4 
di Enrico Scerni e al terzo Kuujaq barca francese di Ludo-
vic de Saint Jean.
Lotta serrata negli Swan 45 dove i primi quattro si sono gio-
cati la vittoria fino all’ultima regata racchiusi in tre punti, 
ha vinto l’italiana Atlantica Racing di Carlo Perrone davanti 
all’olandese Carisma di Nico Poons ed ai tedeschi di Early 
Bird di Hendrik Brandis; nei Comet 41s dominio inconta-
stato di Athanor che si è aggiudicato il gradino più alto del 
podio con 5 primi posti su 5 regate, al secondo posto Zoom  
di Quatrini – Guiducci ed al terzo Pedro Proiettile  di Enrico 
Cardone; Nella categoria Comet 45s netta affermazione di 
Fral 2 di Alessandro Nespega che si è imposto sui napole-
tani di One noidinotte di Saverio Bifulco; grande soddisfa-
zione invece per il terzo posto conquistato da My Father II 
-  Agorà di Marco Franco, socio dello Yacht Club Capri che 
con un equipaggio interamente tesserato con il circolo iso-
lano si è degnamente battuto nelle acque di casa con una 
barca non proprio “tirata” da regata. A bordo del My Father 
II anche Conny Vuotto, il Direttore Sportivo  dello Yacht Club 
Capri, che insieme al socio Marco Franco, ha creduto for-
temente nella possibilità di poter portare un imbarcazione 
caprese sul podio della Rolex Capri Sailing Week. Vincitri-
ce poi dello speciale premio Carthusia l’equipaggio tutto 
al femminile del Comet 45s I.nova Ladies first.
 
L’edizione 2010 della Rolex Capri Sailing Week prenderà il via 
il 25 maggio per concludersi il 29 dello stesso mese. Confer-
mata la  partecipazione della classe Farr 40, dei Comet 41s e 
Comet 45s. La novità della sesta edizione è il ritorno della clas-
se Mini Maxi, e la presenza per la prima volta della classe X41 
e della nuova classe Mylius 14E55.  Classi diverse, ma di di-
mensioni simili fra loro, altamente competitive e con equipaggi 
altamente selezionati, si affronteranno quindi nuovamente nelle 
acque di Capri che, a Maggio, come sempre, incoroneranno i 
nuovi imperatori, della vela. 

co Scerni e al terzo Kuujaq barca francese di Ludovic de 
Saint Jean.
Lotta serrata negli Swan 45 dove i primi quattro si sono 
giocati la vittoria fino all’ultima regata racchiusi in tre pun-
ti, ha vinto l’italiana  Atlantica Racing di Carlo Perrone da-
vanti all’olandese  Carisma di Nico Poons ed ai tedeschi 
di Early Bird di Hendrik Brandis; nei Comet 41s dominio 
incontastato di Athanor che si è aggiudicato il gradino più 
alto del podio con 5 primi posti su 5 regate, al secondo 
posto Zoom  di Quatrini – Guiducci ed al terzo Pedro Pro-
iettile  di Enrico Cardone; Nella categoria Comet 45s netta 
affermazione di Fral 2 di Alessandro Nespega che si è im-
posto sui napoletani di One noidinotte di Saverio Bifulco; 
grande soddisfazione invece per il terzo posto conquista-
to da My Father II -  Agorà di Marco Franco, socio del-
lo Yacht Club Capri che con un equipaggio interamente 
tesserato con il circolo isolano si è degnamente battuto 
nelle acque di casa con una barca non proprio “tirata” da 
regata. A bordo del My Father II anche Conny Vuotto, il 
Direttore Sportivo  dello Yacht Club Capri, che insieme al 
socio Marco Franco, ha creduto fortemente nella possibi-
lità di poter portare un imbarcazione caprese sul podio 
della Rolex Capri Sailing Week. Vincitrice poi dello spe-
ciale premio Carthusia l’equipaggio tutto al femminile del 
Comet 45s I.nova Ladies first.
 
L’edizione 2010  della Rolex Capri Sailing Week prenderà il 
via il 25 maggio per concludersi il 29. Confermata la  parteci-
pazione della classe Farr 40, dei Comet 41s e Comet 45s, la 
novità della sesta edizione è il ritorno della classe Mini Maxi, 
e la presenza per la prima volta della classe X41 e della nuo-
va classe Mylius 14E55.  
Classi diverse  ma di dimensioni simili fra loro, altamente com-
petitive e con equipaggi altamente selezionati, si affronteran-
no quindi nuovamente nelle acque di Capri che a Maggio, 
come sempre, incoroneranno i nuovi imperatori, della vela. 
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ITINERARI INSOLITI: 
CETRELLA Unusual itineraries:

Cetrella
testo: Gino Verbena \ foto: ALESSANRO SCOPPA

Chi desidera percorrere un itinerario diverso dai soli-
ti, propagandati nelle guide di Capri, può ascendere al 
Cetrella, santuario della bellezza dove il divino silenzio 
è scampato, finora, alla creazione dei servizi pubblici i 
quali portano gente spesso chiassosa e poco rispettosa 
dell’ambiente.
Scampò, a dire il vero, anche nel 1922 quando, durante il 
Convegno del Paesaggio voluto da Edwin Cerio, i futuri-
sti di Marinetti  parlarono, provocatoriamente, dell’abo-
lizione della luna perché troppi secoli l’avevano fatta 
diventare passatista (oggi si direbbe démodé), nonché 
della creazione di un aerodromo sul Solaro.
L’abolizione della luna, per il luogo in parola non sarebbe 
una tragedia. Esso brilla di luce propria. Maggiori pre-
occupazioni desterebbe la creazione di un aeroporto o 
di ascensori che portano gli ospiti in cima ai Faraglioni 
a sorseggiare un caffè. Meno male che Marinetti e i suoi 
amici, non passatisti, sono passati, grazie a Dio, all’altro 
mondo liberandoci dalla loro allarmante presenza.
Negli anni Ottanta, invece, un gruppo di Vip ventilò 
l’idea di campi da golf in collina, muniti di tutti i comfort 
del caso (bar, ristoranti, piscine etc.). Per giunta una bar-
barica ondata di costruzioni abusive stava cominciare a 
sommergere le prime rampe della montagna già comin-
ciandosi a presagire una déblâcle ecologica. Non a caso 

un ambientalista del luogo andava proponendo uno spot 
pubblicitario diretto ai turisti: “Visitate Capri prima che 
sia troppo tardi”. La catastrofe fu, fortunatamente scon-
giurata dal buonsenso.
Se il vicino monte Solaro è servito dalla seggiovia con 
la creazione della quale si è tentato, almeno in parte, di 
rispettare la conformazione dei luoghi, Cetrella, invece, 
è raggiungibile soltanto con mezzi personali forniti di 
cinque dita: i piedi.
Gli ardimentosi che vogliono recarvisi, tramite l’anti-
ca mulattiera con inizio da via Capodimonte, impiega-
no meno di un’ora. Ovviamente è opportuno calzare 
scarpe adatte.
Chi fa uso della seggiovia fino al Solaro, può, per un 
sentiero, scendere alla località in trattazione in meno 
di venti minuti.
La mulattiera, all’inizio alquanto erta, offre, oltre al pano-
rama che va dilatandosi man mano che si raggiungono 
quote più alte, una ricca vegetazione formata essenzial-
mente da cisti, lentischi, mortelle, eriche, corbezzoli. Le 
ginestre attendono, per fiorire, la festa del santo patrono 
di Anacapri (Antonio da Padova). Nella intensa macchia 
mediterranea non mancano  fiori spontanei che contri-
buiscono ad esaltare l’insieme.
Nello studio e nella descrizione della flora del luogo si 
sono cimentati tanti appassionati (anche stranieri) che 
hanno lasciato testimonianza delle loro “fatiche” in vo-
lumi illustrati. Qualche nome: Massimo Ricciardi e Ste-
fano Mazzoleni hanno recentemente pubblicato la Flora 
illustrata di Capri. La botanica Tullia Rizzotti ha realiz-
zato, per l’Azienda di Cura e Soggiorno, Capri in fiore 
tradotto in varie lingue (persino in giapponese). Né va 
dimenticato Edwin Cerio, il più colto caprese del secolo 
scorso, sindaco, scrittore, difensore del paesaggio e del-
le essenze mediterranee alle quali ha dedicato, tra gli 
altri lavori culturali, Flora privata di Capri.
Lungo la mulattiera sono state collocate, nel 2003, quin-
dici formelle bronzee, dello scultore Egidio Ambrosetti, 
rappresentanti la Via Crucis.
Giunti all’edicola della Madonna, la salita è terminata. Ini-
zia una passeggiata più comoda che, all’ombra di pini, 

Cetrella is a place for those who are looking for some-
thing off the beaten path that is not advertised by Capri 
guides. In this sanctuary of beauty, silence is king, and 
it is far from the tourist beat that usually brings with 
it loads of noisy and environmentally unfriendly peo-
ple. During a conference organized in 1922 by Edwin 
Cerio called ‘Convegno del Paesaggio’ (Landascape 
Conference) Cetrella was spared from the Marinetti 
Futurists, who provocatively spoke about the abolition 
of the moon, which, over the centuries had gone out of 
fashion, and expressed their desire to build an aero-
drome on Mount Solaro. 
The abolition of the moon for Cetrella would not, in 
fact, have been a tragedy, as this place has its own light.  
More worrisome would have been the construction of 
an airport or lifts that would take visitors to the top of 
Faraglioni for a cup of coffee. Luckily, the revolution-
aries of Marinetti and his friends are long gone and, 
thanfully, we are not longer threatened by their disqui-
eting presence. In the 1980s, however, a group of VIPs 
threw out the idea of creating a golf course on the hills 
along with bars, restaurants, swimming pools, etc… 
Moreover, a barbarian wave of unauthorized build-
ings began to invade the mountain’s lower side fore-
shadowing an environmental disaster. At the time, a 

local environmentalist starting touting to tourists: “Visit 
Capri now before it’s too late”. Fortunately common 
sense warded off this annouced catastrophy. Whereas 
Mount Solaro can be reached by a chairlift, which, at 
least in part, respects the natural contours, Cetrella can 
be reached only by foot. 
The braver souls who would like to visit Cetrella can 
get there in less than an hour, by following the old mule 
track from via Capodimonte. Of course, sport shoes 
are highly recommended. 
Those who go by chairlift up Mount Solaro, once there 
can reach Cetrella on a trail in less than twenty minutes. 
The mule track is very steep at the beginning but of-
fers very good views and allows hikers to enjoy the 
rich local vegetation: cistus, lentisk, myrtle, heather, 
strawberry tree. Broom trees await Anacapri’s Saint 
(Antonio from Padua) Day Festival to bloom. In the 
dense Mediterrenean scrub there are also meny 
spontaneus growing flowers that make the place even 
more pictoresque.
Many locals as well as foreigners have studied and 
described the local flora and written some illustrated 
books. Massimo Ricciardi and Stefano Mazzoleni have 
recently published ‘Flora illustrata di Capri’ (Illustrat-
ed Flora of Capri).  Botanist Tullia Rizzotti publlished 
‘Capri in Fiore’ (Capri in Bloom) for the Azienda Cura 
e Soggiorno (Tourism Bureau Office) and translated 
into many languages (including Japanese). And we 
cannot forget about Edwin Cerio, Capri’s most culti-
vated inhabitant from last century, who was also the 
town’s mayor, a writer and champion to the cause of 
mediterrenean landscapes and species. Among his 
many works I mention his book ‘Flora privata di Capri’ 
(Private Flora of Capri). 
In 2003 fifteen bronze panels were placed along the 
mule trail. These are works by the artist Egidio Am-
brosetti representing the Via Crucis. Once you have 
reached the Madonna’s aedicule you are at the end of 
the slope and from here you can walk more easily on 
a path that cuts through pine, oak and cypress trees to 
the hermitage. Before reaching the monastic building 
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colto tra gli eremiti si chiamava frate Anselmo. Faceva 
uso di un asinello bianco per scendere in paese a far 
provviste e a mettere in guardia i parrocchiani dai “lupi” 
protestanti. Questi, infatti, avevano cominciato la loro pe-
ricolosa propaganda evangelica elargendo doni a chi 
fosse pronto a convertirsi alle loro idee.
 La chiesetta presenta belle volte a crociera con rustici 
costoloni che la dividono in due navate gravanti - unico 
esempio a Capri! - su un solo pilastro centrale e ospi-
tanti, ciascuna, un altare: il primo dedicato alla Vergine 
(lì rappresentata da una statua lignea policroma di inizio 
Settecento), il secondo a san Domenico.
L’edificio, a causa di ampliamenti e modifiche, ha subito 
l’influsso di diversi stili architettonici tutti riconducibili, 
però, allo stile caprese.
Le cellette dei monaci inducono a meditare sulle abi-
tudini dei suoi abitatori. Il modesto, rustico campanile 
funge da sentinella sui tetti.
Il terrazzo del refettorio offre una superba vista aerea sui 
Faraglioni, sulla sottostante città di Capri e sulla intera 
Siren Land (o Terra delle Sirene) che Norman Douglas 
identifica in una vasta zona comprendente le alture di 
Sorrento, Santa Maria della Neve, Torca, Mitigliano, la 
marina della Lobra, Nerano, gli isolotti dei Galli (detti 
appunti Sirenuse), la cala di Jeranto, la punta della Cam-
panella e la stessa isola di Capri. Con i venti freddi del 
nord che detergono l’aria da nuvole e nebbie, si pos-
sono intravedere persino le lontane coste della sua Old 
Calabria dove arrivavano rarissimi escursionisti (in par-
te artisti in cerca di scorci diversi e selvatici). Di solito, in 
quei tempi, i pittori provenienti dall’Europa, preferivano 
non scendere oltre Salerno, dove si sarebbero imbattuti 
in terre sconosciute ed incerte con difficili vie di comu-
nicazione. Immortalavano, sulle tele, la suggestiva co-
stiera amalfitana con il suo convento dei Cappuccini, la 
marina di Atrani, l’imponente Badia di Cava de’ Tirreni o 
il  ponte della stessa Cava con le poetiche arcate il quale 
si incontrava dirigendosi verso Vietri.
Oggi quella Calabria di Douglas ha finito di essere old 
per trasformarsi, con opportuno maquillage, in new. Le 
sue spiagge si sono aperte al turismo, come è successo 

querce, cipressi, castagni e nocciuoli, vi porta all’eremo.
 Prima del plesso monastico, però, si incontra quella che 
fu la casa del fecondo romanziere inglese Compton Ma-
ckenzie giunto a Capri nel 1913. Dopo avere soggiornato 
alla pensione Faraglioni, alla Casa Solitaria e a Caterola, 
comprò, nel 1918, una casa di quattro stanze a Cetrella.
Due suoi romanzi “a chiave” (Vestal Fire e Extraordi-
nary Woman) descrivono gli incontri salottieri e stra-
vaganti, specie a Villa Torricella, dei componenti delle 
nutrite colonie straniere nell’isola: persone di cultura, 
omosessuali, velleitari.
Tre anni prima aveva comprato anche il versante meridio-
nale del monte Solaro dove uno scosceso sentiero ricava-
to con l’aiuto del suo giardiniere Mimì Ruggiero portava 
alla Cala Ventroso, posto di balneazione per spericolati 
amanti della solitudine. Oggi esso è inaccessibile a causa 
delle frane che l’hanno in parte cancellato e ostruito. La 
folta vegetazione, per giunta, ha completato l’opera.
Laggiù, nei tempi grami del primo Novecento, scendeva-
no i nostri progenitori per ricavarne combustibile natu-
rale: per la trasformazione della legna in carbone c’era, 
all’uopo, una calcara. Una pozza d’acqua raccolta in una 
cavità della roccia serviva loro per dissetarsi. Risalendo, 
poi, per il proibitivo sentiero, si ridiscendeva ad Anaca-
pri per l’altro versante della montagna. Alla fine, dulcis 
in fundo, continuando a camminare, si portava il carbone 
agli albergatori del limitrofo Comune per il riscaldamento 
dei loro plessi turistico-ricettivi. Fascine e legna venivano 
consegnate, invece, a qualche titolare di for-
no, in cambio di un po’ di pane.
Il fatiscente edificio è stato ristrutturato (con 
aiuti del Comune), all’inizio del nuovo mil-
lennio, dall’associazione di volontari Amici 
di Cetrella i quali, con passione ed abnega-
zione si dedicano continuamente anche alla 
pulizia del bosco e dei sentieri.
Una manciata di minuti (dopo la casa dello 
scrittore) ed ecco apparire l’eremo di Santa 
Maria a Cetrella, costruito tra il XIV e il XV 
secolo. Ospitò, alternativamente, domeni-
cani e francescani. Il più rappresentativo e 

volunteer association, Amici di Cetrella (Friends of 
Cetrella). These volunteers also passionately take care 
also of cleaning the woods and the tracks. A few min-
utes’ walk after the writer’s house you arrive at the San-
ta Maria a Cetrella Hermitage, built between the 14th 
and 15th centuries. Ove the centuries it housed both 
Dominican or Franciscan monks. The most famous and 
cultivated among the hermits was Brother Anselmo. He 
used to ride a white donkey to reach the town for sup-
plies and warn about the Protestant ‘wolves’. The latter 
had just begun propagandizing and offering food to 
those who were willing to convert to their ideas. The 
small church presents beautiful groin vaults with prim-
itive ribs that divide it into two large naves standing on 
one central pillar – the only such example on Capri. 
Each nave hosts a different altar: the first one is dedi-
cated to the Virgin Mary (portayed in a polychrome 
wooden statue from the beginning of the 18th centu-
ry), the second altar is dedicated to Saint Dominic. The 
style of the church still remains typical of Capri de-
spite the different architectural influences that it went 
through during its various restorations and extensions. 
Small monk cells give us an idea of the life of their in-
habitants. The modest and rustic bell tower looks like 
a sentinel above the roofs. From the refectory terrace 
you can enjoy a superb view of the city of Capri below 
and the whole of the Sirens’ Land that Norman Douglas 
indicated as the vast area of  the Sorrento hills, Santa 
Maria della Neve, Torca, Mitigliano, the Lobra marina, 
Nerano, the small islands of Li Galli (called Sirenuse 
for the reaeson mentioned above), the inlet of Jeranto, 
Campanella point and also the island of Capri itself. If 
the cold winds blowing from north sweep the clouds 
and fog away you can even see as far as Old Calabria, 
as Douglas used to call the Calabria Region, the south-
ern coastal area that used to be quite unaccessible 
and remore, but a place cherished by artists and brave 
trekkers. Usually in those times painters from Europe 
did not go any further south than Sorrento because 
the roads were bad and uncertain. Today that Calab-
ria has lost its adjective old and has turned new, after 

you find the house of the prolific Scottish writer Comp-
ton Mackenzie, who arrived on Capri in 1913. After 
first living at the Faraglioni Pensione and in Caterola, 
in 1918 he bought a four-storey house in Cetrella. Two 
of his novels, Vestal Fire and Extraoridinary Women, 
describe the frivolous and extravagant meetings that 
took place especially in Villa Torricella, among the 
various expats living on the island: cultured people, 
homosexuals and dreamers. 
Three years before, MacKenzie bought the south-
ern side of Monte Solaro, where a steep track that his 
gradener Mimì Ruggiero and the writer himself dug, 
led to the Cala Ventroso, a beach that attracts only 
those who are recklessly looking for a solitary place. 
Nowadays, the beach is inaccesible because of land-
slides covered the path, and it is now also overun with 
thick vegetation. At the beginning of the 20th century, 
islanders used to go there to gather some primary fu-
els since there was a lime kiln that trasformed wood 
into coal.  Drinkable water was also available in a hol-
low in the rock. Returning on the steep path and follow-
ing the track on the other side of the mountain people 
could reach Anacapri and if they kept walking they 
could take coal to the town hotels for heating. They 
bartered a few bundles of sticks and some wood for a 
piece of bread. 
The old house was restored at the beginning of 2000 
with the contribution of the town council aid and the 
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schiuse nelle rientranze o nei minuscoli anfratti delle 
pareti scoscese del Solaro intrecciano i loro incerti voli 
all’ombra dei Faraglioni e protetti dalla Grotta Bianca.
Le loro stridule e assordanti grida rappresentano la fe-
sta della procreazione.
Nei prati, in aprile, - trionfo della Natura - si formano 
processioni di orchidee spontanee di diverso tipo. A 
giugno compaiono i gigli arancione residuo delle an-
tiche coltivazioni di Mimì che, cento anni fa, curava il 
giardino della casa di Mackenzie.
Il bosco dell’Anginola, con i suoi altissimi pini d’Au-
stria, offre grata ombra a chi, in estate, vuole inoltrarvi-
si fino a raggiungere - estrema ipotesi - quell’angusto 
e pericoloso passaggio che va a congiungersi, molto 
più a valle, con il più noto Passetiello. 
Quest’ultimo inizia, invece, dal crinale a sinistra 
dell’eremo per portare, in un’oretta, i più coraggiosi 
ed esperti camminatori  nella località denominata To-
rina e, successivamente, ai Due Golfi, nella sottostante 
città di Capri.
Per il Passetiello scapparono, nel 1808, gli inglesi ap-
pena i francesi di Murat approdarono, con un mare 
tempestoso, sulle impervie coste occidentali per im-
possessarsi dell’isola.
L’8 settembre viene festeggiata, con funzioni religiose 
che si tengono durante tutte le domeniche dello stes-
so mese, (alle ore 7), la Vergine Maria intestataria del 
santuario. In novembre gli Amici di Cetrella organiz-
zano la sagra della castagna, con caldarroste e panini 
ripieni di broccoli e salsicce. Tra il sacro ed il profano 
la vita non passa invano (notare la rima “passatista” 
che avrebbe fatto arrabbiare Marinetti)..
 

anche alla Siren Land dove gli strani esseri metà donne e 
metà pesci, strapazzati da motoscafi e barche, disgustati 
dal puzzo della nafta, hanno preferito defilarsi in cerca di 
nuovi e più ospitali lidi.
La chiesetta di Santa Maria a Cetrella fu cara ai marinai i 
quali, nei secoli addietro, prima delle pericolose spedi-
zioni nei mari dell’Africa in cerca del corallo, si recavano 
in pellegrinaggio lassù. Ancora oggi vi salgono per la 
messa annuale celebrata a loro devozione.
Aggraziato il refettorio dove una bocca di cisterna con 
una pompa a mano invita a bere un fresco bicchiere di 
acqua piovana, mentre il piccolo forno e il focolare qual-
che volta, alimentati dalla legna del bosco, servono a cu-
cinare piatti semplici ma saporosi per tavolate improv-
visate di gruppi che danno una mano ai custodi nella 
manutenzione della chiesa. Se, poi, sono spaghetti acca-
rezzati dalla salsa di pomodori locali e resi squisiti dalla 
compagnia dei funghi delle nebbie (pleurotus eringji), è il 
non plus ultra: si tocca con mano l’olimpo gastronomico.
Anche i membri dell’Associazione dei cacciatori fanno 
capo al refettorio per ritrovarsi insieme, una tantum.
In primavera, con la chiusura della caccia, torna il 
silenzio. Non si ode il battito d’ali del marvizzo, né 
del merlo né della beccaccia: ci hanno pensato i 
cacciatori a zittire i volatili in una pentola. 
E rapaci impagliati, con gli occhi di vetro, vi guar-
dano da un comò di qualche casa di campagna. 
(Scherziamo, ovviamente).
E’ tempo della procreazione. La Natura si rigenera; 
gli uccelli (i superstiti) sono impegnati a garantire la 
continuità della specie per la gioia dei cacciatori.
Anche i giovani gabbiani, freschi usciti dalle uova 

place every once in a while. In spring when the hunting 
season ends silence falls yet again over this place. You 
no longer hear the flapping of wings of thrush, black-
birds and woodcocks: it’s their mating season. Nature 
regenerates and birds are engaged in guaranteeing 
the species’ survival. Young seagulls just just hatched 
in the recesses and the small anfractuosities of Mount 
Solaro, make their first attempts to fly over the Faragli-
oni and Grotta Bianca. Their squeeking voices embody 
the time of procreation. In April various types of orchid 
sprout spontaneously in the fields. In June orange lilies 
also appear, the remains of the former cultivations of 
Mimì, the gardner of MacKenzie’s hosuehold. 
In summer the Anginola woods with their tall Austrian 
pine trees offer some shade to those who pass through 
them to get to that narrow and dangerous path that 
connects with the Passatiello, another famous path. The 
latter starts on the left side of the hermitage and leads 
in about an hour to the place called Torina and then to 
Due Golfi (Two Gulfs) in the territory of Capri town. 
In 1808 Britons fled along the Passatiello when the 
French of Murat landed on the steep western coasts 
and after sailing on a rough seas, to conquer the island. 
On September 8 the Virgin Mary is celebrated in the 
sanctuary dedicated to her, but  religious cerimonies 
also take continue on all Sundays of the month at 7AM. 
In November the Amici di Cetrella Association organ-
izes a Chestnut Festival when the chesnuts and some 
sandwiches made of broccoli are offered to visitors. 
Between the Sacred and Profane life does not go by 
in vain (imagine how angry this old-fashined saying 
would have made Marinetti)…

an appropriate restyling. Its beaches have opened up 
to tourism, as had happened to the Sirens’ Land, but 
the strange half human half fish beings have fled their 
grounds because of the smell of motor-boat fuel and 
their noises. 
The small church of Santa Maria a Cetrella was partic-
ularly dear to sailors who used to climb up here in pil-
grimage before departing for dangerous expeditions 
to the African coasts in search of coral. Even now, sail-
ors attend the annual mass celebrated up here which is 
devoted to them. The church’s refectory is refined and 
had a hand-drawn water pump that can fill glasses with 
fresh rain water collected in a cistern. A small oven and 
a fireplace are still sometimes used to prepare simple 
but tasty dishes to those groups of people who come 
up here to help the catakers with the maintenance. You 
can taste the the best of their culinary tradition if they 
happen to be serving you spaghetti with totatoes sauce 
and local fog mushrooms (pleurotus eringji). The Hunt-
ers Association also uses the refectory as a meeting 
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SCUOLA DI VELA
DELLO YACHT CLUB 
CAPRI SEAILING SCOOL
La necessità di doversi spostare verso la terraferma, 
anche per l’approvvigionamento di generi alimenta-
ri, altrimenti non presenti sul territorio, ha fatto sì che 
una buona parte della popolazione di Capri, almeno 
fino ai primi del novecento, sviluppasse una grande 
capacità marinara nella conduzione dei diversi tipi di 
imbarcazioni che naturalmente, non potevano essere 
che a vela. Gli stessi pescatori del posto, dediti anche 
alla raccolta del corallo, utilizzavano imbarcazioni a 
vela per le loro battute di pesca. Ma, con l’avvento 
del motore si è registrata la perdita, da parte della 
popolazione locale, della sua tradizione marinara e, 
soprattutto velica. 
Con la costituzione della scuola vela dello Yacht Club 
Capri, nel 2002, curata e diretta dal Direttore Sportivo 
Conny Vuotto, finalmente, anche a Capri, è stato pos-
sibile avvicinare adulti e bambini alla pratica di un 
sport che è anche lezione di vita.  Nel corso di questi 
pochi anni, numerosi sono stati i bambini ed i ragaz-
zi che hanno imparato ad affrontare il mare da soli e 
conoscere la gioia di veleggiare, in uno dei posti più 

  La necessità di doversi spostare verso la terraferma, anche 
per l’approvvigionamento di generi alimentari altrimenti non 
presenti sul  territorio  ha fatto sì che una buona parte della 
popolazione  di Capri, almeno fino ai primi del novecento, 
sviluppasse una grande capacità marinara nella conduzione 
dei diversi tipi di imbarcazioni che naturalmente, non poteva-
no essere che a vela. Gli stessi pescatori del posto, dediti an-
che alla raccolta del corallo, utilizzavano imbarcazioni a vela 
per le loro battute di pesca.  Ma con l’avvento del motore  si 
è registrata la perdita da parte della popolazione locale della 
sua tradizione marinara e soprattutto velica tanto che negli 
ultimi anni si potevano contare sulle dita di una mano coloro 
che da autodidatti hanno imparato ad andare  in barca a vela 
anche per la mancanza di una scuola vela. Con la costituzione 
della scuola vela dello Yacht Club Capri, nel 2002, curata e 
diretta dal Direttore Sportivo Conny Vuotto,   finalmente an-
che a Capri è stato possibile avvicinare adulti e bambini alla 
pratica di una sport che è anche lezione di vita.  Nel corso di 
questi pochi anni,  numerosi sono stati i bambini ed i ragazzi 
che hanno imparato  ad affrontare il mare da soli e conoscere 
la gioia di veleggiare in uno dei posti più belli ed invidiati al 
mondo e partecipare anche alle prime regate.    I corsi di vela 
dello Yacht Club Capri hanno ovviamente il loro momento di 

Nel corso di questi pochi anni,  numerosi sono stati i 
bambini ed i ragazzi che hanno imparato  ad affronta-
re il mare da soli e conoscere la gioia di veleggiare in 
uno dei posti più belli ed invidiati al mondo e parteci-
pare anche alle prime regate.
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belli ed invidiati al mondo e, partecipare anche alle 
prime regate.    
I corsi di vela dello Yacht Club Capri hanno, ovvia-
mente, il loro momento di maggiore attività durante 
l’arco dell’estate dove, soprattutto i bambini ed i ra-
gazzi di età compresa fra i 7 ed i 18 anni, liberi dagli 
impegni scolastici, possono partecipare con mag-
giore assiduità. Grazie ad istruttori  esperti e quali-
ficati, per il momento non capresi, la scuola garan-
tisce l’apprendimento delle nozioni necessarie per 
saper condurre, in poco tempo, un’imbarcazione a 
vela in piena autonomia e, poi, con i corsi di perfe-
zionamento apprendere le prime nozioni delle tec-
niche di regata. 
I corsi si svolgono prevalentemente su  Optimist, La-
ser e 420. La scuola è aperta anche d’inverno quando 
i giovani capresi, la domenica, continuano ad allenar-
si ed a movimentare lo specchio d’acqua davanti Ma-
rina Grande.  La scuola d’altura invece è rivolta agli 
adulti, che, finalmente, possono provare l’ebbrezza di 
una uscita in barca a vela, imparando a governarla e 
scoprendo,  soprattutto nelle belle giornate invernali 
e primaverili, una Capri davvero insolita ed unica. 
La scuola d’altura viene organizzata a bordo del Co-
met 33 “Sbrendola” del socio Gianni Lembo che ha 
fatto sì che, nel giro di pochi anni, si formasse un equi-
paggio di amici che prendesse parte, con successo, 
a diverse regate nel Golfo di Napoli, con il guidone 
dello Yacht Club Capri. Nel  2009 nasce poi la colla-
borazione  con “Carthusia- i profumi di Capri”  che 
ha portato nuova linfa alla scuola vela per bambini .
L’anno 2009 ha rappresentato, poi,  l’ingresso della 
vela anche nelle scuole capresi grazie al progetto 
“VelaScuola – il mare entra in aula”. Il progetto, voluto 
dal Ministero della Istruzione in collaborazione con la 
Federazione Italiana della Vela, ha visto l0 Yacht Club 
Capri presente in alcune classi dell’Istituto Ippoli-
to Nievo, grazie ai corsi tenuti dal Direttore Sportivo 
Conny Vuotto, che ha valorizzato la conoscenza e la 
riscoperta delle nostre tradizioni marinare, e del ri-
spetto per l’ambiente.

maggiore attività durante l’arco dell’estate dove soprattutto i 
bambini ed i ragazzi di età compresa fra i 7 ed i 18 anni, liberi 
dagli impegni scolastici, possono partecipare con maggio-
re assiduità.   Grazie ad istruttori  esperti e qualificati, per il 
momento non capresi, la scuola garantisce l’apprendimento 
delle nozioni necessarie per saper condurre, in poco tempo, 
un’imbarcazione a vela in piena autonomia e poi con i corsi di 
perfezionamento apprendere le prime nozioni delle tecniche 
di regata. I corsi si svolgono prevalentemente su  Optimist, 
Laser e 420. 
La scuola è aperta anche d’inverno quando i giovani capre-
si, la domenica, continuano ad allenarsi ed a movimentare lo 
specchio d’acqua davanti Marina Grande.  La scuola d’altura 
invece è rivolta agli adulti, che finalmente possono ora potere 
provare l’ebbrezza di una uscita in barca a vela, imparando a 
governarla e scoprendo,  soprattutto nelle belle giornate in-
vernali e primaverili una 
Capri davvero insolita ed unica che magari d’estate non si 
riesce ad apprezzare per impegni di lavoro o perchè troppo 
affollata. La scuola d’altura viene organizzata a bordo del Co-
met 33 “Sbrendola” del socio Gianni Lembo, che ha fatto si 
che nel giro di pochi anni si formasse un equipaggio di amici 
che ha partecipato con successo a diverse regate nel Golfo di 
Napoli con il guidone dello Yacht Club Capri. Nel  2009 nasce 
poi  la collaborazione  con “Carthusia- i profumi di Capri”  
che ha portato nuova linfa alla scuola vela per bambini .
L’anno 2009 ha rappresentato  poi  l’ingresso della vela an-
che nelle scuole capresi grazie al progetto “VelaScuola – il 
mare entra in aula” .  Il progetto, voluto dal Ministero della 
Istruzione in collaborazione con la Federazione Italiana della 
Vela, ha visto l0 Yacht Club Capri presente in alcune classi 
dell’Istituto Ippolito Nievo grazie ai corsi tenuti dal Direttore 
Sportivo Conny Vuotto  che ha valorizzato  la conoscenza e 
la riscoperta delle nostre tradizioni marinare, e del rispetto 
per l’ambiente.
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UN DESIGNER 
A GONFIE VELE DEEP SEA 

DESIGNER
testo: angela maffia

Fondatore dello studio Duck Design. Inizia la sua attività 
nel settore nel 1974 e di progettista navale nel 1980, de-
dicandosi alla progettazione di imbarcazioni da regata 
vincitrici di 3 Campionati Mondiali e di numerosi cam-
pionati nazionali ed europei. Dall’1985 al 1990 è consu-
lente FIV presso l’ORC di Londra per i regolamenti di 
stazza. e Team Manager per la Commissione Altomare 
ai Campionati del Mondo di Vela d’Altura e all’Admiral’s 
Cup. La consolidata esperienza acquisita in anni di re-
gate e di attività professionale nello studio di Via Crispi 
a Roma, gli ha permesso di realizzare veloci, conforte-
voli ed eleganti progetti di Yacht a vela ed a motore sia 
in Italia che all’estero. 
Ad oggi sono state varate oltre 400 imbarcazioni, one-
off e di serie, che portano la sua firma. 
Attualmente è docente presso le facoltà di Architettura 
di Roma Tre ed Ascoli Piceno, Coordinatore del Master 
in Interior yacht design presso lo IED di Roma e docen-
te al master in Yacht design del Politecnico di Milano. 

Premi 
2006-WORLD YACHTS TROPHY Vincitore per il design 
del motor yacht Open “ZEN 70’”
2006-WORLD YACHTS TROPHY Nomination per il de-
sign del motor yacht “CONTINENTAL 80’”
2006-MYDA Menzione speciale per il design del motor 
yacht  Open “ZEN 70’”
2004-Vincitore del premio “Il velista dell’anno 2004” 
nella sezione progettisti.
2002-Vincitore del premio “Il velista dell’anno 2002” 
nella sezione progettisti.
2000-Finalista per il premio “Il velista dell’anno 2000” 
nella sezione progettisti.

Come è nata la passione per il mare e per la proget-
tazione navale?
A soli 3 anni già navigavo sul beccaccino di mio pa-
dre nel golfo di Follonica tra Punta Ala e Piombino dove 
sono nato.
Il nome “Duck Design”, è legato a qualche aneddoto?
Durante gli anni dell’università per i miei amici fu quasi 
automatico soprannominare “Papero” uno spilungone 
di un metro e novantacinque dal cognome Paperini. Più 
tardi, all’inizio della mia attività professionale, tradotto in 

Founder of Duck Design Studio, he has worked in boat 
design since 1974. In 1980, as a boat designer, he started 
designing regatta boats, which have won 3 World Cham-
pionships and many Italian and European championships 
as well. From 1985 to 1990 he was FIV consultant at ORC 
in London for tonnage regulation. He’s also Team Man-
ager for the Altomare Commision at the Deep-sea Sail-
ing World Championship and for the Admiral’s Cup. His 
wide-ranging experience working for regattas and 
as a professional designer in his studio in Rome has 
allowed him to design fast, comfortable and elegant 
sailing and motor yachts in Italy and abroad. He has 
authored more than 400 one-of-a-kind and mass-pro-
duced boats. 
He is currently a professor in the Architecture Depart-
ment of Roma Tre University (Rome) and Ascoli Piceno 
University. He is also the coordinator of the Yacht Inte-
rior Design Master at IED in Rome and a Yacht Design 
professor at Politecnico di Milano. 

Prizes
2006- WORLD YACHTS TROPHY- Winner for the design of 
the Open “ZEN 70”motor yacht. 
2006- WORLD YACHTS TROPHY- Nomination for the de-
sign of the “CONTINENTAL 80” motor yacht.
2006- MYDA- Honourable Mention for the design of the 
Open “ZEN 70”motor yacht.
2004- Winner of the “Il velista dell’anno 2004” prize in the 
designers category.
2002- Winner of the “Il velista dell’anno 2002” prize in the 
designers category.
2000- Finalist for the “Il velista dell’anno 2000” prize in the 
designers category.

How did your passion for the sea begin?
At the age of three I was already sailing on my father’s 
snipe sailboat in the gulf of Follonica, between Punta Ala 
and Piombino, my hometown.
Is the brand name ‘Duck Design’ related to a personal 
experience?
During college my friends started calling me ‘Duck’. 
I am 1.95 m. tall and my last name, Paperini, means 
‘small ducks’.  Later on, when I started working, the 
nickname, translated into English, the language of na-

inglese, lingua di riferimento nella progettazione nava-
le, Duck Design divenne quasi per gioco il nome del 
mio studio. 
Come si è evoluta la professione negli ultimi anni? 
Se facciamo riferimento ai questi primi 10 anni del ter-
zo millennio, possiamo dire che l’interesse per questa 
professione è cresciuto moltissimo sia da parte di gio-
vani studenti che da parte di professionisti, provenienti 
da altri campi, che si sono inseriti in questo settore, in 
grande crescita fino al 2008, spesso anche con poca 
competenza specifica. In questi ultimi due anni, a se-
guito della crisi finanziaria, al progettista si richiede 
una maggiore professionalità ed una maggiore compe-

val design, so we came up with the brand name ‘Duck 
Design’ almost as a joke. 
How has the profession changed over the last few 
years? 
In the last ten years we can say that the interest in this 
profession has grown both among young students and 
professionals. Since the market grew exponentially until 
2008, it attracted professionals with very different back-
grounds, some of whom, however, lacked specific areas 
of competence. Over the last two years, due to the inter-
national financial crisis, professionals have had to dem-
onstrate more specific technical skills in adapting to the 
new demands of ship-owners, shipyards and the market 

L’incontro con un nuovo 
cliente è sempre un’espe-
rienza elettrizzante e  sti-
molante. Il cliente ideale è 
sicuramente il prossimo, la 
prossima sfida.

YCT_82a148 - CORRETTO.indd   96-97 14/05/12   13:10



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

98

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

tenza nel rispondere alle nuove esigenze del cantiere, 
dell’armatore e del mercato in generale.
Come giudica il livello generale della progettazione 
nautica in Italia?
Di altissimo livello per quanto riguarda i grandi yacht 
sia a vela che a motore, anche se  bisognerà dedicare 
più attenzione e più ricerca nel settore delle imbarca-
zioni minori, dalle quali ripartirà, a mio parere, la nauti-
ca dei prossimi anni. 
Quale tra i suoi incarichi professionali quello che 
maggiormente l’ha motivata?
Sicuramente il progetto del Grand Soleil 40’ , risultato di 
un concorso di progettazione, tra designer italiani, da me 
vinto, che ha ottenuto grandissimi risultati sportivi e per 
il cantiere Del Pardo con oltre 400 esemplari è stata forse 
l’imbarcazione più venduta nella storia dell’azienda.
Tra i tanti progetti, da lei pensati e realizzati, ce n’ è 
uno che le ha dato maggior soddisfazione o al quale 
è legato in maniera particolare?
Il progetto di un maxi yacht a vela di 110’ (34 mt.) intera-
mente in carbonio, per un ricchissimo imprenditore di 
Taiwan, è stata sicuramente l’esperienza più affascinan-
te e più gratificante. 
Quali sono le tecnologie che maggiormente hanno 
influenzato e innovato oggi la progettazione?
Sicuramente il perfezionamento delle tecniche di co-
struzione in composito e lo sviluppo nell’impiego dei 
materiali tipo resine epossidiche, anime e tessuti di car-
bonio ha permesso di fare grandi passi avanti in parti-
colare nei grandi yacht a vela che con prestazioni da 
racer offrono un confort interno mai raggiunto prima a 
parità dei grandi e pesanti velieri del passato.
Che programmi utilizzate per la progettazione? 
Maxsurf per la progettazione della carena Hydromax 
per i calcoli idrostatici, Autocad per i disegni 2D, Rhi-
noceros per la modellazione 3D  3D Studio Max per la 
renderizzazione. Inoltre programmi specifici per il cal-
colo delle prestazioni quali  Win-VPP e ORC-VPP e di 
analisi strutturale e fluidodinamica.
Quale è la fase più delicata nella progettazione? 
E quella che richiede maggiore approfondimento? 
Sicuramente la fase di concept è la più delicata, da que-

sta scaturisce l’idea primaria che caratterizza il proget-
to finale e ne garantisce spesso il successo. L’impegno 
nel raggiungere il corretto equilibrio tra tutte le com-
ponenti del progetto esecutivo è quello che richiede 
maggior approfondimento. 
La sua abitazione ha richiami nell’ arredo o nella di-
stribuzione a materiali o finiture utilizzate  in campo 
nautico? 
Nessun richiamo, per scelta. 
Questa professione coinvolge in maniera quasi totale, 
pertanto nel mio tempo libero, adoro dedicarmi alla 
musica, alla lettura di libri d’avventura, e quando sono 
all’aperto giocare a basket, mia grande passione giova-
nile insieme al nuoto.
Massimo Paperini ha dei riferimenti nella progetta-
zione nautica? 
Tutti quelli che riguardano la ricerca tecnologica e stili-
stica nel rispetto della storia.
A proposito di storia, il recente lavoro di restauro di una 
imbarcazione a vela del 1912 il Konigin II, mi ha per-
messo di ripercorrere la storia dello yachting dai primi 
del 1900 ad oggi.
Ci sono clienti ideali ?
L’incontro con un nuovo cliente è sempre un’esperienza 
elettrizzante e stimolante. 
Il cliente ideale è sicuramente il prossimo, la pros-
sima sfida.
Esiste una imbarcazione particolare che vorrebbe 
realizzare?
L’idea che mi frulla in testa da un po’ di tempo, che na-
sce dalla ricerca fatta all’interno dell’Università, è quella 
di un progetto a metà tra architettura navale e architettu-
ra civile, una casa-barca o una barca-casa. 
Un tema che in parte ho affrontato nel libro “Interior 
yacht design, abitare tra cielo e acqua” scritto di recen-
te insieme a Domitilla Dardi per Mondatori Electa.
Planante o dislocante ? 
Planante per la vela dislocante per il motore, questa è 
anche la mia personale idea per quanto riguarda lo svi-
luppo futuro di queste due tipologie.
Cosa aspettarsi in futuro dalla progettazione navale?
Auspico l’affermarsi di quello che  definisco il fenome-
no di “osmosi tecnico stilistica” tra vela e motore, che 
attraverso uno scambio trasversale di competenze e in-
novazioni vedrà una convergenza tra le due tipologie, 
pur mantenendo la loro identità culturale, all’interno 
di un sistema proget-
tazione maturo, attento 
all’ambiente, al consumo 
energetico,all’impiego 
di energie alternative.
Lei riesce a trovare il 
tempo per andare in 
barca? 
Sempre! A vela per le 
regate, a motore dislo-
cante per qualche breve 
vacanza. 

in general. 
What do you think of the quality of ship design in Italy?
The quality is very high especially in the case of large sail-
ing and motor yachts, but we need to concentrate more 
on researching smaller boats, which, in my opinion, will 
be the future of the market in the coming years.
Among the many professional responsibilities you 
have held, which one motivated you most?
Undoubtedly, the Grand Soleil 40’ project that I won com-
peting against other Italian designers. It was an important 
sports achievement and also a great success for the Del 
Pardo shipyard that sold more than 400 boats, making it 
the best-selling boat in its history.
Among the many projects you have designed and re-
alized, is there one that gave you particular satisfaction 
or that you preferred over others?
The most satisfying and rewarding experience for me 
was the design of a 110’ maxi sailing yacht, made en-
tirely out of carbon, which I did for a wealthy entrepre-
neur from Taiwan.
Nowadays what are the most innovative technologies 
that influence and innovate boat design?
Certainly the enhancement of composite building tech-
niques and also the development and the use of materials 
such as epoxy resins, carbon core and material have al-
lowed us to make great steps in the big sailing yacht in-
dustry. These boats have ‘racer performance’ combined 
with an interior comfort that had previously not been un-
known, especially in the case of the large, heavy sailing 
ships of the past.
What computer programmes are used in boat design?
We use Maxsurf to design the hull, Hydromax for hydro-
static calculus, Autocad for 2D models, Rhinoceros for 3D 
models, and 3D Studio Max for rendering. We also use 
specific software for performance calculations such as 
Win-VPP and ORC-VPP, and some others for structural 
analysis and fluid dynamics. 
What is the most delicate phase of the planning proc-
ess? And which part requires closest attention?
The concept phase is certainly the most delicate part. 
From there, we get a rough idea of what the final design 
will be, and which often guarantees its success. Getting 
the right balance between all of the components in the 
final project requires the most concentration. 
Does your own home reflect boat interior design in 
any way, or the materials, finishes or other parts?

If it does,  I didn’t do it on purpose. My profession is so 
demanding that I spend my free time listening to music 
and reading adventure books, and when I am outdoors 
I like to play basketball, that with swimming, has been 
one of my passions since childhood.
Do you have any specific points of reference in boat 
design?
Yes, I look up to all those who do research of historical 
technology and design. In this way, my recent restora-
tion of a 1912 sailing boat, the Konigin II, allowed me to 
review the history of yachting from its beginnings in the 
1900s up to our days.
Who are your ideal clients?
Meeting a new client is always an exciting and stimulat-
ing experience. The ideal client is the next one, the next 
challenge. 
Is there any particular boat that you would love to de-
sign?
Recently, pondering a research project I did while I was 
working at the university, I started thinking about a project 
that is somewhere in between naval and civil architecture, 
a houseboat or boat-house. This is also an idea I have 
spoken about in my book Interior yacht design, abitare 
tra cielo e acqua (Interior yacht design, living between the 
sky and water), written recently with Domitilla Dardi and 
published by Mondadori Electa.
Is this a planing or displacing boat?
Planing for the sail, and displacing for the engine, and this 
is my personal point of view about future development in 
these two areas. 
What should we expect from boat design?
I see a consolidation of what I call ‘technical-stylistic osmo-

sis’ between the sail and engine, that, due 
to the mutual exchange of competence 
and innovation, will convergence, main-
taining, nonetheless, their own specific 
identities within a mature design system, 
and that is respectful of the environment 
and energy consumption thanks to its use 
of alternative energies.
Do you still find enough free time to 
sail?
Of course I do! I use a sailing boat for re-
gattas and a motorboat for short holidays.
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“LA CASA 
DEI RICORDI 
E DELLE 
PASSIONI”
“A HOUSE OF MEMORIES
AND PASSIONS”
testo: angela maffia \ foto: MICHELE SORRENTINO

“La  casa dei ricordi e delle passioni”così Antonella 
Puttini, designer di gioielli, definisce la sua casa, si-
tuata in uno dei palazzi più antichi, nel cuore di Capri. 
Quando fu acquistato, l’appartamento era suddiviso in 
maniera totalmente diversa, completamente controsof-
fittato. Con l’aiuto di Anna Coppola, giovane architetto 
napoletano sono stati abbattuti i tramezzi, nella zona 
giorno, ed eliminate le  controsoffittature, così da re-
stituire all’appartamento l’altezza iniziale e soprattutto 
maggior luce. Sono stati così riportati alla luce gli an-
tichi soffitti a sguscio, tipicamente capresi, e creando 
dei soppalchi ad hoc, si è potuto creare al piano supe-
riore la zona notte, ed un’ampia zona giorno al piano 
inferiore. Le scale che conducono alla zona notte, sono 
accompagnate da ringhiere e corrimani, in ferro bat-
tuto, eseguite da un famoso artigiano caprese. In ferro 
anche le porte in stile liberty, volute così dalla stessa 
padrona di casa, per dar maggior luce agli ambienti. 
Anche le piastrelle della cucina e dei bagni,sono tut-
te rigorosamente artigianali, della ditta “Tyles Club”, 
e riprendono deliziosi motivi retrò. Entrando in casa 
ci si trova in una accogliente zona conversazione, con 
grossi divani bianchi, sui quali si accomodano originali 
cuscini in seta, ricavati da vecchi, ma preziosi foulard 
di Hermes, al cui fianco domina  una antica console 

“A house of memories and passions” is the way that 
the jewellery designer Antonella Puttini defines her 
home – an apartment in one of the oldest building in 
the centre of Capri. When she bought the apartment, 
the space was divided into different areas, and it had 
lowered ceilings everywhere. Thanks to the young 
Neapolitan architect, Anna Coppola, the partition 
walls in the living area along with these faux ceilings 
were eliminated so that the apartment gained more 
light from outside and regained its original height. 
The chisel-rounded ceilings, typical Capri elements, 
were brought back to life making it possible to cre-
ate specially-made intermediate floors that became 
the bedroom area without giving up space for the liv-
ing area. The stairs leading up to the bedrooms have 
wrought iron rails and banisters made by a famous 
local craftsman. Even the art nouveau doors are made 
of iron that, according to the owner, give more light to 
the flat. The tiles in the kitchen and in the bathrooms 
are all hand made by “Tyles Club” and have retro pat-
terns. As you enter the apartment you see the living 
room with its big white sofas and pillow cases made 
of precious old Hermès scarves. By the sofa there 
is an Empire-style old console made of walnut and 
topped with a slab of precious white Carrara marble 

stile impero, in noce massello, sul cui pregiato marmo 
bianco di Carrara, fa bella mostra di sé una potiche 
cinese in porcellana dipinta a mano, acquistata durante 
un viaggio, e parte integrante di una ricca collezione 
di porcellane e statuine orientali del secolo scorso. Tra 
queste anche un Buddha  rivestito in foglia d’oro. Sulla 
parete opposta,un ritratto della madre Angela, esegui-
to negli anni ‘50, dalla quale, Antonella ha ereditato la 
passione per le cose antiche. 
“Prima di sposarsi -ci racconta Antonella-  a mamma 
fu chiesto che regalo desiderasse, e lei, ad un gioiello 
qualsiasi preferì questo ritratto”. Nel disimpegno che 
conduce alla zona pranzo, troviamo una calatoia del 
‘700, con intarsi  in legno di frutto sulla quale poggia 
delicatamente un vaso in fine porcellana cinese, del 
XX secolo. Sulla parete di fianco, una serie di delizio-
se stampe dell’800 raffiguranti mongolfiere “...ricor-
do della nostra casa napoletana in via Carlo Poerio 
–sottolinea Antonella Puttini”, e vecchie riproduzioni 
di guaches napoletane. Prima di giungere alla zona 
pranzo, un ulteriore salotto all’aperto su un sugge-
stivo terrazzo, arredato con piante, poltrone e divani 
anch’essi pieni di cuscini. “Quest’angolo – ci dice la 
padrona di casa - è la passione dei miei amici che, 
nei dopocena estivi, si trattengono volentieri per un 
drink”. La zona pranzo con soppalco,creato all’epoca 

slab and a hand-painted Chinese porcelain vase pur-
chased by Ms Puttini on one of her trips and part of 
a large collection of other pieces and oriental statues 
from the last century. Among these statues there is a 
beautiful gilded statue of Buddha. On the opposite 
wall hangs a portrait of Anonella’s mother from whom 
she inherited her passion for antiques. 
“Before she got married,” Antonella says  “my mother 
was asked which gift she most desired, and she chose 
this painting over jewellery.” In the entryway that leads 
to the dining space we can see an 18th-century fold-
ing top bureau with fruit-tree inlays topped by a fine 
porcelain Chinese vase from the 20th century. On the 
wall beside, there is a series of exquisite 19th-century 
prints of hot air balloons – “…  from our old house in 
Via Carlo Poerio in Naples,” stresses Ms Puttini – and 
old reproductions of Neapolitan gouaches. Before 
entering the dining area there is another lounge fac-
ing a charming terrace full of plants, armchairs and 
other sofas covered with pillows. “This corner is my 
friends’ favourite place. We sit here with a drink after 
summer dinners.” The dining area, which was carved 
out during the restoration, is located on an intermedi-
ary floor from which a cascade of plants flows down 
onto the rails giving this space a tropical air. A crystal 
table and handmade bamboo chairs stand in the mid-
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della ristrutturazione, crea un sug-
gestivo ambiente tropicale dove 
una cascata di piante ornamentali, 
scende giù dalla ringhiera. Al cen-
tro del tavolo in cristallo, le sedie in 
bambù, rigorosamente artigianali. 
L’unico pezzo antico è un armadio 
camiciera in ciliegio ed ebano, ac-
quistato da un vecchio antiquario. 
Salendo nella zona notte, il bagno 
padronale piccolo ma funzionale, 
nei caldi toni del verde e dell’aran-
cio. Verde salvia e crema, invece, i 
colori della camera da letto, un am-
biente rilassante e ricco di ricordi. 
Sulla commode inizi ‘800, una col-
lezione di portaritratti di epoche 
e materiali diversi, con le foto 
dei viaggi, e di famiglia, ed un 
angolo scrittoio dove la padrona 
di casa, ama rintanarsi, quando 
crea i suoi gioielli.
Una casa, quella di Antonella, calda ed accogliente, ric-
ca di ricordi; uno scrigno nel quale, nel tempo si sono 
concentrate vecchie collezioni provenienti da case 
precedenti, affiancate  da passioni sempre nuove; un 
ambiente in continua evoluzione. E’così che la padrona 
di casa, intende, il suo rifugio, il suo lavoro, la sua vita.

dle of the room. The only old 
piece of furniture is a cherry 
and ebony wardrobe that the 
designer bought from an old 
antiques dealer. Going up to 
the sleeping area we find the 
small but functional main bath-
room warmly painted in green 
and orange. The bedroom is 
a relaxing place full of memo-
ries, painted sage green and 
cream. On the 19th-century 
commode there is a collec-
tion of beautiful frames from 
various periods and made of 
different materials displaying 
her journeys and family photo-
graphs. There is also a corner 
desk where the hostess loves 
to sit when she is designing 
her jewels. 
Antotella’s house is cosy and 

friendly, full of memories, a shrine that collects old 
objects from her former residences as well as some 
newer, precious objects. It is a space that is continu-
ously being changed and updated. And that is how 
the lady of the house conceives her shelter, her work 
and her own life.

Porta in ferro: le porte e le ringhiere dei soppalchi sono tutte 
rigorosamente ,in ferro battuto a mano,commissionte dalla 
padrona di casa adun vecchio artigiano caprese.

Bagno: le piastrelle dei bagni e della cucina,nei toni del ver-
de e del giallo,sono dipinte artigianalmente dalla ditta 
Tyles club,riprendono vecchi motivi retro’.

Iron made door: the doors and the false ceiling rails are all 
made of wrought iron, commissioned by the owner from an 
old Capri craftsman. 

Bathroom: green and yellow tiles of the bathroom and the 
kitchen are hand painted by the Tyles Club company repro-
ducing retro themes. 
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“Voglio che la  mia casa 
sia aperta al sole, al vento 
e alla voce del mar, come 
tempio greco, e luce, luce, 
luce ovunque!”

                       Axel Munthe
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Rendi più leggere... 

le tue vacanze.

Arriva in albergo 

senza bagaglio,

lo portiamo noi!

ritiriamo in tutt’Italia

CAPRI LOGISTICA & DISTRIBUZIONE SRL

Capri - Via Prov.le Marina Grande, 51

Tel. e Fax 081.838.94.51

e quando riparti...

ci pensiamo noi!
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“Prossima 
alla superficie dell’acqua, 
non lontano da dov’ero, 
vidi una luminosa 
stella azzurra 
che gettava 
un unico lungo
raggio di luce, 
pura come l’aria, 
sullo specchio 
delle acque... “

Hans Christian Anderson 
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“Splendida protagonista delle notti capresi”
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“Protagonisti di que-
sta estate i colori ci-
priati come il vaniglia, 
il glicine e il verde 
acqua che accompa-
gnano i toni brillanti 
del turchese e papa-
vero, ma anche oro, 
argento e bronzo per 
decorare tomaie se-
ducenti.”

brighter hues like turquoise, poppy red, and even 
gold, silver and bronze. There is a huge collection 
of heels, including high stilettos, anatomic double or 
triple plateaus that accentuate Casadei’s great care 
for technicality and aesthetics. The sculpted and 
sidereal heels have both geometrical and twisting 
forms, while the new plateau shoes in cork feature 
red satin top lifts matching the colour of the uppers 
in comfortable, modelled shapes. The brand new 
‘Bikers’ line is made with “mis-treated” leather that 
is both soft and like sandpaper to the touch. And 
while we’re on the subject of luxurious resortwear, 
we cannot forget the espadrilles spiced up by the 
iridescent tones of Lurex and animalier patterns. 
Organdie flowers blossom on other sandals and po-
chettes. The high-tech style of Casadei’s shoes and 
bags is both fashionable and daring: they are made 

of weaved denim and plastic and laser cut leather. 
The Casadei cosmopolitan and post-modern muse, 
au contraire, is wearing gladiator sandals with a hint 
of fetish-chic: crossed body-conscious elastic ben-
ds give the sandals and half-boots an aggressive 
and athletic look along with the belts and strings that 
adorn ankles and calves. The same is true for the 
varnish and PVC daring décolletés. For the dyna-
mic woman, always in a rush, or for the woman who 
wants to look both sexy and taller, Casadei offers a 
‘night’ line of shoes. The woman who wants glitters 
can also find embroidered decorations providing si-
nuous light effects to the upper part of the shoes. In 
all models, be they ultra-flat, with heels or plateaus, 
the footwear is always an object of desire to love and 
to be loved. And Casadei is always moving fast to 
keep up with the fast pace. 

Pagina accanto, in alto a destra: Cesare Casadei, direttore creativo della maison. Sopra e nelle foto piccole: l’esterno e gli interni della boutique Casadei in via Camerelle, 14 a Capri.
Opposite, top right: Cesare Casadei, creative director of the maison. Above and small images: façade and interior space of the boutique Casadei in Via Camerelle 14, Capri.

CASADEI Boutique

Via Camerelle, la strada dello shopping che annove-
ra delle più prestigiose firme della moda, quest’an-
no apre le porte alla boutique Casadei. All’interno 

un’atmosfera sug-
gestiva, calorosa, 
piena di luce e at-
tenta ai particola-
ri, impreziositi da 
cornici in acciaio 
lucidato e il rive-
stimento in pelle 
bianca per la se-
duta comoda ed 
elegante. Le scaffa-

lature in lastre di vetro con bordatura color argento 
espongono creazioni per cui la vanità non conosce 
limiti, scarpe e accessori, oggetti di culto femminile, 
strumento per muoversi o per piacere sono prota-
goniste indiscusse del guardaroba di ogni donna. 
Cesare Casadei, Direttore Creativo della maison 
Italiana, crea modelli con stile femminile e sofistica-
to realizzati secondo la tradizione artigiana ‘Made 
in Italy’, con un design di prestigio e di tendenza. 
Protagonisti di questa estate i colori cipriati come 
il vaniglia, il glicine e 
il verde acqua che ac-
compagnano i toni bril-
lanti del turchese e pa-
pavero, ma anche oro, 
argento e bronzo per 
decorare tomaie sedu-
centi.

I tacchi per le creazioni 
di questa estate sono, 
oltre ai classici a spillo 
slanciati, plateau anato-
mici doppi o tripli, che 
mettono in evidenza la 
tecnica e la bellezza 

estetica. Geometrici e 
sinuosi tacchi scolpiti e 
siderali come vere e pro-
prie architetture, ed an-
che, le nuove zeppe pre-
sentano forme sagomate 
e confortevoli in sughero 
col sottotacco di raso in 
tinta con la tomaia. Nuovo il pellame dei bikers mal-
trattato ad arte ma che al tatto rivela un tocco morbi-
do e setoso. In tema di resortwear di lusso la espa-
drillas si esalta dei toni iridescenti del lurex flirtando 
con fantasie animalier mentre i fiori d’organza sboc-
ciano su sandali e pochette. Fashion e audace lo sti-
le hi-tech nei modelli in pelle intrecciata al denim e 
alla plastica e nei sandali con la pelle tagliata al vivo. 
Per un look cosmopolita e postmoderno, la musa 
Casadei indossa sandali da gladiatrice dall’appe-
al fetish-chic, dove fasce incrociate elastiche body 
conscious danno vita a sandali e tronchetti estivi dal 
tono grintoso e atletico che impreziosiscono cavi-
glie e polpacci con cinturini e legacci, come anche 
la decolleté strong in vernice e pvc. Per le donne 
dinamiche, sempre di corsa, o più svettanti e sexy, 

Casadei, oltre a calzare 
il passo giornaliero è 
presente anche per la li-
nea notte, per le signore 
amanti del luccichio non 
mancano le applicazioni 
ricamate che decorano 
le tomaie con effetti lu-
minosi e sinuosi. In tutte 
le versioni, ultrapiatte o 
con tacchi e zeppe i cal-
zari sono da sempre og-
getto del desiderio per 
piacere e per piacersi in 
ogni occasione …si è al 
passo con Casadei!

This year, the shopping street of Via Camerelle fe-
aturing many of the best-known names in fashion, 
opens its doors to the Casadei boutique. Inside this 
elegant boutique, in a pleasant atmosphere full of 
light and refined details, among shiny stainless steel 
frames and leather seats, cult objects for women are 
updated according to the latest fashions of the sum-
mer. The articles are displayed on silver-bordered 
shelves and are made with the greatest care by in 
the ‘Made in Italy’ handcraft tradition. Casadei is 

an Italian fashion designer 
that feels that vanity has 
no limits, and it now has a 
place in the very heart of 
the Capri shopping area, 
where it can show off the 
trendy colours of the upco-
ming summer season: va-
nilla, wisteria purple and 
pale green matching with 
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“Capri, protagonisti 
di un’epoca d’oro”, 
il libro che raccoglie 
dalla penna di Alberto, 
i racconti delle “feste 
americane”.

Se si vuol parlare della Ca-
pri d’oro, dell’isola unica nel-
la sua natura, ma anche dei 
suoi abitatanti, non si pos-
sono non citare Alberto e 

Lina Federico, proprietari della gioielleria “La Cam-
panina”. A loro, va il merito dei quasi quarant’anni 
dell’“Indipendence Day a Capri”: la festa degli ame-
ricani che, dal 1974, ha costruito un ponte virtuale tra 
l’isola azzurra e gli Stati Uniti. Un appuntamento fisso, 
celebrato in occasione del 4 luglio, nel quale, l’isola 
azzurra si veste a stelle e strisce per celebrare la Di-

chiarazione di Indipendenza 
e la nascita degli Stati Uniti 
d’America, avvenuta il 4 lu-
glio del 1776 ad opera del 
Congresso di Philadelphia. 
Con Mariolì e Filippo, i figli 

STELLE E STRISCE 
NELL’ AZZURRO 
CAPRESE The stars and stripes 

in the blue of Capri

When talking about Capri’s golden 
age, with its unique landscape and 
inhabitants, we cannot forget Alberto 
and Lina Federico, the owners of the 
‘La Campanina’ jewelry shop. They 
started  ‘Independence Day a Capri”, 
a celebration that has created a 
bridge between the Blue Island and the 
United States since 1974. The annual appoint-
ment falls on the 4th of July, the occasion when 
the Declaration of Independence was 
signed in Philadelphia and the United 
States of America was founded (4 July 
1776). Every year Capri is covered 
with the stars and stripes of Ameri-
can flags. 
Together with Mariolì and Fillippo, Al-
berto and Lina’s two children, I looked 

CLUB LE CLOCHARD - Via Camerelle 63 - 80073 Capri - Italia
Tel: +39 0818377308 +39 3294742508 - www.leclochardcapri.com
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tion of Independence, when the party 
was hugely successful. It took place 
in the ‘La Pigna’ Restaurant and was 
organized by Luigi, Giuseppina and 
Renato De Gregorio. 
There are many other fascinating sto-
ries about these parties: the ‘small 
donkey’ from the Scialapopolo Band, 
the pool parties at the Quisisana Ho-
tel, the theme parties (one of the most 
famous was the ‘bread party’, when 
Alberto and Lina wore huge ring 
shaped-loaves, made by the culinary 
genius Renatino). Since 1995 their 
children have been in charge of these 
parties. Mariolì and Filippo debuted 
with a swimming show in the Quisisa-
na Hotel pool, that ended with a rep-
resentation of the Statue of Liberty. In 
his book Alberto recalls humorously 
how all the shops on the island ran out 
of white clothes in 1996 as a result of 
their ‘all-white party’. “For our par-
ents,” say Mariolì and Alberto, “Capri 
was the ideal place for a holiday, a 
place to feel at home and something 
to be proud of when they went abroad 
as ‘ambassadors of Capri’.”

ristorante “La Pigna” e curato da Luigi, 
Giuseppina e Renato De Gregorio. I rac-
conti si susseguono, fascinosi, attraverso 
la rete di feste con il “ciucciariello” della 
banda Scialapopolo, i party a bordo pi-
scina dell’albergo “Il Quisisana”, le feste 
a tema (particolare menzione a quella 
con il pane, con Alberto e Lina “ornati” al 
collo da enormi ciambelle di pane, realiz-
zate dal “genio della cucina” Renatino). 
Dal 1995, il testimone passa virtual-
mente dai genitori ai figli. Mariolì e 
Filippo fanno il loro esordio con uno 
spettacolo di nuoto, nella piscina del 
Quisisana, che si conclude con la rap-
presentazione della Statua della Liber-
tà. Episodio divertente, quello che ri-
guarda la “ festa in bianco” del 1996  
“che mise in in crisi – ha raccontato di-
vertito Alberto nel suo libro –i negozi 
di Capri che esaurirono tutte le scorte 
di capi bianchi”. “Per i nostri genitori 
– dicono ancora Mariolì e Filippo – Ca-
pri doveva rappresentare il luogo ide-
ale della vacanza, un posto dove venire 
e sentirsi a casa e del quale andare fie-
ri quando si recavano all’estero, come 
“ambasciatori di Capri”. 

di Alberto e Lina, 
abbiamo sfogliato 
“Capri, protagonisti 
di un’epoca d’oro”, 
il libro che racco-
glie dalla penna di 
Alberto, i racconti 
delle “feste ameri-
cane”, una sorta di 
intervista a chi ha 

contribuito a dare risalto alla sua terra. (L’incasso del-
la vendita dei libri è stato interamente devoluto in be-
neficenza all’ospizio di Capri, ndr). Mariolì e Filippo ci 
hanno raccontato degli anni Settanta, “dell’epoca duran-
te la quale gli americani, che trascorrevano le vacanze 
a Capri, iniziavano a ritrovarsi per divertirsi insieme e 
contemporaneamente per fare beneficenza. 
Nell’immensa genero-
sità del popolo ame-
ricano, infatti, c’era la 
volontà di organizzare 
serate di beneficenza, 
per la raccolta di fondi 
da destinare, per esem-
pio, all’ospedale Capi-
lupi di Capri. Un modo 
per “ringraziare” il ter-
ritorio dell’ospitalità, 
per stare insieme, per 
essere una sola, gran-
de, famiglia”. La prima 
festa degli americani fu 
organizzata con un coc-
ktail -come si legge dal 
libro dei ricordi di Alberto- curato da Mario Castaldo, 

proprietario de “La Casi-
na delle Rose”, il bar-risto-
rante, tappa obbligata del 
jet-set internazionale che, 
in quegli anni frequenta-
va l’isola della mondanità 
e del divertimento. “Tutto 
riuscì benissimo – si leg-
ge-.  Al centro della nostra 
gioielleria venne esposta 
una caravella con l’albero 
imbandierato e un cari-

co di gamberoni fumanti, polpettine e canapè. (…). 
Promettemmo, solennemente, che 
l’incontro si sarebbe ripetuto l’anno 
successivo”. 
E, così, l’anno dopo, il party a stel-
le e strisce fu ancora più bello e, 
in un crescendo, ebbe ancora più 
risonanza nel 1976, anno del bicen-
tenario della Dichiarazione d’Indi-
pendenza.  Il party fu ospitato dal 

through some of the 
pages of Alberto’s book 
“Capri, protagonisti di 
un’epoca d’oro” (The 
protagonists of Capri’s 
golden age), which de-
scribes these ‘Ameri-
can celebrations’ in a 
series of “interviews” 
with those who con-
tributed to the success 
of this island. (All pro-
ceedings for the sale of 
the book were donated 
to the Capri Hospice, Author’s note).  Mariolì and 
Filippo told us about the 1970s, “a time when the 
Americans who were sojourning on Capri be-

gan to meet to have a 
good time and to do 
charity work. Thanks 
to the Americans’ 
great generosity they 
were able to organ-
ize charity parties to 
collect donations for 
places like the Capri 
Capilupi Hospital. 
This was the Ameri-
cans’ way of paying 
back the island for its 
hospitality, as well as 
an excuse to get to-
gether and feel part 
of one big family.“ 

As we can read in the Alberto’s memoirs the first 
meeting of Americans 
was a cocktail party 
organized by Mario 
Castaldo, the owner of 
the bar-restaurant ‘La 
Casina delle Rose’, a 
place frequented by 
international jet-setters 
who were on holiday. 
“Everything went very 
well. We even made a 
replica of a caravel and 
its mast was covered with flags and covered with 

hot shrimp, small meatballs and 
canapés (…). 
We promised each other, then, 
that we would repeat the event 
the following year.” So, the fol-
lowing year, the ‘Stars and 
Stripes’ party was even better 
and so on up until 1976, the year 
of the bicentennial of Declara-
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MaisonDA è la casa di Antonella.
Da perfetta padrona di casa ti accoglie con cortesia 
ed affabilità. La forza di Antonella sta nella perfetta 
simbiosi tra concretezza e leggerezza, tra ricerca 
personale e una predisposizione innata per il bello 
ed un gusto mai artificioso, mai eccessivo, ma fon-
dato su un’amabile semplicità. Questo traspare da 
ogni sua ambientazione che cura personalmente 
mostrando una sensibilità per l’intreccio tra elemen-
ti della natura tipicamente mediterranea e l’arredo. 
Maison DA è tanto altro ancora. Circa duecento me-
tri quadri dello spazio accolgono una raffinatissima 
collezione casa con arredi, biancheria ed oggettisti-
ca di Maison DA, uno spazio che Antonella D’Apice, 
che si divide tra il punto vendita di Piano di Sorrento 
ed Anacapri, definisce come il suo mondo, la sua 
casa, che insieme sono il frutto di una passione più 
grande di lei. Uno spazio dove per una lista di noz-
ze, per arredare una casa caprese o completare una 
spledida villa si possono trovare oggetti particolari 
e un vero e proprio arredamento completo che fa-
ranno piacere ad una clientela locale e turistica, che 
avranno a loro disposizione l’amore per il suo lavoro 
e la professionalità di Antonella D’Apice.

Giuseppina Cuomo

Maison DA is Antonella’s house.
Always the perfect hostess, Antonella D’Apice wel-
comes you into here “house” courteously and war-
mly. Antonella’s strength is creating a perfect syn-
thesis between practicality and lightness, personal 
research and an innate proclivity for beauty and 
genuine taste, which is never excessive and based 
on delicate simplicity. This is what comes through in 
the spaces that she personally designs showing a 
special flair for mixing typical elements of Mediter-
ranean nature and interior design. Ms D’Apice owns 
two stores, one in Piano di Sorrento and another in 
Anacapri. The latter is a large, two hundred-square-
metre space that she considers her own home, her 
world and her passion. Maison DA hosts a highly re-
fined collection of furnishings, linens and household 
objects that you can choose from for your wedding 
list, to furnish your Capri house or your splendid vil-
la. Here, local clients or island visitors can find that 
special object or piece of furniture with Ms D’Api-
ce’s personal assistance, passionate care and pro-
fessionalism. 
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L’ISOLA CHE (NON) C’È
AN UNKNOWN ISLAND

L’isola di Capri, da sempre meta turistica del jet-set internazio-
nale, ogni anno vede sfilare tra le sue caratteristiche stradine, tra 
i suoi strettissimi vicoli, migliaia e migliaia di turisti, restando in 
realtà sconosciuta, nei suoi anfratti più tipici, nei suoi sentieri più 
isolati, alla stragrande maggioranza dei suoi visitatori. Quest’al-
tra Capri ce la facciamo raccontare dal fondatore dell’associazio-
ne Capri Outdoors, guida escursionistica locale, Luigi Esposito. 
“Molti, per motivi di tempo, vengono indirizzati su un circuito 
ristretto di luoghi da visitare: la Grotta Azzurra, Villa Axel Mun-
the, i centri storici dei due comuni isolani con i relativi negozi e 
ristoranti convenzionati. Altri, identificati come turisti stanziali, si 
dibattono tra shopping, locali notturni e mondanità a trecen-
tosessanta gradi. Di tutte queste migliaia di persone, solo po-
che sanno che esiste un’altra Capri, certamente diversa, ma 
non per questo meno interessante. L’isola offre percorsi natu-
ristici straordinari, sentieri che, nei secoli, sono stati utilizzati 
come vie di fuga durante i numerosi attacchi che gli abitanti 
subivano, o come vie di collegamento per la sussistenza del-
le famiglie; per il raggiungimento di luoghi di caccia, posta-
zioni di pesca, per la raccolta di foraggio per gli animali, per 
l’approvvigionamento di legna per le cucine economiche o 
per il riscaldamento delle abitazioni”. 
Una vita assolutamente in antitesi con la fisiologica 
modernità?
“Prima dell’avvento del turismo “di massa”, la vita degli 
abitanti era strettamente legata ai prodotti della terra e del 
mare, il “caprese” era molto spesso agricoltore  e pesca-
tore, boscaiolo e cacciatore. Alle pendici del Monte Solaro 
si produceva il carbone che veniva poi venduto sulla terra 
ferma; si praticava la caccia alle quaglie, volatile molto am-
bito anche dai reali Borbonici che utilizzavano l’isola come 
riserva di caccia”.
Sentieri non battuti, ma attualmente esistenti?
“Tutti questi sentieri possono essere ripercorsi fuggendo 
dalla quotidianità isolana, dal 
“centro”. Esistono quartieri 
medioevali dalla caratteristi-
ca architettura isolana, le tipi-
che case capresi con le volte 
disegnate per raccogliere 
l’acqua piovana e, man mano 
che si raggiunge la periferia, 
si attraversano orti coltivati a 
vite con ai piedi le verdure di 
stagione, alberi di limoni e 
recinzioni ricoperte di gelso-
mino, fino ad abbandonare il 
centro abitato e immergersi 
nella natura più selvatica”.

The island of Capri has long been a cherished destination by 
international jet-setters and every year welcomes hundreds of 
thousands of tourists who wander its picturesque streets and 
narrow lanes. Parts of the island, however, such as its characte-
ristic gorges and remote trail system remain unknown to most 
visitors. We talked about this ‘other’ side of Capri with Luigi 
Esposito, local trekking guide and founder of the Capri Outdo-
ors Association. 
“Due the limited amount of time that they stay on the island, 
many tourists make it to only a handful of places: the Blue Grotto, 
Axel Munthe’s Villa, the historical centres of the two towns on the 
island with their shops and restaurants, which have agreements 
with the tourist circuit. Others, so-called seasonal tourists, divi-
de their time between shopping, night clubs and high society. 
Of these thousands of tourists very few know about that other, 
equally as interesting Capri. The island offers an extraordinary 
system of natural trails that have been used over the centuries 
as escape routes from the numerous attacks inflicted upon the 
population, or as a means for the livelihood of local families, and 
routes to hunting and fishing grounds and places to gather fod-
der for animals and wood for cooking stoves and heating.”
A life which is in complete opposition to modern life.
“Before mass tourism arrived here, the life of the inhabitants 
was closely linked to what could be produced by the land and 
the sea. The locals worked as farmers, fishermen, woodcutters 
and hunters. On the slopes of the Monte Solaro they mined for 
coal that was then sold to the mainland; they hunted quail, a 
bird which was particularly appreciated by the Royal Bourbon 
Court, who used the island as a hunting reserve.”
Do these untraded paths still exist?
“You can walk along all of these paths, and allow the visitor to 
leave behind the typical life of the island and its ‘centro’. There 
are medieval areas that preserve characteristic local architectu-
re, typical Capri dwellings with their specially-designed vaults 

to collect rain water and, as 
you leave the centres, you 
pass through vineyards and 
gardens growing seasonal 
vegetables, lemon trees and 
fences crowned with jasmine, 
until you completely leave be-
hind the town and surround 
yourself in wild nature.”
Could you take us on a 
virtual journey to some of 
these unknown and uncon-
taminated places, where, 
luckily, the work of man is 
far away?

testo: Mariella Vernazzaro
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la Valletta di Cetrella sul versante nord-orientale, ed il Monte 
Cocuzzo a sud-ovest. La prima  località ospita un eremo del 
‘300  con una magnifica veduta sull’intero territorio di Ca-
pri, la Penisola Sorrentina e i golfi di Napoli e Salerno. La si 
può raggiungere scendendo dal Monte Solaro dopo esservi 
comodamente saliti con la seggiovia, dal centro di Anacapri 
lungo una strada sterrata che inizia da Viale Axel Munthe, 
oppure, per i più allenati dal sentiero del Passetiello.
Il Passetiello: questo percorso si inerpica lungo il fianco 
di Monte Santa Maria, si imbocca alla fine di Via Torina (a 
sinistra dell’ospedale) e percorrendo la base della pare-
te rocciosa giunge ad un bivio tra il bosco di faggi. Al bi-
vio si sale a sinistra affrontando un ripido sterrato fino a 
raggiungere una stretta gola, una sorta di passo, da qui il 
nome Passetiello che una volta superata conduce ad un 
terrazzo naturale sui Faraglioni e su tutto l’abitato di Capri.
Continuando a salire alle spalle del  belvedere si raggiun-
ge il crinale e, mantenendo la stessa quota, si raggiunge 
la chiesa di Santa Maria a Cetrella. Nei pressi dell’eremo 
vi è anche la casa MacKenzie, antica casa colonica appar-
tenuta a Compton MacKenzie, scrittore scozzese vissuto 
sull’isola tra il 1913 ed il 1924, ristrutturata qualche anno 
fa, dai volontari dell’associazione “Amici di Cetrella” che 
l’hanno sistemata come piccolo museo naturalistico.
La Valletta dell’Anginola: al bivio su indicato si prosegue 
dritto, raggiungendo la parte bassa della Valle di Cetrella, 
previo un passaggio molto esposto su cui ci si deve quasi 
arrampicare tenendosi ad una catena.
Monte Solaro: per raggiungerlo dal versante sud occi-
dentale (Monte Cocuzzo), si imbocca uno stretto sentiero 
a sinistra del belvedere superiore della Migliara e, percor-
rendo una pineta con aperture strapiombanti sulla cala di 
Marmolata, il sentiero inizia ad inerpicarsi verso la cresta 
tra pini, piante di corbezzolo e ginestre. Raggiunto il cri-
nale si cammina più o meno in quota fino alla base del 
terrazzo del Monte Solaro”.
Per i meno avvezzi?
“Se si desidera effettuare un’escursione senza forti pen-
denze, dal centro di Anacapri, dietro la stazione della seg-
giovia, si intraprende Via Caposcuro e poi Via Migliora che, 
attraverso orti e vigneti, conducono per circa due chilome-
tri all’’omonimo belvedere. Da qui, sulla destra, inizia un 
sentiero che costeggia il bordo della falesia fino alla Torre 
della Guardia, antica costruzione per l’avvistamento dei 
pirati saraceni. Costeggiando le mura di cinta della torre ci 
si immette su una strada che, destra si risale verso Anaca-
pri e, a sinistra, conduce sulla carrozzabile Via Faro. Questi 
sono solo i principali percorsi naturalistici, ve ne sono altri 
di collegamento e a seconda del livello di preparazione 
fisica e dal tempo disponibile si possono pianificare escur-
sioni di diversa durata e difficoltà”. Per coloro che intendo-
no affrontare questi percorsi da soli, si consiglia di acqui-
stare la mappa dei sentieri, pubblicata dall’Associazione 
Capri Outdoors, reperibile nelle librerie e nelle edicole 
dell’isola. Se invece si desidera essere accompagnati da 
una guida escursionistica locale si può contattare il nostro 
prezioso intervistato, Luigi Esposito al 3473681699 oppu-
re al sito www.capritrails.com. Per gli amanti delle attività 
outdoors, Capri offre pareti per la pratica dell’arrampica-
ta sportiva o splendide escursioni in kayak, per visitare al 
meglio le grotte, le rocce e gli anfratti dell’isola.

 

south-western side. The former is home to a 14th-centu-
ry hermitage and offers magnificent views of the entire 
island, the Sorrento Peninsula and the Gulfs of Naples 
and Salerno. You can get to this spot by going down the 
slopes of Monte Solar, which you can also get to by chair 
lift from centre of Anacapri along the dirt road that starts 
on Viale Axel Munthe, or for those of you who are up to it, 
from the Passetiello path. 
Il Passetiello: this route goes up the side of Monte Santa 
Maria. Start at the end of Via Torina (on the left of the Ho-
spital) and walk along the base of the rocky face until you 
get to a crossroads in a beech grove. From here, go left 
up a steep incline until you get to a narrow gorge, a sort 
of mountain pass (which is why it is called Passetiello). 
After the pass,  the track leads to a natural terrace over-
looking the Faraglioni and the entire town of Capri. If you 
keep climbing, with your back to the belvedere, you get 
to the crest where you can find the church of Santa Maria 
a Cetrella. Not far from the hermitage there is the Ma-
ckenzie house, once belonging to Compton Mackenzie, 
the Scottish writer who lived here from 1913 until 1924. 
The residence was restored few years ago by volunteers 
from the ‘Amici di Cetrella’ association, who turned it into 
a small natural museum. 
La Valletta dell’Anginola: at the crossroad mentioned 
above, if you go straight you can get to the base of the 
Valle di Cetrella. Use caution, however, as this is a difficult 
route, and you have to hang onto a chain to climb up. 
Monte Solaro: to get here from the western side (Monte 
Cocuzzo), you have to take a narrow trail on the left of 
the belvedere above the Migliara, and, walking through a 
pine grove with sheer drops down to the Cala di Marmo-
lata, the path climbs up towards the ridge, cutting throu-
gh pine trees, arbutus plants and brooms. Once you have 
reached the ridge follow it until you get to the base of the 
Monte Solaro plateau.”
And what you can recommend to beginners?
“If you want an easy excursion without much climbing, 
from the Anacapri centre, take Via Caposcuro behind the 
chair lift station and then Via Migliora that leads for two 
kilometres through orchards and vineyards to the Millea-
ra Belvedere. From there, on the right, there is a path that 
goes along a cliff  until you get to the Torre della Guardia, 
an old tower used to sight the approaching Saracen pi-
rates. Walking along the surrounding walls of the tower 
you take a road that, on the right ,goes towards the city of 
Anacapri and, on the left, leads to the carriage road Via 
Faro. Those that I have mentioned here are only the main 
nature routes. There are many other excursions  that you 
can arrange, depending on your level of training and the 
time you want to dedicate to trekking.”
For those who would like to walk these trails on their own, 
it is recommended to purchase the trail map published 
by the Associazione Capri Outdoors and available at 
bookshops and newsstands on the island. If you would 
like to hire a local guide you can contact the expert gui-
de, Luigi Esposito (mobile +39-347-3681699) or visit 
the webpage www.capritrails.com. For outdoor activity 
lovers, Capri also offers climbing walls or spectacular 
kayak excursions to explore the grottos, rocks and the 
gorges of the blue island.

Ci accompagni, allora in questo viaggio virtuale attraverso 
luoghi sconosciuti e incontaminati, dove l’opera dell’uomo 
resta, per fortuna, ancora lontana…
“Vi sono numerosi percorsi avvolti dalla tipica macchia me-
diterranea e, a seconda delle stagioni, si possono ammirare 
specie botaniche talvolta uniche, raggiungere balconi natu-
rali da cui si scorgono panorami mozzafiato, molto spesso a 
picco sul mare. Nel territorio di Capri si possono effettuare 
le seguenti passeggiate:
Il giro del Pizzolungo: lasciando la “piazzetta” per Via Longa-
no, si percorre Via Sopramonte e poi Via Matermania sino a 
raggiungere l’Arco Naturale, una volta ammirato il grande arco 
di calcare che fu l’ingresso di una grotta crollata migliaia di anni 
fa, si ritorna indietro fino al ristorante “Le Grottelle” per intra-
prendere la discesa attraverso la scala in mattoni che, attraver-
sando la Grotta di Matermania (antico ninfeo romano) porta in 
una faggeta che sovrasta la Cala di Matemania. Oltre la faggeta 
la stradina affaccia sulla villa di Curzio Malaparte e, dopo una 
serie di brevi tornanti si arriva ad un belvedere che domina lo 
scoglio del Monacone ed i Faraglioni. Dal belvedere, in circa 
15 minuti si raggiunge la terrazza di Punta Tragara , da dove si 
scorge tutta la baia di Marina Piccola. Per effettuare questo per-
corso ci si impiega circa 2 ore, ovviamente è d’obbligo, come 
per tutte le altre escursioni, indossare calzature comode e con 
suola antiscivolo e avere con sé dell’acqua da bere.
Il sentiero di Dentecala: un belvedere collocato alla fine 
dell’omonima strada, che si imbocca ad un bivio presente  lun-
go Via Matermania, nei pressi di una cappella votiva, offre una 
veduta frontale dell’Arco Naturale con in lontananza la Punta 
Campanella, la penisola Sorrentino-Amalfitana e gli isolotti de Li 
Galli. Dalla scala che sale verso sud, oltre la pineta, si raggiunge 
un sentiero sterrato che attraverso pini, euforbia e ginestre si ri-
congiunge all’altezza del belvedere sulla strada del Pizzolungo.
Il sentiero della “Calanca”: da Piazza Umberto I si percorre 
Via Longano e Via Sopramonte sino ad un incrocio detto La 
Croce, da qui si sale a sinistra percorrendo Via Tiberio seguen-
do le indicazioni per Villa Lysis. Una volta raggiunta la storica 
dimora del conte francese Jacques Fersen si prende il sentiero 
a destra dell’ingresso e si sale per circa 800 metri tra carrubi, 
erica, vecchi ulivi e pini fino all’ingresso di Villa Jovis, antico pa-
lazzo imperiale da cui Tiberio per dieci anni dominò l’impero 
romano. Dopo una dovuta visita al sito archeologico si riscende 
verso il centro di Capri. Se dalla Villa Lysis si prende la scala a 
sinistra dell’ingresso, un sentiero che attraversa una fitta faggeta, 
si arriva porta fino al mare, alla spiaggia del Capo. Per il ritorno, 
due alternative: o si percorre a ritroso la strada o ci si può orga-
nizzare con una barca per il trasferimento al porto”.
Anacapri offre qualche alternativa in più…
Il Sentiero dei Fortini è stato notevolmente pubblicizzato negli 
ultimi anni, dopo un faticoso restauro. Questo percorso, che si 
sviluppa per circa 5 km lungo il versante occidentale dell’isola 
collega tre costruzioni difensive di epoca napoleonica collocate 
sulle punte di Orrico, Campetiello e Pino. Può essere affrontato 
sia da nord, attraverso un ingresso situato lungo il tratto finale 
della della Grotta Azzurra, sia da sud nei pressi del faro di Pun-
ta Carena. Per la panoramicità si suggerisce l’escursione da 
nord verso sud, specialmente nelle ore pomeridiane. Alla fine 
del percorso si può ammirare un tramonto strepitoso e magari 
sorseggiare un gustoso aperitivo in uno dei chioschetti che 
si trovano nei pressi della caletta del Faro.Altra zona ad alto 
interesse naturalistico è il Monte Solaro con alla sue pendici 

“There are many routes covered in characteristic Mediterra-
nean scrub and, depending on the season, visitors can find 
unique botanical species and hike up to natural plateaus from 
where they can enjoy breathtaking views high above the 
sea.  Here is a list of the routes that hikers can take on Capri.
Il giro del Puzzling: leave the Piazzetta (the main square) 
and head towards Via Longano. Follow Via Sopramonte and 
then Via Matermania until you reach the Arco Naturale (Na-
tural Arch). Once you have enjoyed the great calcareous 
arch that used to be the entrance to a grotto but collapsed 
thousands of years ago, retrace your steps until you get to 
Le Grottelle Restaurant. There, walk down the brick stairs 
and cut through the Grotta di Matermania (Matermania 
Grotto, an ancient Roman nymphaeum), which leads to a 
beech grove overlooking Cala di Matermania. At a certain 
point on the other side of the beech grove the path faces 
Curzio Malaparte’s Villa and after few sharp turns  you ar-
rive at a scenic vista overlooking the Monacone rock and 
Faraglioni. It will take you 15 minutes to get to Punta Traga-
ra from here, where you can see the whole bay of Marina 
Piccola. It will take you 2 hours to walk the entire route, and 
don’t forget to wear comfortable, antiskid shoes and take 
along plenty of water to drink.
The Dentecala trail: there is a belvedere (scenic vista) at the 
end of Dentecala, a crossroad of Via Matermania and next to a 
votive chapel. From here you have great views of the Arco Natu-
rale (Natural Arch) and, in the background, Punta Campanella, 
the Amalfi and Sorrento coasts and the small island of Li Galli. 
From the stairs that head southward, across the pine grove, you 
can take a trail that cuts through pine, euphorbia and broom 
trees and ends at Pizzolungo road. 
The ‘Calanca’ Path:
From Piazza Umberto I you walk down Via Longano and Via 
Sopramonte until you get to a crossroad called La Croce (The 
Cross). From here, go left and walk up Via Tiberio following the 
signs to Villa Lysis. Once you have reached the historical resi-
dence of the French Count Jacques Fersen take the path on the 
right side of the entrance and go uphill for 800 meters through 
carob trees, heather, old olive trees and pine trees until you are 
facing the entrance of Villa Jovis, the old imperial palace where 
Emperor Tiberius resided for ten years while ruling the Roman 
Empire. After visiting the archaeological site, you should go 
down towards Capri centre. If you take the stairs on the left of 
the entrance to Villa Lysis, a trail cuts through a thick beech gro-
ve by which you can get to Capo beach. To come back there 
are two alternatives: either go back the same way you came or 
arrange to hire a boat to get to the port.
Anacapri offers further alternatives…
The Path of the Fortini (small forts) has been very popular in 
the last few years after its faithful restoration. This 5-kilometre 
trail goes along the west side of the island and connects three 
Napoleonic-era defensive buildings, at Punta di Orrico, Cam-
petiello and Pino. You can take this path from the north, along a 
trail next to the final part of the Blue Grotto trail, or you can take 
it from the south using the trail close to Punta Carena. I sug-
gest starting from the north route and heading south because 
of the spectacular scenery, especially during the afternoon. At 
the end of your walk you can enjoy the magnificent sunset and 
have a refreshing aperitif at one of the kiosks at Colette del Faro. 
Another interesting natural area is on the north-eastern side of 
Monte Solaro with Valletta di Cetrella and Monte Cocuzza on its 
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..fu la torre invisibile che trema nel fumo, 
il mondo vuoto fermò la sua coda stellata 
e la rete con i pesci del cielo, perché gli 
amanti di Capri chiusero gli occhi e un 
rauco lampo conficcò nel fischiante circuito 
marino, la paura che fuggì...                      
                                                   Pablo Neruda   
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uno sguardo a 360° sul mondo dei nuba e nei fondali marini

  LENI 
RIEF
 ENS
TAHL

LE FOTO 
DI LENI RIEFENSTAHL
IN ...
“MOSTRA A CAPRI 
A PALAZZO CERIO”
A cura dell’Assessorato Cultura e Turismo della Città di Capri

Città di Capri
Assessorato Cultura

e Turismo

Centro Caprense
Ignazio Cerio

Leni Riefenstahl 
Produzione

  LENI 
RIEF
 ENS
TAHL

ore 10,00-13,00  17,00-21,00
sale mostre Centro Cerio 
11, piazzetta Cerio, Capri

21
30

maggio 2010
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RENATO RAIMO
CETRELLA Unusual itineraries: 

Cetrella.
testo: Renato Raimo

“L’Isola di Capri, lunga 
tre miglia geografiche e 
larga uno, è costituita da 
roccia calcare non stratifi-
cata, quindi di formazione 
apparentemente diversa 
dal vicino promontorio 
della Campanella…..Essa 
quantunque nella massi-
ma parte offra le stesse 
piante del Vesuvio o de’ 
Campi Flegrei; pure pel 
predominio di talune, e 
per la mancanza di altre, 
ed ancora pel paesaggio 
diverso, onde l’isola di Capri è stata mai sempre 
famosa non che singolare sì da trarre a sé pittori 
paesisti di tutto il mondo, ha una flora di fisio-
nomia tutta propria e diversa dalle circostanti.” 
Così cita Giuseppe Antonio Pasquale, botani-
co e patriota italiano,  nel “Catalogo ragionato 
delle Piante del Vesuvio confrontate con quelle 
dell’Isola di Capri” – Napoli-Stamperia del Fi-
breno 1869. Nel compendio l’autore va dicendo 
-”Invano pel Vesuvio e pei Campi Flegrei si cer-

cherebbero le se-
guenti piante o 
difficilmente si 
troverebbero…” 
Una Capri, dun-
que, unica e parti-
colare anche per la 
sua flora, caratte-
rizzata da piante 
rare o difficilmen-
te reperibili. Una 

caratterizzazione floristica che, nei secoli, ha 
mosso studiosi e curiosi alla ricerca di una natu-
ra ancora selvatica piena di colori e di profumi. 
Quale occasione sarebbe, per il turista, quella di 
seguire le orme di coloro che, con quaderno e 
matita, hanno cercato di identificare e cataloga-
re, per primi, questi ornamenti naturali, rimanen-
done, essi stessi, colpiti per la loro rarità e diver-

 “L’Isola di Capri, lunga tre 
miglia geografiche e larga 
uno, è costituita da roccia 
calcare non stratificata, 
quindi di formazione ap-
parentemente diversa dal 
vicino promontorio della 
Campanella…..Essa quan-
tunque nella massima par-
te offra le stesse piante del 
Vesuvio o de’ Campi Fle-
grei; pure pel predominio 
di talune, e per la mancan-
za di altre, ed ancora pel 
paesaggio diverso, onde 

l’isola di Capri è stata mai sempre famosa non 
che singolare sì da trarre a sé pittori paesisti 
di tutto il mondo, ha una flora di fisionomia tut-
ta propria e diversa dalle circostanti.” Così cita 
Giuseppe Antonio Pasquale, botanico e patrio-
ta italiano,  nel “Catalogo ragionato delle Pian-
te del Vesuvio confrontate con quelle dell’Isola 
di Capri” – Napoli-Stamperia del Fibreno 1869. 
Nel compendio l’auto-
re va dicendo -”Inva-
no pel Vesuvio e pei 
Campi Flegrei si cer-
cherebbero le seguenti 
piante o difficilmente 
si troverebbero…” Una 
Capri, dunque, unica e 
particolare anche per 
la sua flora, caratteriz-
zata da piante rare o 
difficilmente reperibili. 
Una caratterizzazione 
floristica che, nei seco-
li, ha mosso studiosi e 
curiosi alla ricerca di 
una natura ancora sel-
vatica piena di colori 
e di profumi. Quale oc-
casione sarebbe, per il 
turista, quella di segui-
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sità di colori ed essenze.  
E, così dietro un cespu-
glio di celesti fiori di un 
comune Rosmarinus offi-
cinalis appare, in cuscini 
compatti, la gialla fioritu-
ra della Euphorbia den-
droides, insieme all’Aloe 
anch’essa in fiore di un  
colore arancione quasi 
rossastro, e siamo a metà 
febbraio.!...”egualmente 
si vede prosperare la Ci-
neraria Maritima, pianta 
le di cui foglie sono usate 
in medicina e che serve 
di ornamento a giardini 
pe’ suoi numerosi fiori 
gialli..[da “Le ricerche 
topografiche e archeolo-
giche sull’Isola di Capri 
– da servire di guida a’ 
viaggiatori – per Rosa-
rio Mangoni – Napoli, dai 
Torchi di Gennaro Palma, 
1834 ]. Di questa ornamentale pianta, più che 
mai, oggi, ne riconosciamo l’ attività medica-
mentosa, utile ai quanti, stanchi del navigare, vo-
gliono dare sollievo ai loro occhi. I suoi principi 
attivi li ritroviamo in comodi colliri. Incontrando-
la nel vostro cammino, ne riconoscerete i gialli 
fiori, molto appariscenti, riuniti in capolini rav-
vicinati; siete ormai in primavera! Questa bel-
la specie ha un fogliame argenteo che la rende 
ben riconoscibile, si sviluppa nei luoghi aridi e 
assolati e si sviluppa in fusti che si  adagiano sul-
le rocce costiere. Spunta, poi, dietro un’altra roc-
cia, la più selvatica delle erbe aromatiche, con 
i suoi gialli petali, è la Ruta graveolens, la ruta... 
c’ogni male stuta...spegne ogni male. Non lon-
tano, elegante e austera, la Scilla maritima nella 
sua infiorescenza a grappolo di color purpureo; 
non rara, ma, già molto apprezzata in antichità 
dagli egiziani, dai greci e dagli arabi. Diosco-
ride, Plinio e Galeno conoscevano i suoi effet-
ti cardiotonici e diuretici. La Scilla fiorisce alla 
fine dell’estate, i suoi fiori, disposti stretti lungo 
tutto il grappolo, sono molto profumati; l’asta flo-
reale recisa e messa in una bottiglia con acqua, 
si mantiene per parecchi giorni. Ma, è davanti 
al blu dei petali di Lithodora Rosmarinifolia che 
resteremo incantati. Un’endemica rarissima dei 
terreni rocciosi, oltre che a Capri, si trova in po-
che altre zone in Italia: nella penisola sorrenti-
na, in aree limitate della Sicilia occidentale, e 
in alcune isole dell’Egeo. Ma, è a Capri che si 
manifesta in tutta la sua beltà. Il blu intenso del 
suo fiore ha un che di romantico, della stessa to-

re le orme di coloro che, 
con quaderno e matita, 
hanno cercato di identi-
ficare e catalogare, per 
primi, questi ornamenti 
naturali, rimanendone, 
essi stessi, colpiti per 
la loro rarità e diversità 
di colori ed essenze.  E, 
così dietro un cespuglio 
di celesti fiori di un co-
mune Rosmarinus offici-
nalis appare, in cuscini 
compatti, la gialla fioritu-
ra della Euphorbia den-
droides, insieme all’Aloe 
anch’essa in fiore di un  
colore arancione quasi 
rossastro, e siamo a metà 
febbraio.!...”egualmente 
si vede prosperare la Ci-
neraria Maritima, pianta 
le di cui foglie sono usate 
in medicina e che serve 
di ornamento a giardini 

pe’ suoi numerosi fiori gialli..[da “Le ricerche 
topografiche e archeologiche sull’Isola di Capri 
– da servire di guida a’ viaggiatori – per Ro-
sario Mangoni – Napoli, dai Torchi di Gennaro 
Palma, 1834 ]. Di questa ornamentale pianta, più 
che mai, oggi, ne riconosciamo l’ attività medi-
camentosa, utile ai quanti, stanchi del navigare, 
vogliono dare sollievo ai loro occhi. I suoi prin-
cipi attivi li ritroviamo in comodi colliri. Incon-
trandola nel vostro cammino, ne riconoscerete 
i gialli fiori, molto appariscenti, riuniti in capo-
lini ravvicinati; siete ormai in primavera! Que-
sta bella specie ha un fogliame argenteo che la 
rende ben riconoscibile, si sviluppa nei luoghi 
aridi e assolati e si sviluppa in fusti che si  ada-
giano sulle rocce costiere. Spunta, poi, dietro 
un’altra roccia, la più selvatica delle erbe aro-
matiche, con i suoi gialli petali, è la Ruta grave-
olens, la ruta... c’ogni male stuta...spegne ogni 
male. Non lontano, elegante e austera, la Scilla 
maritima nella sua infiorescenza a grappolo di 
color purpureo; non rara, ma, già molto apprez-
zata in antichità dagli egiziani, dai greci e dagli 
arabi. Dioscoride, Plinio e Galeno conosceva-
no i suoi effetti cardiotonici e diuretici. La Scilla 
fiorisce alla fine dell’estate, i suoi fiori, disposti 
stretti lungo tutto il grappolo, sono molto profu-
mati; l’asta floreale recisa e messa in una botti-
glia con acqua, si mantiene per parecchi giorni. 
Ma, è davanti al blu dei petali di Lithodora Ro-
smarinifolia che resteremo incantati. Un’ende-
mica rarissima dei terreni rocciosi, oltre che a 
Capri, si trova in poche altre zone in Italia: nella 

nalità della genziana, 
che, spesso, le tecni-
che fotografiche non 
esaltano. Infatti, que-
sto fiore blu bisogna 
incontrarlo di perso-
na, vederlo ad occhio 
nudo,  quando già, in 
pieno inverno, diven-
ta ornamento delle 
rupi più aspre, delle 
vere cascate di blu 
smaltato. Anche una 
vezzosa lucertola, 
raro incontrarla, ne è 
rimasta affascinata al 
punto da colorarne il 
suo manto. Un colore 
così particolare, ma, 

altrettanto, diffuso nell’isola, da essere cono-
sciuto confidenzialmente come ‘blu di Capri’.  
Un fiore dal colore particolare questo, forse 
sfuggito anche all’occhio attento di Tacito che 
della nostra amata Isola dice “…mite il suo cli-
ma d’inverno, per la barriera opposta dal mon-
te alle raffiche dei venti; dolcissima l’estate con 
l’isola esposta al favonio e circondata da mare 
ampio e aperta sul più suggestivo dei golfi…
[Tacito Ann. IV 67]. Ma a voi, innamorati di Ca-
pri, di certo non sfuggirà. Buona escursione

penisola sorrentina, in aree limitate della Sicilia 
occidentale, e in alcune isole dell’Egeo. Ma, è 
a Capri che si manifesta in tutta la sua beltà. Il 
blu intenso del suo fiore ha un che di roman-
tico, della stessa tonalità della genziana, che, 
spesso, le tecniche fotografiche non esaltano. 
Infatti, questo fiore blu bisogna incontrarlo di 
persona, vederlo ad occhio nudo,  quando già, 
in pieno inverno, diventa ornamento delle rupi 
più aspre, delle vere cascate di blu smaltato. 
Anche una vezzosa lucertola, raro incontrarla, 
ne è rimasta affascinata al punto da colorarne 
il suo manto. Un colore così particolare, ma, al-
trettanto, diffuso nell’isola, da essere conosciuto 
confidenzialmente come ‘blu di Capri’.  Un fiore 
dal colore particolare questo, forse sfuggito an-
che all’occhio attento di Tacito che della nostra 
amata Isola dice “…mite il suo clima d’inverno, 
per la barriera opposta dal monte alle raffiche 
dei venti; dolcissima l’estate con l’isola esposta 
al favonio e circondata da mare ampio e aperta 
sul più suggestivo dei golfi…[Tacito Ann. IV 67]. 
Ma a voi, innamorati di Capri, di certo non sfug-
girà. Buona escursione

romantico, della stessa tonalità della 

genziana, che, spesso, le tecniche foto-

grafiche non esaltano. Infatti, questo fio-

re blu bisogna incontrarlo di persona, 

vederlo ad occhio nudo,  quando già, in 

pieno inverno, diventa ornamento delle 

rupi più aspre, delle vere cascate di blu 

smaltato. Anche una vezzosa lucertola, 

raro incontrarla, ne è rimasta affascinata 

al punto da colorarne il suo manto. Un 

colore così particolare, ma, altrettanto, 

diffuso nell’isola, da essere conosciuto 

confidenzialmente come ‘blu di Capri’.  

Un fiore dal colore particolare questo, 

forse sfuggito anche all’occhio attento 

di Tacito che della nostra amata Isola 

dice “…mite il suo clima d’inverno, per 

la barriera opposta dal monte alle raf-

fiche dei venti; dolcissima l’estate con 

l’isola esposta al favonio e circondata 

da mare ampio e aperta sul più sugge

romantico, della stessa tonalità della 

genziana, che, spesso, le tecniche foto-

grafiche non esaltano. Infatti, questo fio-

re blu bisogna incontrarlo di persona, 

vederlo ad occhio nudo,  quando già, in 

pieno inverno, diventa ornamento delle 

rupi più aspre, delle vere cascate di blu 

smaltato. Anche una vezzosa lucertola, 

raro incontrarla, ne è rimasta affascinata 

al punto da colorarne il suo manto. Un 

colore così particolare, ma, altrettanto, 

diffuso nell’isola, da essere conosciuto 

confidenzialmente come ‘blu di Capri’.  

Un fiore dal colore particolare questo, 

forse sfuggito anche all’occhio attento 

di Tacito che della nostra amata Isola 

dice “…mite il suo clima d’inverno, per 

la barriera opposta dal monte alle raf-

fiche dei venti; dolcissima l’estate con 

l’isola esposta al favonio e circondata 

da mare ampio e aperta sul più sugge
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..L’isola sostiene nel suo centro l’anima come 
una moneta, 
che il tempo e il vento pulirono lasciandola pura 
come mandorla
intatta e agreste tagliata nella pelle 
dello zaffiro ...                      
                                                          Pablo Neruda
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Gli Alberghi

Caesar Augustus� 

Via G. Orlandi, 4
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373395
Fax +39 081 8371444
info@caesar-augustus.com
http://www.caesar-augustus.com

Punta Tragara� L

Via Tragara, 57
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370844
Fax +39 081 8377790
info@hoteltragara.it
http://www.hoteltragara.com

Capri Palace Hotel & SPA� L

Via Capodimonte, 2/b
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 9780111
Fax +39 081 8373191
info@capripalace.com
http://www.capripalace.com

Jk Place Capri� 

Via Marina Grande, 255
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8384111
Fax +39 081 8376150
info@jkcapri.com
http://www.jkcapri.com

Villa Marina Hotel & Spa� 

Via Provinciale Marina Grande
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8376630
Fax +39 081 8374079
info@villamarinacapri.com
http://www.villamarinacapri.com

Grand Hotel Quisisana� L

Via Camerelle, 2
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370788
Fax +39 081 8376080
info@quisi.com
http://www.quisi.it

BluCapri Relais & SPA� 

Via G. Orlandi, 103
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373924
Fax +39 081 8374922
info@blucapriresort.com
http://www.blucapriresort.com

Capri Tiberio Palace Hotel & SPA� 

Via Croce, 11-15
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 9787111
Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.tiberiopalace.com

La Scalinatella e Casa Morgano� 

Via Tragara, 6/8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370633
Fax +39 081 8378291
info@scalinatella.com
http://www.scalinatella.com

‘A Paziella� 

Via Fuorlovado, 36
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370044
Fax +39 081 8370085
info@hotellapazziella.com
http://www.apaziella.com
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Regina Cristina� 

Via Federico Serena, 20
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370744
Fax +39 081 8370550
info@reginacristina.it
http://www.reginacristina.it

Mamela� 

Via Campo di Teste, 8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375255
Fax +39 081 8378865
info@hotelmamela.com
http://www.hotelmamela.com

La Residenza� 

Via F. Serena, 22
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370833
Fax +39 081 8377564
info@laresidenzacapri.com
http://www.laresidenzacapri.com

San Michele� 

Via G. Orlandi, 1
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371427
Fax +39 081 8371420
smichele@capri.it
http://www.sanmichele-capri.com

Al Mulino� 

Via La Fabbrica, 9
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382084
Fax +39 081 8382132
mulino@capri.it
http://www.mulino-capri.com

Luna� 

Viale Matteotti, 3
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370433
Fax +39 081 8377459
info@lunahotel.com
http://www.lunahotel.com

Orsa Maggiore� 

Via Tuoro, 30
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 837 3351
Fax +39 081 838 2712
info@orsamaggiore-capri.com
http://www.orsamaggiore-capri.com

Relais Maresca� 

Via Prov.le Marina Grande, 284
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379619
Fax +39 081 8374070
info@relaismaresca.it
http://www.relaismaresca.it

Villa Brunella� 

Via Tragara, 24
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370122
Fax +39 081 8370430
villabrunella@capri.it
http://www.villabrunella.it

Alla Bussola� 

Via Trav. La Vigna, 14
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382010
Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com

Flora� 

Via Federico Serena, 26
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370211
Fax +39 081 8378949
info@floracapri.com
http://www.floracapri.com

Capri� 

Via Roma, 71
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370003
Fax +39 081 8378913
h.capri@capri.it
http://www.htlcapri.it

Ambassador Weber� 

Via Marina Piccola, 118
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370141
Fax +39 081 8378866
info@hotelweber.com
http://www.hotelweber.com

Hotel della Piccola Marina� 

Via Mulo, 14
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379642
Fax +39 081 8378483
info@hoteldellapiccolamarina.it
http://www.hoteldellapiccolamarina.it

La Minerva� 

Via Occhio Marino, 8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377067
Fax +39 081 8375221
laminerva@capri.it
http://www.laminervacapri.com

Best Western Syrene� 

Via Camerelle, 51
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370102
Fax +39 081 8370957
syrene@capri.it
http://www.hotelsyrene.com

Excelsior Parco� 
Via Provinciale Marina Grande, 179
80073 Capri (Napoli)
Tel.:	+39 081 8379671
	 +39 393 9481486
Fax	 +39 081 8376973
	 +39 081 19308555
info@excelsiorparco.com
http://www.excelsiorparco.com

Gatto Bianco� 

Via V. Emanuele, 32
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370203
Fax +39 081 8378060
info@gattobianco-capri.com
http://www.gattobianco-capri.com

La Floridiana� 

Via Campo di Teste, 16
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370166
Fax +39 081 8370434
lafloridiana@capri.it
http://www.lafloridiana-capri.com

La Palma� 

Via V. Emanuele, 39
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370133
Fax +39 081 8376966
info@lapalma-capri.com
http://www.lapalma-capri.com

Gli AlberghiGli Alberghi
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Carmencita� 

Viale T. De Tommaso, 4
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371360
Fax +39 081 8373009
carmencita@capri.it
http://www.carmencitacapri.com

Villa Sanfelice� 

Via Li Campi, 13
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8376122
Fax +39 081 8378264
sanfelice@capri.it
http://www.hotelsanfelice.com

Bougainville� 

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373641
Fax +39 081 8382847
info@hlb.it
http://www.hlb.it

Senaria� 

Via Follicara, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373222
Fax +39 081 8373222
senaria@capri.it
http://www.senaria.it

Bellavista� 

Via G. Orlandi, 10
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371463
Fax +39 081 8382719
info@bellavistacapri.com
http://www.bellavistacapri.com

La Vega� 

Via Occhio Marino, 10
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370481
Fax +39 081 8370342
lavega@caprinews.it
http://www.caprinews.it/lavega

Esperia� 

Via Sopramonte, 41
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370262
Fax +39 081 8370933
http://www.esperiacapri.eu

Belvedere e Tre Re� 

Via Marina Grande, 238
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370345
Fax +39 081 8378822
info@belvedere-tre-re.com
http://www.belvedere-tre-re.com

La Certosella� 

Via Tragara, 13
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370713
Fax +39 081 8376113
info@hotelcertosella.com
http://www.hotelcertosella.com

La Reginella� 

Via Matermania, 36
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370500
Fax +39 081 8379126
info@hotellareginella.com
http://www.hotellareginella.com

Biancamaria� 

Via G. Orlandi, 54
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371000
Fax +39 081 8372060
hotelbiancamaria@capri.it

Nautilus� 

Via Marina Piccola, 98
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375322
Fax +39 081 8379366
nautilus@capri.it

Canasta� 

Via Campo di Teste, 6
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370561
Fax +39 081 8376675
canasta@capri.it
http://www.hotel-canasta.com

Villa Krupp� 

Viale Matteotti, 12
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370362
Fax +39 081 8376489
villakrupp.dona@alice.it
http://www.villakrupp.it

Casa Caprile� 

Via Follicara, 9
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373948
Fax +39 081 8371881
info@casacaprile.com
http://www.casacaprile.com

Villa Sarah� 

Via Tiberio, 3/a
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377817
Fax +39 081 8377215
info@villasarah.it
http://www.villasarahcapri.com

Il Girasole� 

Via Linciano, 47
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372351
Fax +39 081 8373880
ilgirasole@capri.it
http://www.ilgirasole.com

Italia� 

Via Marina Grande, 204
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370602
Fax +39 081 8370378
chiedi@pensioneitaliacapri.com
http://www.pensioneitaliacapri.com

La Prora� 

Via Castello, 8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370281
Fax +39 081 8370281
info@albergolaprora.it
http://www.albergolaprora.it

Loreley� 

Via G. Orlandi, 16
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371440
Fax +39 081 8371399
info@loreley.it
http://www.loreley.it

Gli AlberghiGli Alberghi
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AGRITURISMO
TERRAMARE
Via Migliera, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.:  +39 339 8785140
agriturismoterrammare@virgilio.it

BED & BREAKFAST
‘A LAMPARELLA
Via Tiberio, 7/c - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577
info@capribedandbreakfast.it
http://www.capribedandbreakfast.it

AIANO
Via Aiano di Sopra, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377878
Fax +39 081 8377587
aiano@capri.it

AL TIRRENIA ROBERTS
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: Tel. +39 081 8376119
bbtirreniaroberts@iol.it

ALLE GINESTRE
Via Migliera, 53/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371531
Fax +39 081 8371531
leginestre@aliceposta.it
http://www.leginestrecapri.com

ANGELIDE
Via I Trav. Follicara, 19 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373729
Cell. +39 346 9453205
angelide@capri.it

ANNELIESE
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370370
Cell. +39 3386369946

CASA ANGIUSA
Via Rampa Tuoro, 1 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373053/081 8373793
Cell. +39 329 6019804

CASA AUGUSTO
Via Mulo, 25/b - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378384
Fax +39 081 8378384
Cell. +39 339 4862752
casaaugusto@alice.it
http://www.casaaugusto.it

CASA EUNICE
Via La Fabbrica, 12 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 349 8663869
Fax +39 081 8371179
eunice2005@alice.it
http://www.capriapartment.co.uk

CASA LUCIA
Via Cercola, 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370888
casalucia@tele2.it

CETRELLA
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 339 7765704
cetrella@hotmail.it

GRACE
Via Cercola 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8375136

I GELSI
Via Ignazio Cerio, 6 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8374051
Fax +39 081 8374051
igelsi.capri@email.it

IL CHIOSTRO
Via Vecchia del Faro, 22 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 331 8359386
bebilchiostro@alice.it

IL GRAPPOLO
Via Cagliari, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372182
ilgrappolo@email.it

IL MERLO
Via Tuoro, 52 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 339 2183014
ilmerlo@capri.it

IL SOGNO
Via Vignola, 20 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371476
Cell. +39 349 1244981
villailsogno@libero.it

IL TRAMONTO
Via Migliera, 30/B - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 333 1742184 +39 338 4876640
Fax +39 081 8372964
iltramontobb@katamail.com
http://www.iltramonto.it

ILARY B&B
Via G. Orlandi, 251 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: 340 5368069

L’OASI B&B
Via La Vigna 47/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804
Fax +39 081 8371804

LA CASETTA IN PIAZZETTA
P.tta Caprile, 6 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 333 1742184
Fax +39 081 8372963
bbcapri@virgilio.it

La Giuliva
Via Pagliaro, 61 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371253
Fax +39 081 8371253
Cell. +39 340 3583818
info@lagiulivacapri.it
http://www.lagiulivacapri.it

LA GUARDIA
Via La Guardia, 47 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372667
Fax +39 081 8372667
bblaguardia@virgilio.it

LA MUSA
Via Marina Piccola, 22 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378019
Fax +39 081 8378019
info@lamusa-capri.com
http://www.lamusa-capri.com

LE ROSE
Via Marina Grande, 12 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377030
Fax +39 081 8375463
adrianaap@libero.it

MARUZZELLA
Via Lo Funno, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818382243

MONTE SOLARO
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382124
Fax +39 081 8382702
montesolaro@capri.it
http://www.montesolarocapri.com

MONTICELLO B&B
Via Trav. Monticello, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 837 1981
monticello2007@libero.it

PARCO AUGUSTO
Viale Matteotti, 8/a - 80073 Capri (NA)
Tel.: Tel. +39 081 8370868
Cell. +39 338 3150272
parcoaugusto@libero.it

SOLELUNA
Via Cristoforo Colombo, 51 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377129
Cell. +39 335 6640152
soleluna.capri@alice.it

THE LOTUS FLOWER
Via Rio Linciano, 65 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372635
lotusflowercapri@yahoo.it

VILLA AIDA
Via Dalmazio Birago, 16 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370366
http://www.villaaida.it

VILLA DAMECUTA
Via La Vigna, 45 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804
villadamecuta@libero.it

VILLA DEI FIORI
Via Acquaviva, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379140
villadeifiori19@yahoo.it

VILLA LA RUGIADA
Via Migliera, 13 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 3391715825
larugiada@gmail.com
http://www.bblarugiada.it

VILLA MIMOSA
Via Nuova del Faro, 48/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371752
Fax +39 081 8371752
Cell. +39 347 7435669
villamimosacapri@libero.it
http://www.mimosacapri.com

ZOE
Via Petraquale, 2 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 329 4144852
Fax +39 081 837 2489
info@zoecapri.com
http://www.zoecapri.com

CASE VACANZE
AIT’ TUZZULIA’
Via Sella Orta, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 340 9157311

AL TRAMONTO DI SOGNO
Via Trav. La Vigna, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373270
Fax +39 081 19569322
villa-elena@tiscali.it
http://www.villaelena.net/Caprind/Sunsetit.htm

CASA CHIARA
Via Prov.le Marina Grande, 182 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370728

CASA PER FERIE
VILLA HELIOS
Via Croce, 4 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370240
Fax +39 081 8370240
info@villahelios.it
http://www.villahelios.it

RESIDENZE TURISTICO  
ALBERGHIERE (RTA)

BRISTOL
Via Marina Grande, 217 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376144
Fax +39 081 8376150
info@hotelbristolcapri.com
http://www.hotelbristolcapri.com

DUE PINI RESIDENCE
Via Caposcuro, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371404
Fax +39 081 8371404
residence@2pini.com
http://www.2pini.com

VILLA IGEA
Via Fuorlovado, 36 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8380111
Fax +39 081 8376073

VILLA PATRIZIA
Via Pagliaro, 55 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382307                                                                  

CAMERE MOBILIATE 
AFFITTACAMERE

AFFITTACAMERE A VILLA HERMES
Traversa La Vigna, 14 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382010
Fax +39 081 8382010
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com

CALA DI LIMMO
Via Nuova del Faro, 122 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372336
caladilimmo@live.it
http://www.caladilimmo.com

CASA MARIANTONIA
Via G. Orlandi, 180 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: Tel +39 081 8372923
Fax Fax +39 0818372758
info@casamariantonia.com
http://www.casamariantonia.com

DA CARLO A VETERINO
Via Veterino, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372505
veterino@capri.it

DA GELSOMINA ALLA MIGLIERA
Via Migliera, 72 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371499
Fax +39 081 8371499
dagelsomina@libero.it
http://www.dagelsomina.com

 
DIVA
via Marina Piccola, 93 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370104
Fax +39 081 8377504
info@lacanzonedelmare.com
http://www.lacanzonedelmare.com

IL GIARDINO DELL’ARTE
Via Trav. La Vigna, 32/b - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373025
ilgiardinodellarte@libero.it
http://www.capri-ilgiardino.com

MEDITERRANEO
Via Caposcuro, 12 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372907
Fax +39 081 8372907
mediterraneo@capri.it
http://www.mediterraneo-capri.com

VILLA LE SCALE
Via Capodimonte, 64 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382190
Fax +39 081 8382796
info@villalescale.com
http://www.villalescale.com

VILLA PALOMBA
Via Mulo, 3 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377322
Fax +39 081 8377322
villapalomba@capri.it

VILLA STRIANO
Via Marina Piccola, 26 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377850
Fax +39 081 8377850
Cell. +39 338 9431403
gaetanosimeoli@virgilio.it
http://www.simeolicapri.it

VUOTTO ANTONINO
Via Campo di Teste, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370230

Altre Strutture

La Porta� 

Viale Axel Munthe, 11
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372748
Fax +39 081 8372748

Guarracino� 

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373641
Fax +39 081 8382847
info@hlb.it
http://www.hlb.it

Aranciera delle Teresiane� 

Via Castello, 13
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382162
Fax +39 081 8370035
marcopolo.sa@iol.it

Quattro Stagioni� 

Via Marina Piccola, 1/a
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370041
Fax +39 081 8377909
hotel4st@hotel4stagionicapri.com
http://www.hotel4stagionicapri.com

Villa Eva� 

Via La Fabbrica, 8
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371549
Fax +39 081 8372040
villa.eva@capri.it
http://www.villaeva.com

Da Giorgio� 

Via Roma, 34
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375777
Fax +39 081 8370898
info@dagiorgiocapri.com
http://www.dagiorgiocapri.com

Il Portico� 

Via Truglio, 1/C
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370523
info@ilporticocapri.com
http://www.ilporticocapri.com

La Tosca� 

Via D. Birago, 5
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370989
Fax +39 081 8374803
h.tosca@capri.it
http://www.latoscahotel.com

Stella Maris� 

Via Roma, 27
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370452
Fax +39 081 8378662

Gli Alberghi
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..Oh, troppo bella, oh, simile all’onda sul capo 
del naufrago. 
Ma forse ai miei occhi non sei che un raggiante 
capriccio del prisma, una dorata nuvola emersa 
dal fiato del mare? ...                      
                                                                Ada Negri
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RistorantiRistoranti

Il Geranio

CAPRI
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616

Al Grottino

CAPRI
Via Longano, 27  - tel. 081 8370584

La Certosella

CAPRI
Via Tragara, 15 - tel. 081 8370713

Buonocore

CAPRI
Via V. Emanuele - tel. 081 8377826

La Floridiana

CAPRI
Via Campo di Teste, 16 - tel. 081 8370166

Capri Moon

CAPRI - Via Marina Grande, 88
tel. 081 8377953 - 081 8370266

La Pergola

CAPRI
Trav. Lo Palazzo - tel. 081 8377414

Da Giorgio

CAPRI
Via Roma 34 - tel. 081 8370898

La Savardina

CAPRI
Via Lo Capo, 8 - tel. 081 8376300

Edodè

CAPRI
Via Camerelle, 81 - tel. 081 8388242

Isidoro

CAPRI - Via Roma 19 - tel. 081 8377252 
chiuso il giovedì

Aurora

CAPRI
Via Fuorlovado, 18 - tel. 081 8370181

La Cisterna

CAPRI
Via Madre Serafina, 5 - tel. 081 8375620

Capri

CAPRI
Via Roma, 71 - tel. 081 8370003

La Fontelina

CAPRI
Via Faraglioni - tel. 081 8370845

Capri’s

CAPRI
Via Roma, 33 - tel. 081 8377108

La Pigna

CAPRI
Via Lo Palazzo - tel. 081 8370280

Da Luigi ai Faraglioni

CAPRI
CAPRI  - Via Faraglioni - tel. 081 8370649

Le Grottelle

CAPRI
Via Arco Naturale - tel. 081 8375719

E’Divino

CAPRI
Via Sella Orta, 10/a - Tel. 081 8378364

Buca di Bacco

CAPRI
Via Longano 25 - Tel. 081 8370723

Capricorno

CAPRI
Via Longano, 3 - tel. 081 8376543

Da Gemma

CAPRI
Via Madre Serafina - tel. 081 8370461

La Capannina

CAPRI
Via Le Botteghe, 12 - tel. 0818370732

La Colombaia 
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Longano, 3 - tel. 081 8376543

La Palette

CAPRI
Via Matermania - tel. 081 8370500

La Residenza

CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718

Da Tonino

CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718

Il Tinello

CAPRI
Via L’Abate, 3 - tel. 338 9715017 - 339 3520872

Faraglioni

CAPRI
Via Camerelle, 75 - tel. 081 8370320
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RistorantiRistoranti

Verginiello

CAPRI
Via Lo Palazzo, 25 - tel. 081 8370944

Ziqù
Hotel Villa Marina

CAPRI
Via Marina Grande 191 - tel . 081 8376630

Bagni Tiberio

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 41 - tel. 081 8377688

Da Paolino

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 11 - tel. 0818376102

L’Approdo

MARINA GRANDE
P.tta A. Ferraro - tel. 081 8378990

Relais Maresca

MARINA GRANDE
Via Prov.le Marina Grande, 284 - tel. 081 8379619

Medj Pub

CAPRI
Via M. Serena, 9 - tel. 081 8375148

Michel’Angelo

CAPRI
Via Sella Orta, 10 - tel. 081 8377220

Pantagusto

CAPRI
Via Lo Palazzo, 1 - 081 8378898

Regina Cristina

CAPRI
Via F. Serena, 20- tel. 081 8370744

Scialapopolo

CAPRI
Via Gradoni Sopramonte, 6/8 - tel. 081 8379054

Terrazza Brunella

CAPRI
Via Tragara, 24 - tel. 081 8370122

White Restaurant
Hotel Tiberio Palace

CAPRI
Via Croce 11/15 -tel. 081 9787850

Bagni Smeraldo

MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 081 8377212

Da Francesco

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 45 - tel. 081 8376490

JK Place

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 225 - tel. 081 8384111

Lo Zodiaco

MARINA GRANDE
P.tta A. Ferraro, 2 - tel. 081 8376332

Da Maria

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8375648

Villa Verde

CAPRI
Via Sella Orta 6 - tel. 081 8377024

Al Gallo d’Oro

MARINA GRANDE
Via Marina Grande, 23 - tel. 081 8370853

Buonocore

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 8 - tel. 081 8370384

Europa - da Peppino

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 2 - tel. 081 8370344

Le Ondine

MARINA GRANDE
Via Marina Grande - tel. 081 8375453

Da Gioia

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377702

Lo Sfizio

CAPRI
Via Tiberio 7/e - tel. 081 8374128

Mister Billy

CAPRI
Via Le Botteghe, 46 - tel. 081 8377642

Pulalli Wine Bar

CAPRI
Piazza Umberto I - tel. 081 8374108 

Relais La Palma

CAPRI
Via V. Emanuele, 39 - tel. 081 8370133

Sollievo

CAPRI
Via Fuorlovado, 36 - tel. 0818370665

Longano

CAPRI
Via Longano, 9 - tel. 081 8370187

Monsù
Hotel Punta Tragara

CAPRI
Via Tragara, 57 - tel. 081 8370844

Quisi
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 081 8370788

Rendez Vous
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 081 8370788

Syrene

CAPRI
Via Camerelle, 51 - tel. 081 8370102

YCT_82a148 - CORRETTO.indd   154-155 14/05/12   13:12



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

156

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

Ristoranti

da Gelsomina

ANACAPRI
Via Migliera, 72 - tel. 081 8371499

Il Giardino

ANACAPRI
Via Axel Munthe, 1/A - tel. 081 8371066

La Giara

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 67 - tel. 081 8373860

Le Arcate

ANACAPRI
Viale De Tommaso, 24 - tel. 081 8373325

L’Olivo
Hotel Capri Palace

ANACAPRI
Via Capodimonte, 2/b - tel. 081 9780111

NettunoCapriClub

ANACAPRI
Via Grotta Azzurra, 48 - tel. 081 8371362

San Michele Hotel San Michele

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 1 - 081 8371427

Il Cucciolo

ANACAPRI
Traversa Veterino, 50 - tel. 081 8371917

Il Solitario

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 96 - tel. 081 8371382

La Terrazza di Lucullo
(Caesar Augustus)

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 4 - tel. 081 8373395

San Michele Hotel San Michele

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 0818371798

Materita

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 140 - tel. 081 8373375

Vini e Bibite

ANACAPRI
Via Boffe, 2 - tel. 081 8373320

Giovanni a Gradola

ANACAPRI
Via Gradola - 081 8373673

Il Saraceno

ANACAPRI
Via Trieste e Trento, 18 - tel. 081 8371181

La Rondinella

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 295 - tel. 0818371223

Le Terrazze

ANACAPRI
Via Capodimonte, 11 - tel. 081 8373302

Mamma Giovanna

ANACAPRI
Via Chiusarano, 4 - tel. 081 8372057

Ristoranti

El Merendero snack panini

MARINA PICCOLA
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616

Le Sirene

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370221

Torre Saracena

MARINA PICCOLA
Via Krupp - tel. 081 8370646

Al Nido d’Oro

ANACAPRI
V.le D Tommaso, 32 - tel. 081 8372148

Bellavista
Hotel Bellavista

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 10 - tel. 081 8371463

Brace & Padella

ANACAPRI
Via Nuova del Faro, 86 - tel. 081 8373334

La Piazzetta

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377827

Terrazza Ciro a Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

Agorà

ANACAPRI
P.za Caprile, 1 - tel. 081 8372018

Barbarossa

ANACAPRI
Via Porta, 5 - tel. 081 8371483

Bocadillos

ANACAPRI
Via G. Orlandi 135 - tel. 081 8373783

Ristorante Capricci

ANACAPRI
Via G. Orlandi,  103 - tel. 081 83 73 924

Da Antonio

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8373255

La Canzone del Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370104

Onda d’Oro

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370698

Add’o Riccio

ANACAPRI
Via Gradola, 4 - tel. 081 8371380

Aumm Aumm

ANACAPRI
Via Caprile, 18 - tel. 081 8373000

Bloom

ANACAPRI
Via Caprile, 1 - 081 8371716

Columbus

ANACAPRI
Via Caposcuro, 8 - tel. 081 8371441
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“Capri è un bocconcino minuscolo, 
ma squisito. Il fatto è che qui vedi subito, 
in un sol giorno, tanta di quella bellezza 
che ne rimani come ubriaco, inebetito, 
e non riesci a fare più nulla”..                      
                                                 Maksim Gor’kij
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LE ONDINE
Via Marina Grande 
Tel. 0818375453

LO SMERALDO 
Via Marina Grande 
Tel. 081 8377212

BAGNI DI TIBERIO
Via Palazzo a Mare
Tel. 081 8370703

CAPRI

Da Luigi

Località Faraglioni -  Tel. 081 8370591

LA FONTELINA
Località Faraglioni
Tel. 0818370845

Faraglioni
Situato nell’incantevole baia dominata dai Faraglioni il ristorante con 
annesso stabilimento balneare  offre un ambiente accogliente, rustico 
e familiare. Sdraiati al sole tra le rocce o comodamente seduti in terraz-
za si puo’ godere di un panorama unico e caratteristico.

Ombrelloni - Sedie a sdraio - Lettini - Materassini - 30 cabine con spo-
gliatoi - Docce interne ed esterne con acqua calda e fredda - Attracco 
e noleggio natanti

Anacapri
Lido del Faro

Punta Carena - tel. 0818371798

NETTUNOCAPRICLUB
Via Grotta Azzurra
tel. 0818371362 

È uno stabilimento balneare tra i più belli ed escusivi costruito nel 1971 
da Ercole D’Esposito, e successivamente ricostruito nel 1976, dopo che 
venne completamente distrutto da una violenta mareggiata.

Questo gioiello non altera minimamente la bellezza del paesaggio su cui 
risplende. Basti pensare che il ristorante è stato ricavato nella roccia e 
che la piscina è stata realizzata sfruttando una cavità naturale. La parti-
colare esposizione consente di godere del sole dall’alba al tramonto.

L’insenatura naturale nella quale Renata e Nello magistralmente ospita-
no i numerosi “affecionades”, si apre ai piedi del dirupo della Migliera, 
dove solo il volo dei gabbiani osa disturbare.

La Canzone del Mare

Marina Piccola - Tel. 081 8370104

DA GIOIA
Marina Piccola
Tel. 081 8377702

DA MARIA
Marina Piccola
Tel. 081 8375648

INTERNAZIONALE
Marina Piccola 
Tel. 081 8370264

LO SCOGLIO DELLE SIRENE 
Marina Piccola
Tel. 081 8370221

TORRE SARACENA
Via Krupp
Tel. 081 8370646

Marina Piccola

Nata nel 1950 per volere della cantante inglese Gracie Fields, tra mito 
e leggenda,incastonata nella roccia, La Canzone del mare, domina l’in-
cantevole baia di Marina Piccola.

Scendendo lungo il viale alberato dove il profumo dei fiori s’incrocia 
con quello del mare si scoprono i faraglioni che fanno da sfondo alla 
scena che si apre davanti ai nostri occhi.

Le terrazze a picco sul mare , l’american bar,il ristorante ai bordi della 
piscina contornata da cabine dotate di ogni comfort, tavoli apparec-
chiati che si affacciano sulla caratteristica spiaggetta privata, sdraio, 
lettini, ombrelloni, cortesia e relax.

Stabilimenti Balneari

LA CAPANNINA Wine Bar e Grapperia
Vico San Tommaso 1 - Capri 
tel. 0818370732

LANTERNA VERDE SOFT BAR
Via G. Orlandi, 1 - Anacapri
tel. 0818371427

MALIBLÙ
Punta Carena - Anacapri
tel. 081 8372560

PIANO BAR HOTEL LA PALMA
Via V. Emanuele, 39 - Capri
tel. 081 8370133

QUBÉ CAFÈ
Via Li Curti, 6 - Capri
tel. 081 8379707

TAVERNA GUARRACINO 
Via Castello, 7 - Capri
tel. 0818370514

Bye Bye Baby

Via Roma, 14 - Capri - Tel. 081 8375065

Piano Bar Capri Palace & SPA

Via Capodimonte, 2 - Anacapri - Tel. 081 9780111

Red Lounge

Via G. Orlandi, 259 - Anacapri - Tel. 081 8373605

Number Two Club

Via Camerelle, 1 - Capri - Tel. 081 8377078

Via Camerelle, 61/b - Capri - Tel. 081 8376011

Piano Bar Grand Hotel Quisisana

Via Camerelle, 2 - Capri - Tel. 081 8370788

Taverna Anema e Core

Via Sella Orta, 39/a - Capri - Tel. 081 8376461

Pantarei

Via Lo Palazzo 1 - Capri - Tel. 081 8378898

Locali Notturni

Discoteca Le clochard boÎte
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“Nessun luogo, in Italia, 
ha tale ampiezza 
d’ orizzonte, tale profondità di 
sentimento. È un luogo, certo, 
solo adatto per uomini forti, 
per spiriti liberi”
                    Curzio Malaparte
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